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i i inserzioni 

pato + di Giopnale si pei PO GE NEALICITÀ' DEL GIORNALE: 
potere pi 

DI 
- Il Fuehrer a Vienna - Ciano, von Ribbentrop, 

Kurusu e Csaky firmano il Protocollo aggiuntivo 

Europa 
organizzata, 

Era stato predetto che l’attuale] . L'evento di Vienna ha un altro 

attiva: fase diplomatica italo-tede '| riflesso ai fini bellici; il precisàr- 

‘sca si indirizzava non solo-all’o-|si--del--blocco-antibritannico.--H 

biettivo militare, quanto a quello | patto. tripartito prevede infatti la 

politico e riorganizzativo. L’ade-. collaborazione ai fini di pace ‘eidel’Ungheria’ al Patto 

sione -dell’Ungheria al Patto tri- 

partito dà immediata conferma a 

queste previsioni, La stampa ma- 

‘ giara che dedica grande calda at- 
tenzione all’avvenimento lo defini- 

sce: « Una tappa importantissima 
nel nuovo regolamento dell’Euro- 

pa ». Si deve infatti ricordare che 

il Patto tripartito aveva un fine 
dichiarato: -abbreviare la guerra, 
affrettare la pace. Un altro foglio 

d'oltr’Alpe esprime 
zamento: « Le Potenze del Patto 

‘oppongono al blocco anglo-sassone 

un'Europa organizzata ». 

E° ben ‘comprensibile che vUn- 

gheria, sia la. prima potenza che 
si aggiunge all’intesa italo-tedesco- 
nipponica, Diciamo la prima, per- 
chè secondo la parola di Von Rib- 

W.bentrop « altre adesioni al Patto 
tripartito ‘seguiranno ». E venen- 

ni RO DI Ù n te 

‘fonte, non chiede commenti. 
‘Ungheria è la potenza che mol. 

è fo‘tempo prima degli attuali ci-: 

| menti bellici ha imperniato la sua 
politica sulla fiducia nella com- 
prensione e nella mediazione italo- 
tedesca. L'Italia fu da prima Na- 
zione in Europa che protestò per 

aggio 
pati PN lai 

: l'intervento ai fini di guerra qua-| concluso il tp Saper 1940 tra la 

| ;, .IGermania, l'Italia e il 

lora una nuova potenza si ‘affian :IL protocollo è del seguente tenore: 
i casse nel conflitto alla Gran Bre- 

i tagna. Il che significa che gran 

| parte dell'Europa potrebbe essere ! 
: ì 

! praticamente in armi qualora d’ol-| 

‘tre oceano si determinassero con ; 

‘ dizioni. nuove. Il blocco. europeo; 

| è‘poi un blocco euro-asiatico: mi-: 
‘ litarmente per l'adesione del'Giap- 

ù 

e dei territori dell’U.R.S.S. 

l'adesione ungherese al Patto tri- 

! partito « elimina talune possibili- 
ità strategiche nell’ Europa sud- 
i orientale e oltre », 

E’ interessante, per concludere 

da fine ottobre al 
Governo sovietico un «memoria- 
le» in cui si propongono tre pun- 
ti di accordo: I 

4.0) regolamento delle ‘questio-| 

ni baltiche riconoscendo « de fac- 

to » l'Inghilterra l’incorporazione 
delle tre repubbliche all’U.R.S.S.; 

degli Esteri tedesco, Von. 

trop, il È È 

no, conte Galeazzo Ciano, l’Amba- 

sciatore. del Giappone ter 

Kurusu da una parte e dl, Ministro 

degli Esteri di Ungheria conte Csa- 

ly dall'altra, è stato firmato «un 

‘dallaltra stabiliscono per mezzo 
‘dei loro: plenipotenziari quanto 

i ; i "|. segue: i 
i pone: economicamente per: l’ap-i. 

questo apprez-' porto ormai visivo delle industrie 

La stampa americana rileva che’ 

questo panorama, rilevare la no:i, 
| tizia diffusa da Londra alla stam-! | 
! pa neutrale. L’Ambasciatore stra-{ . 

do la -affermazione «da una tal‘ordinario inglese a Mosca "Crippsi. 
E} _ de ‘Lai ha consegna! 

Ribbentrop e Csaky 
parlano all'atto della firma 

; VIENNA, .20 serà _. 
Oggisalle ore 12,30 tra il Ministro, 

) Ribben- 

Ministro. degli Esteri italia- 

iva Berlino 

adesione rotocollo aggiuntivo di 7 
‘Tripartito 

Giappone, 

Il testo del Protocollo 
« I governi di Germania, d'l- 

talia e del Giappone da una: par- 

te e il Governo dell'Ungheria 

« Art, 1) L’Ungheria aderisce 

al Patto tripartito firmato a Ber- 

lino il 27 settembre tra l’Italia, 

la Germania e il Giappone. 

« Art. 2) Per quanto concerne 

l'art. 4 del Patto tripartito sulla 

comune attività da svolgersi da 

rappresentanti urighereti saran. 
no chiamati a farne parte ogni 
volta che verranno trattati ar- 
gomenti che. togchino interessi 
dell'Ungheria, 

{cArt, 3) Il'testo del Patto tri. 
partito viene allegato come an- 
nesso a Questo protocollo. Il pro- 
tocollo viene redatto in lingua 
tedesca, italiana, giapponese e 

Ministro degli Esteri ungheresi, ha 
pronunciato la seguente dichiara- 
zione; ra À 

« Germania, Italia Giappone 
hanno concluso . un’alleanza  per|L 
segnare un limite . all’ulteriore e- 1 
stensione della guerra che pesa 
gravemente sull’umanità e per ren- 

dere al mondo al' più presto possi- 

Le grandi potenze lottano per la |! 

instaurazione di un ordine nuovo 
atto a promuovere'il progresso dei 
popoli nello spazio loro spettarite e 

gheria era. stata gettata al. suolo 

dagli iniqui e mortificanti trattati | 
di pace, ‘e per due decenni, si ri- 

volse per aiuti a quelle potenze che, 

colpite dal medesimo destino e da 

iniquità identiche, lottavano per i 

ungherese e ogni testo vale co- 
me autentico. Esso entra in vi- 
gore il giorno stesso della sua 
conclusione », 

Prima della firma il Ministro Von 
Ribbentrop ha rivolto il cordiale 
saluto agli ungheresi ‘sottolineando 
come l'Ungheria abbia espresso per 
prima. il‘desiderio di aderire al 
Patto tripartito, 

«La Germania. e l’Italia. hanno 
accolto con piacere ‘questo deside- 
rio. Altre adesioni al Patto, tripar- 
tito seguiranno, poichè detto Pat- 
to tende, non soltanto. a stabilire 
la pace futura, ma anche ad affret- 
tarla attraverso una tempestiva or- 
ganizzazione di tutte le forze vive 

del continente, 
parte di commissioni tedesche, Dopo la firma, il Conte Csaky, 

loro diritti. vitali. reclamando la 

revisione dei Trattati. Esse soltan- 

to erano seriamente intenzionate e 

capaci di aiutare i loro compagni 

di sorte stremati di forze e impe, 
gnati in una dura lotta per rag- 
giungere migliori condizioni di vi 
ta. Nel corso degli ultimi due an- 
ni l'Ungheria, è. effettivamente riu- 
scita con l’aiuto della Germania e 
dell’Italia, ad. ottenere senza versa- 
mento di. sangue e per vie  pacifi 
che una revisione delle clausole ter- 
ritoriali del ‘Trattato di pace: del 
Trianon, 

Lée due grandi potenze. si sono 
assicurate .con ciò non soltanto la 
imperitura gratitudine di tutta la 
Ungheria, ma hanno anche: dimo- 
strato con i fatti che le revisioni 
potevano avvenire dappertutto con 

mezzi ‘pacifici ove ne esistesse la 
minima ‘buona volontà .e 
lità, Esse hanno introdotto, con ciò, | St 
nella storia dei popoli di 

del proseguimento di una politica ii 
di sangue e di odio, L'Italia e la 
Germania hanno impersonato, nel- 

bile una duratura e giusta pace. |l’ultimo decennio Ta politica delle | dapest per À Ì % 
e un giusta p > I atte accompagnali da vari funzionari 

del Ministero degli Esteri e dal Ma- 
traverso .la loro alleanza ; 

i nistro. della Germania @ Budapesl, 
Giappone, hanno dimostrato . come 
ill £ nale si 3 i\E il loro. scopo finale sia. quello di lnitati ‘alla stazione ‘da membri: del 

nd elevare il loro benessere. L’Un-|raggiù)gere una giusta e duratu- ; s 
eleva e SBLWIS 5) ; Governo «e «del: Corpo. Diplomatico 

ra pace mondiale, 

contro: nessuno. L'Ungheria: deside- | 
ra avere buone relazioni con tutti | l'Aff 

li suoi vicini dei quali intende. ri- 
spettare lo sviluppo storico, buone 
relazioni che siano 
giustizia: e.sulla collaborazione, Da |c 

piacimento l'art. & del Patto tripar- 

possibi- 

Europa |!” 
ma nuova epoca. che apre possibi- 
ità «di intesa fra i popoli, invece 

ntese e delle ‘comprensioni e, 
con » il 

«Quésta «alleanza non: è diretta | !? 

n 

basate ‘ sulla 

questo punto di vista. il 
ungherese saluta con speciale com- 

Governo | dl 

tito. Fedele alla sua linea ininter- 
rotta di politica estera e al suo a- 
more per la pace, l'Ungheria aderi- 
sce ‘al Patto tripartito con il pro- 
posito di cercare, attraverso di es- 
so, la liquidazione definitiva di tut- 
ti i pericoli di guerra e mettendo a 
sua disposizione .tutte le sue forze 
per ùn migliore e più felice rias- 
setto politico ed economico dell’Eu- 

c 

ropa sud orientale». ricamente e naturalmente le è 

i 

‘L'arrivo del Fuehrer 
A dare :pòù grande solennità al- 

avvenimento si è sparsa. oggi la 
notizia che Hitlensera a Vienna, 

ca 

tale 

to esplicita e coerente. L'Urigheria 

le condizioni fatte all’Ungheria 
nella pace del Trianon, « I trat: 
tati non sono eterni ». I magiari 
che scolpirono nel marmo queste 
parole di Mussolini, serbano una 
gratitudine illimitata al. nostro 
Paese. La collaborazione unghe- 
rese con la Germania fu altrettan- 

trovandosi nell’orbita dell'Asse lo. 
era potenzialmente anchein quel-: 
la del Patto dei continenti. i 

Quali le conseguenze dell’even-! 
to di Vienna? Prima di tutto si! 
precisano ogni giorno più i con-| 
torni di. quella. singolare e forse 
imprevedibile costruzione politica, 
la quale forma invece attualmen- 
te l’opera originale della diploma- 
zia italo-germanica e costituisce il 
risultato rinnovatore della guer-| 
ra: la costituzione di un’Europa 
organizzata Con criteri unitari e 

gerarchici. Europa nella quale, 

come è stato detto, la direzione ai 
Apr lines della vita contmmen- 

m .APparterrà alle potenze pri- 
arie, cioè all'Italia e alla Ger- 

mania. Europa nella quale si vuol 
realizzare un massimo’ grado di| 
indipendenza politica. ed econo- 
mica dagli altri continenti, men- 
tre si cureranno forme e contenu- 

ti specifici alla vita sociale. Que- 

sta Europa è il fenomeno più sor- 

prendente'che si potesse intuire e 
sta realizzandosi in pieno clima 

di guetra. L'incontro di Re Boris 
a Berlino, î viaggi di Serano Su- 
ner ,le visite di Antonescu, gli 
Stessi scambi diplomatici col Go- 
verno di Vichy (per il quale .si 
parla anche di non improbabile 
ritorno a Parigi ed al quale Hitler 
ha accordato concessioni circa i 
prigionieri di guerra), tutti que- 
sti.incontri e questi raccordi,:sen- 

za fare profezie o forzare previ- 
sioni, -si collegano nel profilo evi- 

«dente di un’unica opera diploma- 

tica vasta e assidua per la ricosti- 
tuzione prossima e già in avvio 
‘dell’Europa futura. Alla impresa 
Italia e Germania dedicano, co-. 
me dimostra la cronaca, una atti- 
Vità diuturna, che) sembrerebbe 
Persino non avere rapporti col cli- 
Ma e le condizioni assillanti della 
guerra, iù 

partecipazione » a un attacco qual- 
2.0) impegno britannico di « non 

siasi contro V’U.R.S:S. in. corri: 
spettivo dell’impegno russo di re- 
stare neutrale in questa guerra e 

di non svolgere propaganda anti- 
inglese in territori britanicci: 

8.0) assicurazione che l’U.R.S.S. 
sarebbe invitata a partecipare al 
regolamento generale del. dopo- 
guerra. 

Il documento giace da circa un 
mese sul tavolo della diplomazia 
sovietica, La giustificazione per la 
mancata risposta è che « non vi 
è ragione di chiedere un posto al 

seggio della pace, dal momento 
che la guerra non sembra essere 
terminata. ». Vania 

Ripetiamo. Pura cronaca. 

13 4 r ni. 

L'attività politica 
e il suo significato europeo 

. BERLINO, 20 sera : 

spo stampa’ germanica continuan: 

do ad. occuparsi. del discorso del 
Duce, sottolinea oggi che la. paro- 
la di Mussolini rispecchia anche #1 
‘dinamismo politico italo-germanico 

di cùi ogni giorno si vedono nuove 
manifestazioni, | 

Il Voelkischer Beobachter scrive 

che il fascismo e il nazionalsocia- 

lismo mirano a una. grandiosa 
opera di costruzione politica. Dopo 
avere accennato alla dilatazione 

del Patto tripartito, l'organo na- 

Zionalsocialista scrive che ogni po- 
polo: deve tener presente che l’Ita- 

lia e la. Germania non tollereran- 

no tentativi diretti anche solo a 
disturbare .il. progressivo sviluppo 

della loro opera di rinnovamento, 

Si osserva poi che la visita di 

Re. Boris al Fuehrer rappresenta 

una interessante manifestazione 
dei. rapporti che intercorrono tra 

la Bulgaria e le Potenze dell'Asse 
e che il. significato dei colloqui 

avuti da Hitler a dal Ministro «de. 
gli Esteri Von Ribbentrop coi Mi- 

Spagna è tale da non sfuggire a 
nessun osservatore politico, 

nistri degli. Esteri d’Italia: ‘edi. 

perdite per il nemico, Ì 

| velivolo non è rientrato. 

rimanenti; nostre..colonne celeri, 

kg AL 

nostri velivoli sono rientrati, 

ferendo una donna mussulmana. 

danni, non importanti, 

(Stefani). 

| gare, Nostre formazioni aereo attaccavano’ 

«. La nostra Aviazione, in stretto «collegamento con le forze 

terrestri, ha tenuto sotto la sua azione di bombardamento, spez- 
zonamento. € mitragliamento le truppe avversarie, colpendo 

‘strade, baraccamenti e concentramenti di truppe. Oltre ai tre 

velivoli nemici: segnalati col Bollettino N. 165; altri cinque 

velivoli avversari sono stati abbattuti in fiamme, Un nostro 

Nell’Africa Settentrionale, avvistato: un forte gruppo di 
aùtoblindate nemiche a sud sud-est di Sidi EI Barrani, una 
nostra formazione aerea d'attacco al.suolo gli infliggeva notevoli 

perdite immobilizzando parte dei mezzi e ponendo in fuga i 
raggiunto successivamente il 

ostringendolo' a ripie- 
i 3 inglese di 

| protezione ed abbattevano in fiamme sei ‘apparecchi 
IMMANE e E Lia 

|| Risultano inoltre distrutti cinque carrì armati nemici, una 
dozzina di autoblindate ed alcuni pezzi di artiglieria, Tutti. j 
‘nostri velivoli sono rientrati alle basi. — i 

Nostre formazioni. aeree hanno bombardato ‘îl porto di 
Alessandria d'Egitto, le banchine dell’isola di Ras Ei Tin,. 

l’aeroscalo, navi alla fonda nel lago Nifisha (a sud di Ismailia), 

gli impianti ferroviari di El Hamman, gli apprestamenti di El 
Yassab ed accampamenti a Bir Auani, a sud-est di Marsa Ma- 
truh, provocando incendi, esplosioni e visibili danni, Tutti i 

‘tipo « Glo- 

‘.,° Aerei nemici hanno bombardato a più riprese Tobruk, 
senza causare danni e. Bengasi, causando danni lievissimi. e 

.. NellAfrica Orientale una nostra pattuglia ha messo in. 
-. fuga elementi avversari del posto di Ocua, ad. ovest di Gura- 

farda (alto Sudan). La nostra Aviazione ha bombardato atten- 
damenti nemici ad Aroma, a Kaseime El Ghirba, Un incrocia. - 

‘ tore nemico ha bombardato gli impianti delle Saline di Dante 
causando danni lievi. Aerei nemici hanno bombardato Bardera, 
Decamerè, Agordat, Cheren e M assaua senza causare vittime; 

Velivoli nemici hanno tentato di effettuare incursioni sulle 
coste orientali. dell’ Italia meridionale. Accolti dalla. pronta 
reazione contraerea, si sono ritirati ‘senza lanciare bombe. 

‘Ite ha raggiunio, nella notte, dodi- 

“|sada, dove ‘è ‘stato’ “osservato un 

Efiace azione degl “Sprvin, 
nel porto di Alessandria 

x, 20 sera — (Da uno degli in- 

viati speciali dell'Agenzia Stefani). 

Nella notte dal 18 al 19, «Spar- 
vieri» ed apparecchi da bombarda- 
mento ‘pesante: hanno ‘bombardato 
successivamente il... porto di. Ales- 

sandria, colpendo la banchina di 
Ras el Tin ‘e l’idroscalo, dove è 
stato ‘provocato ‘un. vasto . incendio, 

che ha certamente determinato îm- 
portantì «danni, Un nostro appa 

|recchio da bombardamento pesan- 

ci navi alla fonda netlago di Great 
Bitter, a sud di. Ismaîlia, sul. Ca- 
nale dì Suez. Ad onta della inten- 
sissima reazione controaerea e del 
funzionamento ‘ininterrotto di. mol- 
tissime fotoelettriche,, le. navi da 
battaglia sono state efficacemente 
raggiunte dall’esplosivo e. ‘su. una 
di esse si è constatato un violento 
incendio. £ Vega e 

| Attri «Sparvieri» hanno è colpito 

sicuramente: gli; impianti ferrovia- 
rì di El Hamman, il campo di Ga- 

Uro Sci forze nen 
. nella zona a sud est di Sidi el Barrani 

Obiettivi ellenici, mediterranei e africani colpiti dalla nostra aviazione 
BOLLETTINO N. 166 

Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Forti e ripetuti attacchi, a sud-est di Coritza e a cavallo . 

della rotabile di Kalibaki, sono stati ributtati con molte gravi 

nella vittoria, — Prefetto Mosco- 
ni», i 

«L' Corsi ‘irredentisti. esprimono 
fierissimo giubilo per la solenne 
ferrea. conferma della soluzione 
delle inderogabili sacre rivendica. 
zioni ‘italiane; ‘elementi per la si- 
curezza dell'Impero mediterraneo. 
— Pétru Giovacchini»,f.. 

Da Milano; ; 
«La Giunta esecutiva della Fede- 

razione nazionale fascista degli In- 
dustriati lanieri, riunita «in questo 
giorno annuale delle sanzioni, 
mentre assicura che l’intera. cate- 
goria. coopera ‘con, crescente. ener- 
gia alla battaglia. autarchica, ri. 
corda come gli sforzi imposti dallo 
assedio economico abbiano accele- 
rato “il progresso tecnico  dell'’indu- 
stria laniera e riafferma l'incrolla- 
bile fede nel pieno successo della 
lotta che, sotto la Vostra guida, il 
Paese combatte per conseguire. si- 
cure‘ ‘condizioni. di’ sviluppo «è © di 
potenza. «Leone Garbaceio, Pre- 
sidente della Federazione. indu- 

L'impressione sosia iu Tarchi 
incendio, seguito “da uno scoppio. 
fragorosissimo e un accampamen- 
to a Bir Auanì, Nessun mostro ap- 
parecchio ‘è mancante. (Stefani). 

Progressivo potenziamento 
delle forze autarchiche 

Telegrammi al Duce 
‘.Al Duce. sono pervenuti i seguen- 
ti telegrammi: i 

«Da vPesaro x. i 
«Le :) forze. produttive pesaresi, 

«| celebrandosi il quinto annuale del- 
le inique e benefiche sanzioni, han- 
no. esposto \attraverso ‘un’interes- 
sante rassegna quanto questa: ter- 
ta offre e più ancora darà per ob- 
bedire. al’ Vostro comando, -Cin- 
quantamila » tonnellate : annue. di 
zolfo, duemila di manganese, sei- 

{mila di terre smettiche, promet- 
tenti affioramenti. di pregiate li- 

ferro ‘e scisti bituminose: in avan- 
zato.» corso di “accertamento 0 di 
sfruttamento irovano mella: prima 
Mostra provinciale. del ‘minerale 
degna documentazione del lavoro 
compiuto. -. Espositorì e ‘’maestran- 
ze. ora maggiormente impegnati 
nad accelerare la marcia, Vi rivol- 

|gono,: Duce, il grido impetuoso 
della loro riconoscente  indefettibi- 

gniti, nonchè di ottimo minerale,, 

le devozione e certezza assoluta’ 

dalle parole di Masson 
Nuove misure precauzionali 

.. di difesa 
> ISTAMBUL, 20 sera 

I giornali turchi, avendo pubbli- 
cato integralmente il discorso del 
Duce, si astengono fin'ora dai com- 
menti, ma l'impressione È dell’opi- 
nione pubblica’ e' dei*circoli -diplo- 
matici è assai forte, La propagan- 
da inglese e greca aveva descritta 
un'Italia pressocchè battuta in ter- 
ra, per mare e nell’aria, e perciò 
le parole del Duce, esprimenti sal- 
da risoluzione e certezza di vitto- 
ria, hanno- suscitato non solo .sor- 
presa. ma anche, tra la numerosa 
popolazione greca, di Istambul, un 
senso di smarrimento, 

A‘ proposito della; decisione di 0- 
scurare le città turche a partire dal 
21 corrente il giornale . Alcham 
scrive: «La Turchia è fuori dalla 
guerra e si sforzerà di mantenere 
questo atteggiamento finchè la sua 
indipendenza e integrità non  cor- 
rano: pericoli. Forse, non saremo 
trascinati nel conflitto. Ma potrem- 
mo da un .giornò all’altro trovarci 
di fronte a incidenti indipendenti 
dalla nostra volontà. Occorre quin- 
di che cominciamo  l’allenamento 
del fronte interno; Estinzione delle 
luci, costruzione di ricoveri ecc. 

ki 
Conte Csaky; erano partiti da Bu- 

|dell'Asse, 

gherese segue lo svolgersi dell’in- 

contro di Vienna con viva soddi- 

sfazione, i 

Il Fuehrer è giunto infetti a Vien- 
na ricevuto alla stazione dal Mim- 

ro degli Affari esteri Von Ribben- 

op e dal luogotenente del: Reich . 

Baldur Von Schirach. 

Per la cronaca, va segnalalo che 

Ministro. Presidente, Conte .Tele- 

‘è il Ministro degli Affari Esteri, 

Vienna ‘in treno spetia- 

rdmannsdorff. Essi sono stati’ sa- 

rai quali si notavano il. Ministro 

d'Italia a Budapest e Incaricato 

arì' tedesco. All’arrivo a Vien- 

ù sono stati fatti segno valle più 

cordiali ‘accoglienze. 

-L'organo ufficioso Pester Lloyd si 

ccupa nel sua articolo di fondo 

el viaggio degli uomini di Stato 

ungheresi a Vienna e sottolinea che 

l’incontro coi rappresentanti delle 

Potenze dell'Asse è 

dalla calda ‘amicizia sempre esisti 

la fra VUngheria, l'Italia e la Ger- 

mania, i 

caratterizzato 

« IL significato di questo nuovo 

incontro — dice il foglio — si iro- 

a nel falto che. l'Ungheria non 

può adempiere al compito, che sta- 

alt- 

ribuito, che a fianco delle Potenze 

L'opinione pubblica un- 

iche 

‘Gli ‘esportatori. hanno deciso di 
aprire i crediti necessari alle espor- 
tazioni verso l’Italia.. Gli esportato- 
ri di pesce e di pelli si sono riuniti 
allo scopo di discutere le modalità 
dell’esportazione verso . l’Italia,. 
Il Comitato di coordinazione. per 

l'applicazione della legge per la di- 
fesa nazionale ha deciso la soppres- 
sione di alcuni treni su diverse li- 
nee, Questo provvedimento è stato 
preso non solo per. economia. di 
combustibile; ma. anche allo scopo 
di lasciare le linee libere ai. tra- 
sporti di truppe e materiale milita- 
re, E° stato. deciso dal ‘Governo di 
proporre. la riforma della legge sul 

la. Difesa nazionale. per dare mag- 

giori attribuzioni ‘alle autorità lo- 

cali. Inoltre è stato deciso di pro- 

porre la costituzione di un Mini 
stero degli approvvigionamenti. In- 

fine è stato deciso che il decreto 

circa le restrizioni sul consumo: del- 

la benzina entrerà in vigore doma- 

ni. Per tutti questi provvedimenti 
si dà la stessa spiegazione: «Si di- 

ce cioè che la Turchia pur non es- 

sendo belligerante, intende agire 

come se la, guerra stesse per iuve- 
stirla, e. prende quindi tutte le pre- 

Cauzioni necessarie». ‘Gli ambienti 

politici. affermano tuttavia di spe- 

rare di poter restare ancora nello 

stato di non belligeranza fin'ora 
osservato. 

Antonescu a Berlino 
su invito del Reich 

È BUCAREST, 20 sera 

Viene annunciato . ufficialmente 
che ‘il. generale Antonescu, «Con- 

ducator» dello Stato. romeno, par- 
tirà stasera alle ore 19 per Berli- 
no, invitatovi dal Governo’ del 
Reich. y 

Una relazione al Duce 
sulle organizzazioni garibaldine 

ROMA, 20 sera 
Il Duce ha ricevuto il camerata E- 

zio Garibaldi, Comandante la Legione 
garibaldina, che gli ha. sottoposto una 

relazione sulle organizzazioni . gari- 
baldine in Italia e all’estero con par- 
ticolari riferimenti alle sezioni gari- 
baldine di Francia. 

Fuoco a bordo di UN cacciaopinere 
23 ERI BOSTON, 20 serà 
Nel cantiere di Boston ha preso 

fuoco il cacciatorpediniere in ‘co- 
struzione «Gwynn», 

, 
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I centro della storia 
Passa Dio, siogfattizn. nel cuore 

degli Uomini € attraverso. le nazio: 
«ni. Passa, e realizza un disegno prov- 

‘videnziale, eterno. Invisibile passag- 

gio, ma documentato da leggi, se- 

gnalato da fatti. Nulla sfugge al con- 
“trollo divino perchè tutto deriva 
*dalla sua volontà. C'è però una pro- 
va tangibile, irrefragabile: della pa- 

ternità di Dio nel visibile’ transito 
della Chiesa nella storia dei popoli 
e delle nazioni. Il terrestre regno di 
Dio, che Cristo volle edificato sul- 

l’arce vaticana ‘come vessillo e città 

di rifugio nella notte del male, è 

davvero la più grande rivelazione di 

una Provvidenza paterna e’ benefica. 

Tutti levando dai flutti lo sguardo 
possono contemplare questa navigan- 
te Città di Dio e illuminarsi della 

sua luce e vivificarsi del suo amore. 

G. Gorres scrivendo le « Dissertazio- 
ni sopra il fondamento, il nesso e lo 

‘ sviluppo della storia universale » 
(1830) affermò che la Croce di Cristo 

\è posta al centro della ‘storia. A lei 
‘si volge il mondo precristiano e da 
lei rifulge il sole che ecclissò il Pan- 
theon e il Partenone, 
La filosofia moderna prevalente 

“mente immanentista ha tentato di 
sradicare dal processo storico ogni 

S agente trascendentale e soprannatu- 
‘ rale. Gli eventi dovrebbero spiegarsi 
‘mediante cause puramente naturali, 

“insite nel mondo sia in senso onto- 
‘logico che metodologico. Dio invece 
domina la storia mediante e sopra la 

natura. Nessuno può porre un limite 
‘alla sua sfera di azione. Eliminate il 

dogma del peccato originale, negate 
il fatto della Redenzione, e la storia 

diverrà un enigma, un libro chiuso 

‘da sette sigilli. Come spiegare l'at- 
‘tesa universale di un periodo aureo 

“di civiltà e quella concreta di un Re- 

‘dentore è di un Messia? Come deci- 
frare venti secoli, quanti ne corrono 

‘da Cristo a noi, senza l'avvento -del 

Vangelo e la diaspora apostolica nel 
mondo? Non si' può estraniare Dio 
e la sua Chiesa dal ‘processo storico. 
Il panteismo genetico vede nell'uma- 
‘n0 fluttuare delle cose un necessario 

‘ sviluppo della divinità che dall'infi- 
‘mo ‘grado della vita si solleva alla 
“più alta perfezione oppure una espan- 
sione operata dalla sua’ perfezione 
the lo obbliga a ‘parteciparla ad altri 

‘esseri da lui chiamati all'esistenza per 
non sentire la noia della solitudine. 

Ma questa teoria, che un pessimismo ; 
sobrio stile moderno, bene. armoniz- 
‘zante colle circostanti abitazioni in sti- 

‘odi sapore indianiò harimesto oggi in 
‘onore facendo della storia un proces- 

‘«so. di riscatto col quale la divinità si 
libera dal tormento della vita per ad- 
dormentarsi nel Nirodna, pecca di 

tutte le. contraddizioni del pantéi- 

. smo. L'elemento. divino entra nella 

storia non come aumento. di una per- 

fezione divina, ma come aumento 
della ‘sua gloria esterna, ossia della 

glorificazione Lo a Dio viene dalle 

creature, : 

Lo Schaffle ebbe a definire la Chie- 
«sa «l’asse di rotazione della storia »y 

é il Talhofer «Cristo che nel corso dei 
‘secoli, nel tempo e. nello. spazio, si 
manifesta come uomo centrale ». In 
questo senso la. dottrina del Corpo 
‘Mistico riempie e completa i disegni 
del Governo divino nel mondo. Ge- 

"sù Cristo è-« la pietra angolare » (EY. 
II, 20) dell’edificio storico, Egli en- 
tra ‘nella storia non solo come vomo, 

ma anche come Dio. Dividere l’uo- 
.mo-da Dio e Dio dall’ uomo è ucci- 

© dere il Cristo, ridurre la Chiesa ad 
‘ una tribù di nomadi fanatici, la ci- 

| viltà ad una serie di numeri senza 
il suo unico, insostituibile denomina- 

tore. Un assurdo. La vita etico-reli- 
. giosa, politica ed economica, esteti- 
«cave ‘intellettuale, sociale ha ricevuto. 

“& riceve dalla Chiesa cattolica — pro- 

‘lungamento mistico del Cristo sto- 
rico — efficacia di pensiero, di azio- 
‘ne, di opere. 

Diceva Lamartine « Gesù Cristo 

a stato finora la sorgente della vita 

intellettuale e morale. del. mondo e 
l’uomo non ha fin qui scoperto nes- |. 
suna verità che in germe non fosse 
‘ conténuta ‘nel ‘sio Vangelo». La 

g Chiesa rimane ‘nelle tenebre Luce è 

“Voce .che ammonisce di un regno di 
verità, di amore, di giustizia. Na- 

sconde in' sè uno spirito di- vita e di 

resurrezione. La storia riferisce per- 

secuzioni: esterne; scismi, eresie, il- 
languidimento di ‘fede, pervertimen- 
to. di costumi, difetti gravissimi nei 

fedeli, indegnità e scandali. nel cle- 

ro. Se fosse un regno umano cadreb- 
be, come rovina una ‘casa edificata 
sulle mobili arene. Invece la Provvi- 
denza ‘volge ‘in ‘meglio i turbini di 
odio e le tregende di sangue che fla- 
gellano la sua Chiesa. Sembra a vol- 
A debole,’ Stanca, impolvèrata dal 
lungo cammino, ma arde sempre nel 
cuore la stessa fede. e.vigilà immuta- 
to lo stesso amore. Lastricata di ossa 

è la' via che battono i suoî apostoli 
e cementata di sangue la cattedra dei . 

- suoi Dottori. Spesso tempeste e r0- 
vine frenano l'ansito dei suoi missio- 

neri, ma placate le‘onde e chiusi i | 

recessi delle Catacombe ritorna ai 
trionfi e alle vittorie. «St pensi alla 
persecuzione di Diocleziano e «alla 
Croce che Costantino issò sul Campi 
doglio, si ricordi. la. controriforma 
del Concilio Tridentino al protestan- 

tesimo. Portae inferi non praevale 
bunt (Mazz. XVI, 18). E questa so- 
prannaturale efficienza dello Spirito 
divino noi possiamo controllarla non 
soltanto in base a principi speculati- 
vi, ma con storiche documentazioni. 

Venti secoli offrono una vivente 

apologia alla assistenza. divina pro- 
messa più volte dal Redentore nello 
sviluppo storico della Chiesa. E an- 
che le nazioni potrebbero oggi avere 
una certezza sperimentale della vita 
di Cristo nel loro seno se realizzas- 
sero quei principi che sono il fon- 
damento di tutta là nostra vita mo- 

rale. La culla del Salvatore è la cul- 
la. délla civiltà. La vera civiltà, dice- 
va Baudelaire con intuito profondo, 
non. consiste nel ‘gas è ‘nel vapore, 
bensì nella diminuzione delle. trac- 

mondo: si muove, si agita, si tormen- 
ta nelle sue ‘ambizioni e nei suortra- 

chimici, meccanici, fisici, imperi sor- 

gono, regni crollano ‘come vecchi sce- 
nari, nuove forze s'affértmano: una 
cosa rimane la Crocé di Cristo, Ter 
ribile sorte quella di chi non può af- 
fidarsi a questa speranza soprannatu- 
rale ed eterna. Diceva una ‘gentile 
poetessa americani segregata nella 
sua ‘trascendente solitudine Emily 
Dickinson: « Almeno rimane, rima- 
ne la preghiera. O Gesù, io non so 
quale sia la tua stanza nel cielo, e 

vo bussando da ogni parte. "Tu sca- 
teni il terremoto nei tropici e il 
« maelstrom » “nel mare: . dimmi, 

Gesù Cristo di Nazareth, non hai tu 
da tendermi la mano? »,. 
Noi non abbiamo bisogno di bus- 

sare da ‘ogni parte, sappiamo qual'è 

la ska stanza è ‘în cielo e în terra. 

Dal silenzio raccolto di mille è imil- 
le chiese sperdute: nel.mondo Gesù 
Cristo di Nazareth tende verso*di noi 
le sue mani crocifisse. 

Benvenuto Matteucci 

La scuola linguistica dei francescani 
pei Missionari a_ Pechino 

PECHINO, 20. ‘sera 

Da cinque anni funziona qui una’ 

fiorente scuola aperta dai Francescani 
per i giovani ‘missionari che hanno 

bisogno di studiare lingua: cinese e 

sinelogia. 
. 1 ? dello scorso ottobre si è pro- 
ceduto all’inaugurazione della nuova 
residenza: una solida..costruzione in 

le cinese. Essa potrà ospirtare una 

cinquantina di missionari. 
Insieme si è fatta l'inaugurazione 

di nuovi locali scolastici: più di tren- 
ta aule, necessarie per i numerosi stu- 
denti .@ per le ripetizioni dei ari 

corsi. 
Essi, nonostante le attuali difficoltà, 

‘sono una sessantina; olfre i Minori 
Francescani - vi. si trovano: Cappuccei- 
ni, Domenicani, Lazzaristi e Presi 
delle Missioni Estere di Parigi; si at- 
tendono pure alcuni Benedettini. La 
scuola è frequentata, per lo studio del 
cinese, anche da ‘vari professori della 
vicina. università cattolica ed -attrae 
per la sua perfetta organizzazione e 

l'originalità del metodo, 
Sin dalla sua fondazione essa ha 

avuto. il pieno incoraggiamento ‘del 

Delegato Apostolico, il quale volle es- 
sere presente alia solenne inaugura- 
zione dei nuovi locali, assisterido alla 
‘Messa in canto del P. Schnusenberg, 
Delegato e. Visitatore. generale dei 
Francescani in Cina, l’animatcXs .in- 
stancabile della preziosa ‘Opera. 
Sorgono, | presso. questa scuola dei 

Francescani, l'università. cattolica. il 
Collegium. Sinicum, e la - scuola: dei 
Gesuiti e dei Padri Saveriani di Par- 

: Di una vera piccola città degli stu- 
. (Fides) 

cie del peccato originale. Stat. Crux > 

dum. volvitir orbis. Proprio così. N | 

vagli, st sviluppa nei suor progressi | 

-îla del Santissimo Sacramento. Co- 

me abbiamo già annunciato, la Ba- 

-@- 

Dottrina cristiana 
e musica italiana’ 
MIYAZAKI (Giappone), 20 

Preparata con fede e con amore 
dai missionari, i Salesiani di. Don 
Bosco, si è celebrata qui per la 
prima volta la festa della. Dotiri- 
na Cristiana, che e riuscita una 
bella manifestazione : esaltante, di 
fronte a cristiani.-e non cristiani, 
la bellezza, l’importanza e.la. ne- 
cessità dell’ istruzione religiosa, 

La festa-è risultata di solenni fun- 
zioni in chiesa, distorsi d'occasione 
ed. una riuscita accademia: prati- 
ca nella quale, sotto forma di dia- 
loghi tenuti dal catechista, dai gio- 
vani e da membri dell'Azione Cat- 
tolica, si sono ribadite le qualità 

scuse dei pusillanimi, e. dei pigri. 
Gustate assai le rappresentazioni 

sceneggiate di episodi evangelici. e 
la lettura di brani del Sacro Testo, 
commentato dalla musica ‘ed. am 
bientato da caratteristiche . danze 
coreografiche giapponesi, Di gran- 

de ‘effetto la ‘scena del Pater e del- 

l’Ave, composte per l’occasione e “la 

finale del Segno della, Croce. 
Anche a Beppu i Salesiani han- 

“no aperto la ‘serie delle audizioni 

musicali mensili che si soglioho te- 

lica -e culturale, 
‘presentata assai propizia coll’inau- 

gurazione della nuova: casa della 

missione che si chiama «Casa del 

‘Missionario» .e per la ‘presenza del- 
l’italiano prof. Genocchi che, 

‘rimonia il suo contributo: di valen- 

ti pezzi dei granai compositori ita- 
liani del secolo XVI-XVII, che fu- 
rono gustatissimi dal folto e ‘scelto 
pubblico, Il :concerto venne, ripetu, 

male di Oita ‘è ‘pei maestri ‘della. 
provincia. (Fides). 

dell’ istruzione religiosa, e la. «Sua, ne- | 
cessità e $i sono sfatate le -solite| 

|ria e particolare, con 

nere a scopo di propaganda catto- Servi di Dio, sopra i ‘miracoli. del 
L'occasione Si, è | Beatò Michele Garicois, Confessore, 

tro-|_ 

vandosi a, Beppu.per un periodo di.l: 

|riposo, ha ‘voluto portare ‘alla  ce-| 

te violinista, Vennero eseguiti scel-| 

to per gli alunni della.. scuola nor-: 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

IDEE 
e comparse 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«Caro « Avvenire d’Italia»; 
eccoci Hunque agli sgoscioli 
di novembre: il ciclo conclusi- 
vo dell’anno solare volge-rapido 
al termine. Stagione di abbo- 
namenti per i giornali, Tra po- 
co voi incomincerete le esorta- 
zioni e gli appelli per i rinnovi 

e la diffusione. Sta bene. Ma in 
questi giorni di maggiore atti- 
vità delle nostre associazioni di ‘ 
A. C. — si tengono adunanze, 
assemblee diccesane, riunioni 

— ogni qual .volta si è accenna» 
to al tema della stampa cattoli- 
‘ca ho avuto modo di fare una 

constatazione, i 
Non mancano mai in tutte le 

adunanze ‘coloro che si spellano 
le mani, e si fanno venire maga- 
ri i lagrimoni alle ciglia, ogni 
qualvolta si parla di santità del- 
la famiglia, di onestà di costu- 
mi, di serietà di-vità, di spirito 

si afferma che di tutto ciò il 
giornale cattolico è bandiera ed 
insegna, strumento di formazio= 
ne e di difesa, Si spellano le 

‘miani, ma... non sono abbonati 
al loro quotidiano cattelico. E 

- sI.dicono e si ritengono cattolici 
praticanti al 1000 per 1000! Non 

è vi pare che tutto: ciò rappresen- 
ti una autentica stonatura? 

Non sarebbe Îl caso — anche 
‘per una questione di principio, 
di dignità; anche per guardare 

bene negli occhi i dormienti e i 
rimerchiati e per svegliare que- 

ste comparse che si sbracciano e 
fanno coro ma non si impegna» 
no mai — non sarebbe il caso di 

cominciare a chiedere a costoro 
come intendono sistemare i rap- 

porti fra teoria, coscienza e pra- 

tica? Non sarebbe il caso di in- 
vitarli a dimostrare'un minimo 

di. ragionevole coerenza e .in. 
quell’UNICGO. MODO ‘che meglio 
si impone per dimostrarlo? 

Se iti pare che if mio. rilievo 

i azzecchi (A possi centrare fa- 

bbliearto n, * 
di apostolato @ ogni qual volta Ecco fatto Li ‘accontentato. 

LE GERI MONIE DI DI DOMENICA PROSSIMA 

La Messa del Santo Padre 
nella Basilica Vaticana na 

avrà inizio alle 10 precise 
cita DEL VATIGANO, 20 

La Santa Messa di Domenica 
prossima, 24 Novembre, che il San- 

to Padre celebrerà nella ‘Basilica 

Vaticana, avrà inizio, come è noto, 

alle ore 10. precise, .e dato ‘il suo 
cafattere non ‘avrà alcuna speciale 
solennità esteriore. Il Santo Padre 
farà ingresso a piedi nel Tempio 
verso le 9.45, venendo dalla Cappel- 

silica sarà aperta a tutti i fedeli. 
Per evitare soverchio affollamento, 

saranno formati dei reparti, che 
verranno man mano ‘occupati. Il 
Prefetto delle Cerimonie Pontificie, 
mons. Respighi, ha stamane dira- 

mato le consuete istruzioni. Esse 

dicono, fra l’altro, che ‘dopo la S. 

Messa, esposto il. Santissimo Sa- 
eramento, si canteranno le Litanie 

dei:Santi e sarà impartita Ja Bene) 
dizione Eucaristica, Gli Em.mi Car- 

dinali indosseranno l’abito cardi- 

nalizio di panno violaceo con la roe- 

chetta, mantelletta, mozzetta e ber- 

retto, Gli EFcc.mi Patriarci, Arcive- 

scovi, Vescovi, Prelati. useranno 

l'abito. prelatizio. con : rocchetto . e 
mantelletta. i 
‘Il Santo Padre, dato anche il ca- 

rattere della sacra: funzione, vuole 

che non si facciano applausi, mù 

invece si elevino -canti e preghiere, 
Prima dell'arrivo di Sua Santità, 

quando il Santo Padre accederà al- 

l’Altare Papale ed in slcuni punti 
della Messa e della sacra funzione 
gli ecclesiastici, alternandosi con 
la Cappella, eseguiranno i «vanti 
che saranno proposti. 

Dopo il Vangelo, cioè verso le 

ore 10,30, il Santo Padre pronun- 
cierà una ‘Omelia, che si prevede 
durerà una ventina di minuti. 

La Radio vaticana trasmetterà la 

tri 19,84:e 81,06. Alle ore 11.30, poi, 
la ‘stessa Radio ritrasmetterà il di- 
scorso pontificio in iraduzione spa- 

gnola, francese, tedesca, inglese, 

sempre con. la stessa’ lunghezza 

d'onda, 

Il Sarto Padre, in quel giorno, 

non accorderà udienze. Quella se- 

ra darà principio con la sua par- 
tecipazione, agli Esercizi spirituali, 
che saranno predicati. dal padre 

Messina, ‘della Compagnia di Gesù. 
Le ‘udienze resterànno egualmente 
sospese per tutta la durata degli 
Esercizi, ‘fino al mattino di sabato 

30 novembre, © 

Congregazione dei Rit 
CITTA’ DÉL VATICANO, 20, 

în Vaticano. si è adunata la Sa- 
crà Congregazione dei Riti ordina- 

l'intervento 
degli Em.mi Cardinali; e-dei rev.mi 
Prelati Ufficiali per discutere: 
:1).sul non culto della Serva di Dio, 
Ware Eugenia di Gesù, Fondatrice 
dell’Istituto delle Suore dell’Assun- 
ziorie, e; Giuseppina Gand o suor 
San Domenico della Croce, Fonda- 
trice della Congregazione di Santa 

| Caterina da ‘Siena, del Terzo Ordi- 
ne ‘di San Domenico; 

2) sulla ‘validità dei Processi dei 

Fondatore della’ Congregazione dei 

parola pontificia su onde di me-| 

la. Beata Giovanna di Valois, Regi- 
na di Francia, Fondatrice dell’ Òr- 
dine dell’ Annunciazione di Maria 
Santissima; sul martirio della Ser- 
va di Dio Maria. Goretti, Vergine 
secolare; sulle. virtù del. Servo di 
Dio Placido Riccardi, sacerdote pro- 
fesso dell'Ordine di San Benedetto; 
sulle virtù della Serva di Dio Pao: 
lina Luigia De Pinczon Du Sel, 
Fondatrice delle Suore di Nostra 
Signora della Grazia di S. Tomaso 
aa Villanova; sulle;virtù del Servo 
di Dio Michelangelo. Lorigo da Ma- 
rigliano, sacerdote professo dell’Or- 
dine dei Frati Minori, 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, .20 

Il Santo Padre.‘'ha ricevuto in 
privata udienza: .$S,.Em.za il Card, 
Carlo Salotti, Prefetto della Sacra 
Congregazione dei ‘Riti, 

Il'titolo di. Eccellenza 
agli Accademici Pontifici 
CITTA’ DEL VATICANO, 20 

Il Papa ha conferito il titolo di 
Eccellenza agli Accademici Ponti- 
fici effettivi. Questo titolo. onorifico, 
pure non comportando per gli Ac- 
cademici alcuna precedenza nè nei 
riguardi della Corte Pontificia, nè 
nei riguardi della Gerarchia eccle- 
siastica, vuole essere un alto ed e- 
loquente attestato. della . sovrana 
considerazione del’ Papa verso la 
Pontificia Accademia, delle Scienze, 
che. raccoglie personalità di diver- 
si Paesi, insigni per opere e meriti 
nel magistero scientifico. E° ‘noto, 
infatti, che in tale Accademia, in 
cui-0ggi sono rappresentate 20 ’Na- 
zioni, figurano attualmente 8 Pre- 
mi Nobel, due medaglie Francklin, 
5 medaglie Matteucci, 3 medaglie 
Faraday, 2: medaglie. Rumford, -26 
medaglie d’oro per. la scienza ed 82 
premi scientifici, 

La benedizione del Santo Padre 
a numerose coppie di sposi novelli 

È CITTA DEL VATICANO, 20 
Affollata come sempre è stata l’u- 

dienza che il Santo Pàdre ha conces- 
so stamane, mercoledì, alle coppie di 
-sposi novelli ed: aj fedeli, Circa 1500 

persone sono state ricevute, ed esse 
sono . state allineate lungo tutta la 
Loggia Mantovani, ‘1a Sala Clementi- 
na, ‘la Sala del Goncistoro, ‘le sale di 

angolo e dello Svizzero. Non solo, ma 
le coppie di sposi novelli, non poten- 
do ‘le suddette sale contenerle tutte, 
sono istate ammesse in due turni. IL 
Santo Padre ha lasciato il suo appar- 
tamento alle 9,45 precise, ed ha co- 

minciato a percorrere le varie sale af- 
follatissime dando, con paterna bene- 

volenza,.la.manoua baciare e. ‘tratte- 

nendosi. spesso-.-à "tonyersare con. al- 
cuni dei presenti. ed a concedere spe- 
ciali Benedizioni ‘ed a dire parole di 

cristiano ‘conforto: ‘Entusiastici  pro- 
lungati applausi hanno salutato, in 
ogni sala. l'apparizione e l’uscire. del 
Santo Padre, applausi che volevano 
essere una chiara dimostrazione del- 
la riconoscenza; filiale. per la bontà e 
le premure del Santo Padre verso tut- 
ti î suoi figli, ed în special modo ver. 
so le nuove famiglie cristiane. Il 
Santo Padre ha-.fatto ritorno al. suo 
studio. verso le ore,1l. 

Quanti martiri missionari 

ha avuto la Cina 

negli ultimi tre secoli ? 
“ROMA, 20 sera 

Il Francescano belga P. Daniels, 
che. è missionario ‘in Cina, ha dom- 
putato, sulla. ‘rivista Apostolicum, 

Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù 
«di Bètharram,;. sopra i miracoli del- 

quanti martiri missionari si sono avu- 
ti in quell'immenso territorio di mis- 

sione dal 1639 al 1939. Un fulgido elen-: 
co di 293 tra sacerdoti, fratelli e suore 
di ogni Ordine e Congregazione, che} 
hanno sacrificato col martirio la pro- 

{pria vita per la propagazione della 
Fede in Cina. Vengono primi i Fran- 
cescani e Je Fraricescane, con 61 mar- 
tiri; seguono le Missioni Estere di Pa- 
rigi, con' 49; il Clero secolare, con 36; 
i Gesuiti, con 1? ed altri molti Ordini 
e: Congregazioni con cifre’ minori. 

(Fides) 

La carestia nella Diocesi di Madura 
| ROMA, 20 sera 

Sua Ecc. Mons, Léonard, S.:I,, Ve- 
scovo di Madura, scrive; «Da mesi è 
mesi qui imperversa la più. grande 
siccità, Il riso è disseccato in pianta; 
come potrà vivere la nostra povera. 
gente?. E noi che faremo? In certi luo- 
ghi della missione manca persino 

{l'acqua da bere. La situazione è ben 
dolorosa...», 

Il P. Mahé aggiunge: «Ho visto .coi 

destinata come abbeveratoio. per. je be- 
Stie... Non c’era più. che. della fanighi- 
Bliave le donne scavavano piccoli bu: 

{chi, ci.versavago il. fango: .ed atten- 
"| devano' che si depositasse per poi t0- 

gliere: con un cucchiaio l’acqua spor- 

ca che veniva. alla superficie... Si può 

AF ides) - 5° 

IM solenne funerale. a fono 
in suftragio. di 

Antonio Primo: De Rivera 
ROMA, 20. sera 

Nell’annuale del sagrificio del fon- 
datore della Falangé,. Josè Antonio 
Primo dé Rivera, si è celebrato stama- 
ne, nella»chiesa di S. Ignazio, un. s0- 

lerine' funerale a cura della. Falange 
spagnola. in Italia. Celebrante è sta- 

to l’Ordinario: militare sd Italia, Mons. 
Bortolomasi, Ai: .rito  presenziavano 
rappresantanti del Governo | > spna! Go; 

vernatorato: ;di-Roma;. 
Il Vice segretario. Pagdolatà: “rappre 

sentava il P.N.F.. insieme al. Federale |. 
di Roma co) Direttorio al completo. 
Gli onori erano resi «da una Compa- 
gnia. ‘della G.Li,., che montava la 
guardia al'‘tamolo, assieme ‘ad un pic- 
chetto di CG, NN, ed ai Falangisti, 
Assistevano anche rappresentanze de- 
gli ex combattenti, dei mutilati, delle 
famiglie di, caduti e delle organizza 
zioni femminili coi gagliardetti. Da 
parte spagnola si-notavano l'Ece, Gar, 
cia Condè, Ambasciatore presso lal 
Real Corte, e VEcc, Yanguas Messia, 

Ambasciatore presso la Santa Sede 
co) personale delle rispettive, Amba-|. 
sciate, nonchè il Capo della Missione |. 
militare «generale, Queipo de. Llano, 
Vi erano pure i falangisti di Roina, 
con a capo il Segretario per l’Italia, 
«Angel Pascual, personalità <del: mon- 

do latino-americano, e: dei. principali | 
Ordini religiosi. Hanno, inoltre, preso 

parte alla. funebre cerimonia un rap- 
presentante dell'Ambasciatore germa- 
nico e il Capo dei’ Nazional-socialisti 
residenti in Italia dr. Butting e l’Ecc. 
Voan, Ministro di Romania,,con una 
rappresentanza. dei. Legionari romeni. 
Il solenne-rito celebrato stàmane nella 

degno coronamento, nel pomeriggio, 

con la rievocazione che dell’eroe, ha 
fatto il falangista. Alfonso Banda de 

La Bermeja, in una — trasmissione 
speciale in. lingua spagnola, organiz- 
zata dalla Radio ASIGNE, 

Ispezioni. 
della Principessa di Piemonte 

‘| riosamente caduto .in combattimen- 
‘to. durante le. oprazioni sul fronte 

a ‘Barl, Brindisi e Taranto 

RT: ROMA, 20 sera, 
| L'Altezza Reale la, Principessa. di 

Piemonte, Ispettrice nazionale delle. 
infermiere volontarie, negli ‘ scorsi 
giorni, ha effettuato una gita di ispe- 
zione nelle Provincie di Bari, Brin- 
disi e ‘Taranto, Giunta a Bari»poco. 
dopo una. incursione aerea, Augusta 
Principessa..volle subito portarsi. .su1. 

«luoghi colpiti,  prodigando. a quella 

‘geneiosà popolazione tutto, il suo in- 
teressamento, Accolta ai” È suo ‘passag- 

conoscente, recavi, l'alto ‘confoîto del. 
la sua; parola ai feriti di guerra, ti. 
coverati nell’Ospedale: militare; Quin- 

di, (‘dopo aver. ispezionato ‘Ja sede 
provinciale ;Aella .. Croce. Rossa, eVisi. 

tava la Cattedrale, ivi ricevuta dal- 

l'Arcivescovo. ‘Attraverso: fitte: ali: di 
popoio giungeva poi «alla storica Ba- 
silica' di S. Nicola, accolta. qui dal 
Gran Priore e ‘da tutti Canonici, O) 

deponeva ‘una corona. di fiori din- 
nanzi alla lampada votiva in memo. 

ria dei caduti in guerra, ‘Lasciata Ba- 

ri, procedeva, nelle” sue’ visite ed i 

spezionava 
VRREA: 

la. ‘verra. ‘pugliese. AÙ “Ta 
hi } Îu Ò 

efpalià prete la ‘sua dasalà ani- 

matrice. e alle ‘sottelle. ‘infermiere JD 
servizio sulla Nave; ‘esprimeva li “800 

umbito alto sonico: 

miei occhi Ie donne andare ad attin-| 
‘|gere acqua per bere alla pozzanghera 

immaginare ‘che. ‘Î0osse4: eppure eccol.. 
«|con che cosa si è condannati. ed 
setarsit».. sh 

‘chiesa «di -Sì: Ignazio,-ha: avute‘): sHo!l - 

gio dalle acclamazioni ‘della fol'a ri-| 
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CRONACHE 
Vecchi amori 

Qualcuno nonostante la guerra 
non intende affatto © mollare per 
quanto riguarda i propri comodi; 
Gli. esempi--di ‘serietà, di sacrifi- 
cio, di.vita dura-non mancano cer- 
tamente ‘in giro: la stragrande 
maggioranza del. popolo italiano 
dà ammirevole esempio di dignità 
di disciplina, di cristiana e patriot- 
tica coscienza dei propri doveri. 
Ma quei diversi « qualcuno » non 
si danno per. intesi. Cresciuti e 
cullati, e autosuggestionati, in un . 
‘clima. di assoluto e candido egoi- 
smo, abituati a considerare il mon- 
-do le creature e le cose solo e uni. 
camente in rapporto al proprio io, 
al proprio interesse, alla propria 
ambizione e.al servizio o in funzio- 
ne déi ‘propri istinti, desideri e pas- 

‘’sioni, non intendono — o non han- 
no. più la spina dorsale per farlo 

«-— abbandonare le antiche-abitudi- 
ni e i propri.comodi;. 

‘ Alla' categoria di. questi « qual- 
icuno » appartengone coloro che, ad 
ogni:cenno di giro. di vite, si pre- 
cipitano ‘ai, magazzini. per. acca- 
parrare. quanto possono; coloro che 

‘affollano le sale degli spettacoli a 
* tutte le ore senza trovare nessuna 

1» Occupazione +che-si-renda-utile. al- 
“meno; per i combattenti e le loro 

famiglie, coloro che poltriscono — 
..(li...ambo..i.sessi. — fumando. nei 

pubblici caffè:e passando le ore in 
conversazioni. più 0 meno idiotè, e 
infine i soliti maniaci del ballo a 

i Oghi. ‘costo. Perchè, in barba alle 
leggi di guerra e alle contravven- 
zioni, si balla, quando, come. e 
dovéè. si può. Anche — come.a Bo- 
logna: e .nel.mese e nei giorni dei 
morti — accanto al cimitero e ma- 
gari Du terrazzo di una impresa 
funebre, 

;: Dovè manca «l’ orchestra:-c'è la 
radio e dove manca anche questa 
c’è sempre un fonografo. 

I festini privati non mancano e 
alcuni anche privati fino a un cer- 
to punto. Ogni tanto, qualche sor- 
presa in case di generosa ospita- 
lità tersicorea; — come in. questi 

« Giorni a. DIA —.si conclude con 

qualche retata di minorenni che 
nel ballo, di solito,. tigurano in 
maggioranza. 

Il « Gorriere Padano » ‘ propo- 
sito di uno di questi festini dan- 
zanti (si tratta di una Maria che 
invita una Gina alla festicciola da 
ballo in famiglia), scrive che vo? 
rebbe invitare queste ragazze 

«molto, ma molto seriamente, ad 0C- 

cupare il loro tempo non ad organiz 
zarè inopportune festicciole ma, per 
esempio; a confezionare calze e farset- 
ti da inviare a coloro che combattono 

per debellare, insieme con i nemici in 
armi, quelli pure insidiosi dei vari 
malvezzi sintomatici di una mentalità 
che non ci appartiene © che non sa ri- 
nunciare alla propria fatuità nemmeno 

nelle ore più salienti. 
Per fortuna poche sono ancora le su- 

perstiti Gine e Marie: anche queste 
poche però, debbono définitivamente 

scomparire ». 

Poche?. Certamente: ma anche 
iroppe, a ben guardare, e. farle 
scomparire, non sembra facile fin- 
chè il «bisturi» non approfondi- 
sca sul serio il taglio» inesorabile. 

Germi pericolosi 
i‘. Una nota. rivista : diffusissima 
«pubblica -una pubblicità intitolata 

« Baci pericolosi » nella quale si 
legge che... (e qui corrono: alcuni 
puntini) 

«...Sì le labbra truccate possono essere 
causa di. incidenti imprevisti per cui 

non c’è rimedio. Per evitarli si usi sol- 
tanto il ROSSO X — baci senza traccie 

= che dona alle labbra un colore na- 

turale è smagliante; che non stinge 
per baci, baci e baci...» 

Quell'inserzione forse era desti- 
nata “a qualche libello di adesca- 
mento uso francese ma la rivista 
che : pubblica tale prosa scema e 
lesiva oltre che del. senso più ele- 
mentare di pudore e di serietà an- 
che dell’onore delle donne italiane 
meriterebbe una lezione. di stile 
consono al « clima » di guerra: che 
non è il più adatto per certe esibi- 
zioni galeotte e palancaie. 

fab 

Il discorso del. Duce 
affisso. nelle sedi del Partito 

nni 

Abolizione dei fiduciari politici 

“vai Barbiellini allo. d. g. del 

Partito — Littoriali del lavoro 

“ROMA, 20 
‘E uscito oggi il Foglio d'Ordini 

‘del P., N. F. contenente il discorso 

pronunciato dal Duce il 18 novem-. 
bre XIX per l'annuale dell'assedio 
economico: in. occasione del Gran 
Rapporto dei Gerarchi del. Partito. 

Col. Foglio di Disposizioni dira- 

mato în data odierna il Segretario 
del ‘Partito ha disposto che il di- 
scorso stesso venga affisso in tutte 
Te sedi del P, N. F, e delle, ‘organiz 
Fazioni ‘dipendenti. 

:TF' Segretario ‘del ‘Partito con Fo- 
glio di. Disposizioni.n. 5 comunica; 
« Presi. gli ordini dal Duce ho di- 
sposto con provvedimenti in corso 

relativi alla modificazione degli ar- 

ticoli 12 e 15 dello Statuto del Par- 
tito, l'abolizione dei fiduciari poli- 
tici dì. 

- Coon' lo stesso Foglio viene citato 
‘all'ordine: del - giorno il fascista 
Bernardo Barbiellini ‘Amidei, .glo- 

greco, 
Con successivo Foglio di Disposi- 

zioni viene segnalato ai Segretari 
Federali. la riecessità di dedicare 
particolari. cure all’organizzazione 
dei. Littoriali femminili è maschili 
del lavoro dell’anno XIX. L’ opera 
di propaganda e di preparazione 
svolta dai Gut dovrà essere poten- 
ziata, onde: interessare alla mani: 
festazione un, più vasto. numero di 
lavoratori ed i rapporti dei fascisti 
universitari con le giovani forze o0- 
peraie della ‘Nazione dovranno es- 
sere... maggiormente... approfonditi 
ed estesi.in periferia. 

FO. indi di ptt 
ROMA, 20 

Dopo il Gran Rapporto, tenuto 
«dal ‘Duce ‘ai Gerarchi del Partito 
il 18 novembre XIX, . il Segretario 
del: P.N.F. ha . convocato nellà se- 
‘de littoria. i. Segretari federali. Al 
termine dei. lavori, il Segretario 
del. Partito - diede . lettura ‘ del se- 
guente ‘indirizzo accolto da vibran- 
ti. PRIIARORI: i 

«.I Gerarchi dei Partito fieri di 
avere ricevuto dalla parola del Du- 

et V ‘annuale. ‘dell'assedio eco- 
[ ico l’altissima consegna. della 

transigente, che-mon cono- 
“{9ce spsticoli, ricordando con: 0rg0- 

gli la” giornata ‘del 18 novembre, 
XIV. in cui per la prima volta fu 
spezzato dal Duce è dal suo popolo 
la ‘ferrea cerchia del secolare pre- 
‘potere britannico; affermano che 

pari. sfida raccolta e vinta 
‘dal Duce contro 52 Stati è scatu- 
rito «il ‘rivolgimento - di immensa 
portata: storica, destinato a ‘modi- 

|ficare- profondamente il mondo con- 
i temporaneo; attestano: he.ta Na- 

Accordo. italo«elveti ico! 
per la delimitazione dei confini 

BERNA, 20 
la corista per: la delimitàzio- 

ne: del» ‘confine ‘svizzeroitaliano del 
pizzo. Garibaldi (giogo dello dario) 
e del-montéè Dolent (alto Vallese) h 
concluso i suoi: lavori, I° “Gonsiglio 
federale ne-ha.accolto le- decisioni e 
quindi il Capo del’ dipartimento - :po- 
litico è stato’ autorizzato “a firmare 
con VIII Stio relativo. Accordo, v 

—|zione, come il Duce valleinò in un 
discorso dell'anno VIII, è capace 
di ogni. prova puri di non rimanere 
IU ira. nel. mare, che fu di 
oma; salutano con. ammirazione 

è: gratitudine le: Forze Armate ‘del- 
|UItalia fascista, che al di là: dei 
ihari combattono. su numerosi sfron- 
‘th; al Duce elevano il fermo. impe- 
gno delle Camicie Nere e del po- 
polo: italiano di forzare Ta marcia 
nella bellezza del : sacrificio. sulla 
via, she; conduce nd vittoria; ». 

Il rimpatrio 

i. ONA E VI! Gli cLonert ‘nuovi 
DO, versando 

riceneranno il giornale dal 1 dicembre 1940 al 31 dicembre 1941-XX 

iL 75] 

ZI di 30. mila soldati francesi 

internati in. Svizzera 

BERNA, 20 
trimcendia telegrafica svizzera comu- 

nica: In seguito all'accordo interve- 
nuto tra le autorità tedesche e fran- 
cesi, i.30 mila militari francesi .in-: 
ternati in Svizzera saranno prossima. 
mente rimpatriati sia nella zona oc- 
upata che in quella non occupata. 

Soltomarino Inglese allondato 
Si ha da Londra: L’ Ammiraglia- 

to britannico comunica che il sot- 
tomarino « Rainboy » è stato «affon- 
dato. L'unità inglese stazzava 1475 
tonnellate ed ‘era’ armata con un 
“cannone da 102 ‘millimetri, due ‘imi- 
tragliatrici e 8 tubi lanciasiluri da 
533 millimetri. La sua velocità era 
di 17 nodi e'mezza in emersione € 
di 9 in mmartione; 

(at nni i und 
BELGRADO, 20 

Dalla Slovenia vengono segnalate 
gravi inondazioni. provocate dalle 
incessanti piogge degli ultimi gior- 
hi. Si registrano già considerevoli 
danni. ‘La violenza delle acque ha 

coperto. interi tratti di strade, di- 
| strutto ponti.,e messo in Pericolo” 

anche le comunicazioni ferroviarie. 

Aut. Pref. Torino 

N. 196/1 21-8-1929 

«DIO CREO' LE ERBE PER LA 
SALUTE DEGLI UOMINI...» 

‘(salmo ‘103 - W3)- 

in DEPURATIVO 
«io S, SIMONE 
N sr È SECOLARE. MESCOLAN- 

* ZA: DI ATTIVISSIMI. ESTRATTI VE- 
GETALI RACCHIUDE. TUTTO CIO’ 
CHE: LA; NATURA SAPIENTEMENTE 
CI HA. DATO PER. PREVENIRE E 
COMBATTERE LE, MALATTIE DI 
PENDENTI. DA: SANGUE VIZIATO: E 

‘DÀ’ IMPERFETTO RICAMBIO 
"i. ORGANICO 

: ROZEMA - ERO: 
STI. | 

GOTTA - 
ARTRI. 

AONE « ERPETI 
ZIONI > ORTICARTA - VARICI .- 
TICHEZZA. - EMORROIDI 
SCIATICA - REUMATISMI ©» 

OC | TISMO 

In tutte le Farmacie 

FARMACEUTICA SAN SIMONE 
Via. Garibaldi, 18. - TORINO 

ANNUNZI SANITARI 

In. Garagnani 
&pecialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella 7 . Tel, 22-93 

© +. Orario continuo 

dalle 9 alte Î0 - Festivi dalle 9 alle # 
Ù 

L’ assicurazione 
contro i FURTI per tutto 

‘quanto è contenuto nelle case’ 
di abitazione, nelle ville, nel. 

le Chiese, nei magazzini di 

merei, nei negozi, nelle casse= 

forti, ecc. è la più sicura cau- 

tela contro i ladri, 
, Per qualsiasi forma di assi: 

curazione rivolgersi alla «SO 
CIETA' CATTOLICA DI AS- 
SICURAZIONE» con sede ini 

Verona che ha i suoi Agenti 



‘Imola che. da Padre Alfani ju av- 
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iesa, della Scienza, dell Italia 

FIRENZE, 20 sera 

Oggi. alle. 12;50 è spirato. santa- 

mente il Padre Guido Alfani, Di- 
rettore dell’Osservatorio Ximeniano, 

in una camera del Convento degli 

Scolopi in Piazza S, Lorenzo, 

Erano presenti il fratello comm. 

Mario, il nipote Augusto, il P. Al- 

derigo Chiaroni, Provinciale degli 

Scolopì, il Rettore del Convento, i 

confratelli e Mons. Pietro Poggi di 

viato ‘allo studio della sismologia 

attraverso un lungo periodo di af- 

fettuosa collaborazione, 

Le ultime parole pronunciate dal 

P. Alfanì sono state queste; « Io 

voglio bene a tutti », E le ha bisbi- 

gliate ‘stamani, nell'ultimo suo lu- 

cido intervallo, ad alcuni confratel- 

li che l'assistevano,' 

La motizia del trapasso dell'insi- 

gne scienziato è stata subito comu- 

nicata alla Santità di Pio XII, al- 
la. Maestà ‘del 'Re Imperatore, ‘al. 

Duce, alla. Principessa di Piemon- 

te, al Card, Dalla Costa e al Pre- 

fetto, 

Anche il pubblico, per mezzo del 

giornale radio, . è ‘stato avvertito 

del luttuoso evento, 

Nel pomeriggio diverse autorità 

cittadine, varie personalità e un 

numeroso stuolo di' amici e di esti- 

matori, fra i quali molti, sacerdoti, 

sono accorsi a visitare la salma. Il 

registro in portineria sì è ‘andato 

man mano ricoprendo di firme, 

La salma gìace sopra un piccolo 

letto in una piccola camera, come 

Una delle ultime fotografie 

* (Foto Giacomelli) 

vi questa fosse.la sola e degna. cor- 
mee alla grande umiltà dell’estin- 

to. Intorno alle mani intrecciate in| 

atto di preghiera è avvolta una co- 

ona bianca. Il viso cereo, distrut- 

to, è composto in una gran pace 

ultramondana. 
È 

Domani, giovedì, alle ore:6.30; la 

salma sarà esposta al pubblico nel- 

la chiesa di S. Giovannino. Alle 10 

vi sarà la Messa solenne, 

I funerali avranno luogo venerdì 

alle ore 15,30. 

L’ ultimo desiderio 

dell’ Estinto 
FIRENZE, 20 sera 

-L’Estinto ha espresso, fra l’altro, 

nel. suo testamento questo deside- 
rio y 4 

« Il mio trasporto voglio che sia 

estremamente semplice anzi povero 

ma chiedo unicamente preghiere e 

Suffragi, come sì addice a un' reli- 

gioso. Sapendo ‘che vi. è Vusanza 

che ai. Direttori 

viene fatta la così detta commemo- 

tazione 0 elogio funebre come me- 

glio so e posso lo vieto in modo ‘as- 

dell’Osservatorio 

Il nostro. caro, P. Guido. nacque a 
Firenze il: 17. gennaio 1876, ed ebbe 
per padre il celebre scrittore Augusto 

Alfani, accademico e arcictonsolo della 

Crusca; cattolico di antico stampo, € 

per madre Luisa Carobbi, donna ener- 

gica e di fede ardente. Il fanciullo, 

delicatissimo di costituzione, venne col- 

pito a-due-anni da-una grave malattia. 

gio sommamente rischioso, ma la gran 

malato. Così narra il Prezzolari in un 

profilo, da cui' attingo molte di queste 

notizie biografiche. 

Non è da meravigliarsi se uscito da 

un. nido familiare’ così religioso, sen- 

tisse ben presto e ben salda la voca- 
zione a una vita più perfetta. Compito 

nel Collegio Gavi. di Livorno .il. gin- 
nasio, entrò. nell’Ordine: dei. Servi di 
Maria' (1892), ma ‘dopo tre ‘anni fu co- 
stretto a uscirne per le. miserrime con- 
dizioni di. salute. Infatti. poco. appres- 
so, «a motivo: di un’otite; dovè  sotto- 

stare: ‘a una dolorosa. operazione‘ chi- 

rurgica all'orecchio sinistro: la  scalpel- 

latura della apofisi. mastoidea. 
Sempre. fermo nella. sua: vocazione, 

seguì gli studi teologici nel” Collegio 

Gavi'e poi nel Seminario Maggiore di 
Firenze.. Celebrò la sua prima..Messa 

nel luglio 1898,‘e nell’anno seguente, 

SOLUTO die 

Senza por tempo in mezzo; sua ‘ma- 
dre, avvolto: il: piccino in una coperta,, 

lo portò al Santuario di Valdibranà. e! 
lo ‘consacrò ‘alla Vergine; . pellegrinag- 

fede fu premiata dalla guarigione: del! 

|P. Alfani al telepiedometro su Campanile di Pisa 

Una lu 
a-maggio, ottenne di essere ammesso 

nell'Ordine degli Scolopi. Finito l’an- 

no di noviziato, ebbe l'incombenza dai 
suoi. superiori d’insegnare fisica al Li- 
ceo e «matematica ‘al Ginnasio delle 

Scuole ' Pie Fiorentine.. Quanta: simpa- 
tia suscitasse intorno .a sè per la bra- 

vura.€ la pietà, lo dimostra .il. ricordo 
vivissimo: che serbarono' sempre «di lui: 
i SUSE Risgepofi one 

Insieme icon ‘la .scuola, egli ebbe un 

altro ‘incarico: .fare ‘ida assistente, .nel-. 

la° direzione dell’Osservatorio. Ximg- 
niano, al compianto P. Giovannozzi. 
E da assistente divenne: poi, -nel .1905, 

direttore. 

Lo scienziato 
Solo un competente può parlare: del- 

lo scienziato e del suo grande contri-) 
buto ai progressi della sismologia. Noi; 
possiamo dire soltanto che egli fu: uno 
dei primi. sismologi del mondo, e che 
accrebbe oltremodo la gloria dell’Os- 

(Fot. D. P. Poggi) 

ne Reale per la ricostruzione di Mes- 

sina e di Reggio Calabria, devastate 

dal terremoto. 
Fu insignito di varie onorificenze : 

prima commendatore della Corona d’I- 

talia, poi Grande Ufficiale e finalmen- 

te Gran Croce, In, occasione del con- 

non solo le autorità ecclesiastiche ma 

ancora quelle civili, 

‘Era in corrispondenza con scienziati 

di ogni parte del mondo. E in ciò era 
agevolato dalla cognizione delle. lin- 

autodidatta com'era, e con quella bra- 
ma di sapere e con quella sua tenacia 

giapponese. 

Fu ‘onorato: di, visite: anche. dal :no- 

servatorio : Ximeniano. e» dell’ Ordine; 

Scolopico. 

presto “le vali. Non. solamente egli si 
fece conoscere’ per ‘i. suoi: lavori ‘e le 
sue: scoperte, ma. ariche per gli scritti. 
Fu eletto ‘socio di parecchie accademie 
italiane ed estere; ‘ebbe la. libera  do- 
cenza “di  sismologia. all’Università di 
Firenze; fu uno dei principali \ordina- 
tori: dell'Esposizione. Torricelliana. di 
Faenza; fu» membro ‘della Commissio- 

(Fot..D.- P. Poggi) 

Il Cardinale Maffi: nell’ Episcopio di Pisa esamina le registra- 
zioni che Padre Alfani ha rilevate «dal. trepidometro collocato 
nel campanile pendente, quando si temeva per. la-stabilità di 

i quella torre So 

e' per il sacerdote. 
Dei molti studi del P. Alfani si ri- 

cordano;-« Vibrazioni telluriche in re- 
lazione agli urti ‘marini » (1899); « I 

terremoti: e le case:»; « Il terremoto ca- 

labrese. »3 « Ricerca sulle. stabilità del- 

le: costruzioni »;-« Considerazioni so- 
pra la fotografia di un fulmine »; « Lo 
studio della sismologia »; « Il trepido- 

metro portatile.e il suo uso »; « Un se- 
colo di osservazioni meteoriche »' €... 

Ma: qui ‘mi accorgo che dovrei du- 
rare un pezzo a elencare i suoi scritti. 
E perciò faccio un taglio netto. Basti 
che il lettore. sappia come l'operosità 

del P. Alfani anche in qualità di scrit- 
tore scientifico, fu notevolissima; Il no- 
stro giornale si onorò di averlu colla- 

boratore, i : 
Riguardo alle isue ‘scoperte e. agli 

sttumenti da lui®inventati per nuovi 
studi, ci -penseranho altri. Noto qui 
che a lui si devono il Trepidometro 
portatile, l’Altimetro Alfani, il Fotosi- 
smografo ecc. 

Il sacerdote 
Fu un sacerdote degnissimo, un ve- 

ro uomo di Dio, per la pietà profonda 
e per'lo zelo verso ‘le anime. 

Ho voluto interrogare, riguardo ‘a 
ciò, un. suo confratello e amico che 
visse con lui ‘per ‘tanti anni ‘in una 
comprensione veramente fraterna, e ho 
avuto ‘queste dichiarazioni: — L'’in- 
teresse che ha: destato :la malattia del 
P. Alfani e-poi il compianto generale 
per la sua dipartita ci dicono il valore 
di un uomo che menò una vita di stu- 
dio ‘e di pietà, facendo onore. alle 
Scuole Pie, come lo fece alla Chiesa, 
alla Patria e alla scienza. 

La scienza non fu per.lui che un 
mezzo di santificazione propria e d’al- 
trui. Il suo Osservatorio, usiamo un 
termine un po’ da cacciatori, era qua- 
si il richiamo per certe anime che, me- 

diante la discussione scientifica, si sen- 

tivano portate in alto, in un mondo 
nuovo; in un mondo d’idealità supe- 
riori; in quello della fede e della pie- 
tà, E così dall’Osservatorio si passava 

i 

dalle rughe profonde della faccia, gli 

faceva capire: — Caro mio, non mi 

ci pigli in trappola! 

Il -P. Alfani: era di una. modestia 

ferimento. di questa ultima .onorific@n- 
za;-igli: furono atti solenni -festeggia- 
menti, ai quali presero parte ufficiale — L'Osservatorio sarebbe. per me. tra- 

gue. E’ da sapere che da se stesso, —| 

invidiabile — aveva imparato il fran-; 

cese, l'inglese, il tedesco, il russo e il} che non vi fosse entrato, per una via;con cefa di spaesato, con quel cappel- 

inosa figura, una vita feconda 
spesso al confessionale. (A tutti i let- 
tori verrà qui a mente Giosuè Borsi, 
convertito, come altri, dal P. Alfani) 

Taluno che era andato da lui la pri- 

ma volta con l’idea di trovare. uno 

scienziato in abito da religioso piut- 

scienziato, manifestava la. sua: meravi- 

glia al P. Alfani. E questi-rispondeva: 

scurabile, e lo trascurerei se non co- 

stituisse per me un apostolato di bene. 

Non occorre, in proposito, indugiarsi 

in particolari, che sarebbero troppi e 
che. molti.dei lettori conoscono. Lo ri- 

i peto: il nostro carissimo confratello. fu 
i innanzi tutto sacerdote e religioso. e- 

‘ semplare. Non terminava mai-una con- 
versazione, sia pure scientifica, senza 

i 

o per l’altra, un alito di religiosità. 
I . . . . 

: Chi può dire quanti salirono le. sca- 

stro ;Re Imperatore eda altri membri le dell’Osservatorio Ximeniano col buio 
della famiglia reale. Nel suo studio; nell'anima e le discesero con la sere- 

rara. A parlargli di lui, deviava subito 

il discorso. Soltanto quando si. tratta- 

va di certe sue invenzioni, allora, con 

Padre Alfani e Guglielmo Marconi ‘all’osservatorio Ximeniano. 

(L'ultima fotografia fatta‘a Marconi prima dell’incidente in cui 
perdette un occhtio 

si vedevano, ‘alle. pareti, fotografie di: nità. su la fronte? 

| papi, di sovrani, di principi, di scien- 
if. | ra VR di nea Pea 

La fama: del. Pi Alfani distese ben! ziati,; di letterati, di musicisti, con au-i 

tografi di ammirazione per lo studioso 

Il :P. Alfani riceveva benignamente 
i tutti. Visitare il suo Osservatorio, pas-} bisogna di non grande importanza. E 
sare da una sala all'altra, fra termo-; sotto quelle tettoie di folte sopracci- 
metri, barometri, orologi, macchine dii glia avreste creduto che si celasse un 
ogni sorta, fu il diletto di eminenti carattere burbero. Niente affatto! 
studiosi e di personaggi che a lui ri- Nell’intimità si manifestava tutto il 
correvano .per consiglio, per suggeri-i contrario. V’infondeva subito fiducia 
menti e. dichiarazioni ‘scientifiche. Do- 
po essere’ stati trattenuti piacevolmen- la semplicità dei modi, col fare spiglia- 

te, avute le ampie e lucide spiegazioni ito e un po’ scanzonato del fiorentino. 
intorno. a: quanto chiedevano; si. par- 
tivan. soddisfatti, serbando di ‘lui. ot- 

tima e grata memoria. 

Nell’ intimità 
Nè crediate che stesse soltanto  vo- 

lentieri. fra i grandi e gl’intellettuali. 
Anzi, seguendo l’esempio del Reden- 
tore, aveva una predilezione per i pic- 
coli ‘egli umili. Non direi che uguale 

l'avesse anche. per  gl’ignoranti (nel 
senso classico .della parola); ma poco 

E che serbatoio di pazienza doveva 

nascondere nell'anima! A chiunque lo 
avvicinava era lecito rivolgergli le do- 

mande più infantili rispetto alla scien- 

(Fot.:D.  P..Poggi) 

za. Il caro Padre rispondeva' sempre 

lato: 

nore, ma... 

con la più. bella ‘cortesia. E sì che do- 

vevano andar: non di rado.a visitarlo 

certi attaccabottoni, da rimanere asfis- 
siati. solamente a vederli. 

Lui non rimaneva asfissiato, ma con- 

i scienza, contento di. poter lanciare. in 

mezzo alè discorso, “come ‘la, ‘cosà’ più 
naturale .del mondo, un .saggio consi- 

glio, una considerazione morale, una 

eco. deil’al di :là. 

E i suoi consigli e le sue osservazio- 
ni, dati con uno spruzzolio iridescen- 

vano volentieri, Egli non prendeva mai, 
arie da scienziato. nè pose da gladiato-! 
re in pensione. Sempre semplice, sem- 
pre spontaneo. A vederlo fuéri curvo, 

i 

laccio a tese disugualmente piegate, 

con ‘le mani. dietro le spalle; con gli 
occhi un po’ fissi a terra e un po’ na- 

viganti nel cielo, lo avreste. preso per 
qualche parroco. di campagna. sospin- 

to nelle strade di Firenze da qualche 

e confidenza. con la sua bonarietà, con 

Pochi giorni avanti che si; allettasse, 
andammo a‘visitarlo io e due miei a: 

mici; uno di questi era un musico ‘e 

l’altro ‘un pocta-professore-funzionario 
dello Stato... .A. mettere > insieme: tutto 

quello che: ci era rimasto dallo: studio 
di scienze nel ginnasio ‘e nel liceo, cre- 

do che non. sarebbe arrivato a un 

grammo. A. tutte » le. nostre. domande 

elementarissime «io mi:stupivo come il 
Padre non rispondesse: — Ma che raz- 

za di.ciuchi siete voi! 

Il poeta-professore tentò più volte di 

scivolare nell'intervista; ma l’altro con 

un. risolino tra la bonaria condiscen- 

denza e’ l’amabile. canzonatura; con 

2el risolino che pareva scappargli su 

% 

te di sincerità e di allegria, si riceve-; 

malincuore, era costretto a nominare 

l’odioso «io ». 

Un giorno che la Principessa di. Pie- 

monte gli portò un album di firme fa- 

‘| mose, pregato a scrivere il proprio no- 

me nel foglio dov'era il nome di Mar- 

il P. Alfani la guardò traseco» 
— Altezza, vi ringrazio dell’o- 

coni, 

—.Vi prego... 

— Quand’ è 
siete voi. 

Da fiorentino autentico, amava. la 

celia, la barzelletta, il motto spiritoso, 

Anche in mezzo ai dolori fisici. Ram- 

mento che a un tratto, tra-una battuta 
e l’altra della nostra allegra conversa- 

zione, fu ‘colto da dolori’ atrocissimi 
al fegato ove il terribile morbo affon- 
dava gli artigli. Il poveretto si -ripiega- 
va su se stesso, si raggomitolava, ma 

non cessava la frase scherzosa. 
Così durante la lunga malattia. Ai 

suoi confratelli che gli- stavano intorno 
tutti mesti diceva ridendo: — Che 
pelle dura ho io! Nemmeno la morte 

mi vuole. O che ci vuole tanto a mo- 

tire? 

Certe mattine, quando si sentiva 
meglio, esclamava: — Voi, frati, ne 
avete fatta una delle vostre; avete pre- 
gato. che «io guarisca. Ma non. sapete 
che voglio andar da. Gesù? i 

Ora ci è andato davvero. Quel no- 
bile cuore che aveva fatto risorgere 
l'arcobaleno ‘della pace e della ‘speran- 
za cristiana in tante anime a lui aper- 

tesi nella confessione; quel cuore d’o- 
ro che aveva procurato. a tante fami- 

così, la. responsabile 

| glie miserabili il pane e a tanti di- 
reja È . } è A 3 ì tati fi s 

tosto che un vero religioso in abito da| tento di essere un divulgatore della| sgraziati un posto onorifico nel mon. 
Ì do, si è spento. i 
«Ma non. si spengerà.la sua. memo- 
ria così facilmente. Col. P. Alfani la 
nostra città perde. uno dei migliori 
suoi figli, e l’Italia uno dei. suoi più 
simpatici e. popolari scienziati. 

Raffaello Cioni 

Kabilimenli idasirai di Gonov 
visitati dal ministro Seldte 

GENOVA, 20 sera 
Il Ministro tedesco -del lavoro, 

Seldte, stamane, accompagnato dal 
Prefetto, dal Comandante il Corpo 
d’Armata, dal Console di Germa- 

nia, da rappresentanti del Federa- 
le e del Podestà, ‘dall’Ecc.za Man- 
ni, Vice Presidente..della' Confede- 
razione della meccanica in rappre- 

sentanza del Ministro delle Corpo- 
razioni e da altre autorità si è.re- 
cato con il seguito a visitare alcu- 

ni stabilimenti industriali, intrat- 

tenendosi © affabilmente © con mae- 
stranze e tecnici, 
Dopo aver visitato. una. scuola 

apprendisti, il. Ministro Seldte ha 
rivolto cordiali parole ai giovani 
radunati - nella. palestra, dicendo 
come egli in questa visita abbia 
avuto modo di constatare l’operosi- 
tà che vi si svolge e come i giova- 
ni‘ lavoratori diano prova di: so- 

brietà, intelligenza ‘e. volonterosità 
nell’esplicazione dei loro doveri per 
"la grandezza. della Patria ed ha 
terminato  inneggiando al-Duce, I 
giovani hanno risposto acclamando 
ad Hitler. Gli ospiti sono poi par- 
titi per S. Remo, dove il Ministro 

Seldte ‘è .stato . ricevuto. dal  Prefet- 
to, dal Federale e-dalle altre auto- 
rità, e salutato da manifestazioni 
di simpatia da parte della :cittadi- 
nanza, Il Ministro si è recato ‘al 

Convalescenziario tedesco di Villa 
Zirio, sostando tra i feriti germa- 
nici-ivi ricoverati. 

(Foto Cattani - Firenze) 
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Per l'assistenza religiosa Col tricielo nel Ledra 
agli operai all’estero 

Lettera dell’ Arcivescovo 
« Per disposizione della Santa 

Sede, nella prima domenica d'Av- 
vento, « in tutte le. parrocchie e 
Chiese» si deve fare la colletta. «a 
beneficio delle opere di assistenza. 
religiosa agli Italiani all’estero ». 
La S. C. Concistoriale, con lettera 
del 4 novembre 19450, Ci prega di 
invitare i fedeli «a dare il loro con- 
tributo di fervorose preghiere e di 
generose offerte», 

«E° quanto facciamo con la pre- 
sente, certi di trovare . corrispon- 
denza, anche perchè la Nostra Dio- 
cesi è una di quelle che dà un mag- 
giore numero di Emigranti. Siano 
pertanto i fedeli prevenuti e prepa- 
ratì con opportune istruzioni e 
come sempre, le Associazioni dì A- 
zione Cattolica sì prestino ad una 
attiva propaganda, 
«Benediciamo di cuore, 

Udine, 17 Novembre 1940. 
YH GIUSEPPE, Arcivescovo ». 

Scuola di Cultura Cattolica 
Domenica 24, alle 17,90: il rev.mo 

Prof. Mons. Morandini del -Semina- 
rio. di Udine parlerà sul tema «La 
Provvidenza e le sorti dell’uma- 
nità». i 

Tl tema appartiene al gruppo 
centrale «La Provvidenza» del Cor- 
so 1940-41, . 

Nell’ Artigian ato 

Corso di lingua tedesca 
Il corso di lingua tedesca, organiz- 

zato sotto l'egida del Dopolavoro Pro- 
vinciale e con Ja collaborazione ‘del. 
l'Istituto Veneto per il Lavoro e del 
Consorzio. per. l'Istruzione Tecnica, 
avrà inizio improrogabilmente vener- 
dì 22. corr. mese, alle ore 18,30 pre- 
-cise, 

Il corso comprenderà. 40 lezioni. A- 
-yrà svolgimento presso la. R, Scuola 
Commerciale «Pacifico Valussi» (g.c.), 
sotto la direzione della prof. Missana 

Amedea, Le lezioni saranno tenute nei 
giorni di martedì, venerdì, dalle ore 
20,30 alle 22,30. x 

Le domande di ‘adesione, adcompa- 
gnate dalla quota di L. 20 (venti), de- 
vono essere indirizzate alla Segrete- 
Tia Provinciale dell’Artigianato. 

Imposta sull’entrata 

Gli artigiani di Udine e Provincia 
che. vendono esclusivamente i propri 
prodotti ambulantementie e prestano 
servizi in forma ambulante; sono te- 

rente mese — ‘al. rispettivo «distretto 
dell’Uffigio der-.Registro6hesfa parte 
dei propri» Comuni; ruie. 
Ritireranno: il libretto: delle ‘marche 

pet la corresponsione dell'imposta ge- 

nerale sull’entrata.in abbanamento, se- 
condo le disposizioni dell'accordo sin- 
dacale del 15 settembre 1940-XVIIÎ, 

Unione Commercianti 

Listino prezzi 

Le ditte interessate possono ritirare 
presso gli Uffici dell’Unione il nuovo 
listino dei prezzi massimi dei generi 

alimentari, 

Vivissimo successo 
della “Tosca, 

Teri sera il Teatro «Puccini» pre- 
sentava uno spettacoloso colpo 
d’occhio, 

Ogni ordine di posti era: gremito. 
La prima recita della «Tosca» ha 
avuto un esito  brillantissimo. Il 
folto pubblico ha ripetutamente ap- 
plaudito gli artisti, 

Il tenore Lugo, il soprano Scude- 
ti e il baritono Granforte hanno 
raccolto dal. pubblico udinese. il 
massimo alloro. 

La romanza «E lucean le stelle...» 
cantata con somma bravura dal 
tenore Lugo ha mandato in visibi- 
lio il teatro. Applauditissimo è sta- 
to anche il Maestro A. Zetti con la 
sua perfetta e mirabile orchestra, 

Stasera alle ore 20,30 è la se- 
conda ed ultima recita di «Tosca». 

Orario del mercato ortofrutticolo 
Per la stagione invernale, l’orario 

del Mercato orto-frutticolo (Mercato 
nuovo) è il seguente: 
Apertura, ore 7,3; inizio contratta- 

zioni, ore 8; chiusura antimeridiana, 
ore 12; riapertura, ore 13,30; chiusu- 
ta pomeridiana, ore 17. 

Tale orario va in vigore con oggi 
21 novembre, È pi 

Orto - Giardino 

il stato condannato»sa mesi;4 di reclusio- 

.| susseguirsi di azioni, che hanno di- 

‘| sfruttava un ottimo passaggio del 

Una brutta avventura è toccata 2 
Zilli Candido di Emilio di anni 15 ap- 
prendista meccanico. delle Officine 
Dorio, \ 

Mentre. percorreva in triciclo il Via- 
le Tullio, all'altezza del Collegio Pan- 

cini, precipitava col velocipede nel Ca- 
nale Ledra. 
Come sarebbe. finito Jincidente? Si 

i Tisolse con un bagno dello Zilli per 
merito del pronto intervento del mi- 
litare Fongion Ottaviano da Pozzuolo. 
Egli si gettò nell’acqua e trasse a ri- 
va, con non pochi sforzi, il perico- 

lante. 
Al generoso soldato un vivo elogio. 

Biciclette in attesa 
del proprietario 

Per le brillanti operazioni degli A- 
genti della R. Questura sono in seque- 
stro diverse biciclette. . 4 

Esse attendono il loro legittimo. pro- 
prietario, Si trovano a disposizione 

degli interessati, presso la R. Questu- 
ra, fino a mezzogiorno di domenica 
prossima, 

Condanna confermata 
in Cassazione 

Marangoni Maurilio da Pozzuolo del 
Friuli era stato condannato, dalia Cor- 
te d'Assise di Udine, ad anni 12 e me- 
si uno di reclusione per tentato veni- 
ficio in danno della propria moglie 

Iop Maria, 
Fra i due coniugi da tempo non 

correvano buoni rapporti. Il Maran- 
goni pensò di disfarsi della moglie 
con una buona dose di fosfuro di zin- 
co che avrebbe dovuto riescire letale 
se ingerita co} cibo, Entrato in cucina, 
seriza farsi scorgere, dalla moglie, 
egli gettava la sostanza velenosa nel- 
la padella dove friggeva pesce. Il 
crepitio richiamo l’attenzione della 
donna la quale avvertì anche che il 
pesce anzichè rosolarsi acquistava un 

BOLLETTINO. DEMOGRAFICO 
20 Novembre 1940-XIX 

NATI 5 
MORTI 3 
MATRIMONI 1 

Stato civile 
19 novembre 1940-XIX 

NATI: Fabro Oscar ‘(1.0 nato) di Al. 
fredo e di Rigo Aurora; De Ieso Car- 
la (1.0 nato) di Alvise e di Mussutto 
Norma; Zilli Aldo (1.0 nato) di Um- 
berto e di D'Andrea Nadalina; Piz- 
zecco Cesare (4.0 nato) di Severino 
e di Stella Ada; Toppano Anita (2.0 
nato) di Adélchi e di De Nipoti Lu- 

cia; Tomba Giulio (1.0 nato) di Ar- 
turo e di Nardone Seconda, ——. ..- 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Baldan Antonio fornaio con Beltrame 
Ada casalinga: Quérincigh Luigi as- 

sistente magazziniere con Fabro. Ade- 
le sarta, 
MORTI: Rocco Gelasio fu Gio, Bat- 

ta di anni 48 muratore; Guadalupi 
Francesco di Giacomo di anni 70 be- 
nestante; Singi' Germano Albina di 
Ermenegildo di anni 23 
Tosolini Domenico fu Pietro di an- 
ni 83 calzolaio;  Meroi Bodini “Anna 
fu Gio, Batta di anni 55 casalinga; 
Avon Felice fu Michele di anni 65 
muratore; . Pravisano Tavian 
fu Angelo di ‘anni 58' casalinga. 

DALLA PROVINCIA 
CAMPEGLIO 

Grave lutto del Parroco 

Di un grave lutto è stato colpito 
il nostro amato R. Parroco Mons. 
Ubaldo Picco. Con le Benedizioni 

casalinga; |: 

Santa |: 

vi ha reso la sua bell’anima a Dio 
la ‘veneranda signora Valzacchi 
Maria ved. Picco, madre del no- 
stro Pastore, 

Fu donna di Fede e di preghiere, 
di spirito francescano; il suo apo- 
stolato fu sempre la carità. 

Solenni sono stati i funerali, Par- 
tecipò tutta la gente di Campeglio, 
molta. della zona; particolarmente 
di Faedis e Cividale, Sulla bara 
posavano le insegne francescane. 
In Chiesa, dopo l’Ufficio è stata ce- 
lebrata la Messa di Requiem. Ha 
celebrato l’Arciprete di Faedis rev. 
don Mulloni. La Cantoria locale 
ha eseguito. una messa funebre del 
Perosi, sotto la direzione di Don 
Terzo Zanini, Dopo la benedizione 
della Salma, si è formato il mesto 
corteo. Precedevano le insegne re- 
ligiose, seguite dagli alunni delle 
scuole con i rispettivi Insegnanti; 
le Istituzioni di A.:C. con bandiere; 
le Confraternite del Santissimo e 
dei Francescani; un lungo stuolo di 
Sacerdoti: La, Salaga erre seguita ‘da- 
gli addolorati i, dalle rap- 
presentarize:loc DE «folla-‘di po- 
polo. ° Si MIgeA ; 

A ‘questa veneranda, pia donna, 
vadano le nostre preci. Ai congiun- 
ti tutti, particolarmente al figlio 
Mons. Ubaldo «Picco le condoglian- 
ze più vive, piste 

Al lutto del nostro collaboratore 
Mons. Ubaldo Picto si. unisce la 
nostra Redazione, ì 

MUZZANA 
DEL TIVIGNANO 

Disgrazie 
Macor Angelo di Giuseppe, d'anni 

3, si è ustionato orribilmente le brac- 
cia e le manine nell'acqua bollente, 
Pevere Gino di Emilio, d'anni 19, 

giocando con altri amici non udiva 

i segnali di un auto. Fu investito ed 
ebbe una gamba rotta ‘con commina- 
zione della tibia. All’Ospedale di La- 

del Pontefice e di Ecc.mi Arcivesco- 
tisana fu dichiarato guaribile in 40 
giorni. 

colore seuro. La donna malgrado la: 
insistenza del marito tolse la padella: 
dal. fuoco. Fece esaminare. il. conte-! 
nuto da ‘un sanitario che riscontrava : 
l'esistenza di fosfuro di zinco. TN Ma-! 

rangoni alla sentenza ricorse alla Cor- 
te di Cassazione la quale ha confer- 

mato la.condanna, 

In Tribunale 

Presidente: Comm. Natale; Giudici: 
Berytodo, Boschian; Pubblico Mini- 
sfero:' Dott. Biancardi; Cancelliere: 
Nicottis, 

Investimento 

Lessana Ferruccio fu Pietro di apni 
48 di Udine neîla sera del 22 aprile 
1940 ‘investiva con una macchina, € 
ùccidevà, Bergagna. Elio. Il Lessana, è 

ne, La pena è stata sospesa, 

Assolto 

Marcuzzi Giacomo, di Giacomo, di 
anni 28, da San Vito del Torre, è im- 
putato di aver cagionato la motte:di 
Tust Galliano, E' stato assolto per non 

aver: commesso il fatto, 

Sport 
di 

Sezione Propaganda 
Comunicato 

Torneo « Primi calci » — In causa 
della impraticabilità dei campi le ga- 
re del Torneo a margine sono state 
rinviate a domenica 24 corr. 
Coppa « Porpetto » — Si omologa 

la gara: Marano Lagunare-Ontagna- 
no d a 1 È 

Partite del 24 novembre 1940-XIX: 
Torneo «Primi Calci» — Girone A: 

Virtus-Esperia (Campo Edera, ‘alle 
ore 9,30); Ardita-Gloria (Campo Ede- 
ra, ore 10,30); Riposa: Audace — Gi- 
Tone B: Aurora-Sabaudia (Campo Di 
Giusto, ore ‘9,90); Libertas-Pischiutta 
(Campo Edera, ore 14); Riposa; Sa- 
vola, 

Per ragioni di tempo e ‘disponibi- 
lità di campi le squadre iscritte ‘al 
Torneo a margine sono state divise 
in due gironi, Saranno ammesse alle 
finali le squadre vincenti i rispettivi 
gironi. Le seconde classificate dispu- 
teranno una partita per. il 3.0 e 4.0 
posto. Qualora risultasse parità di 
punteggio sarà. applicato ij quoziente 
reti. 

« Coppa Porpetto » — Partita del 
24 novembre 1940: Rivignano-Porpetto 
(Campo Porpetto, ore 15). 

Coppa Porpetto 
Ontagnano-Marano 1-0 

Con questa partita ha avuto inizio 
la. Coppa Porpetto »La partita è .sta- 
ta giocata ‘con..cavalleria;. lo scarto 
di un solo punto ha trovato, alla fi- 
ne, vincente la squadra di Ontagna- 
no, Da principio alla fine, èstato ‘ut 

mostrato la buona volontà di tutti 
gli atleti. Il Marano, al 3' del primo 
tempo subiva l’unica rete ‘ad opera 
di Trevisan dell’ Ontagnano;. Egli 

centro attacco, Il risultato è giusto. 
Frutteto * Casa 

Ogni occorrenza, presso: 

L'ORTO AGRARIO 

GASPARINI - VOINE 
Via Sovorgnana 25 = Tel. 4-24 

» Lol 

Utile a sapersi 
Per imserzioni commerciali, 

neorologie e ogni altro avviso 

tii pubblicità per l'Arcnidiocesi 

di Udine, rivolgersi alla Reda. 

zione, Via Treppo 3, telef. 700, 
sino alle ore 20,45 di ogni gier: 
ne feriale, 

Alla partita assisteva numeroso pub 
blico entusiasta e disciplinato, 

La partita è stata diretta egregia- 
mente dall'arbitro Damiani del G.A.U, 

: #£ bi 

Prima della gara Giovanni Borghi, 
del Direttorio S. P, di Udine ha par- 
lato ai dirigenti e giocatori. Ha por. 
tato loro il saluto del Presidente del 
Direttorio; ha incitato i giocatori) ad 
essere disciplinati, 

. La Coppa, così bene. iniziata, do- 
Vra continuare sempre meglio, I fu. 
turi Campionati di S., P. vedranno 
iscritte diverse squadre della. Bassa 
Friulana, 
Una lode va data ai camerati Plai- 

no, Bramuzzo Leandro (gestore del 
Dopolavora) Zaina Armando, Cargnele 
lo e Pez per la loro disinteressata. 
e preziosa collaborazione in favore 
del Calcio di Porpetto. 

Beneficenza 
Alla Conferenza S. Vincenzo de Pao- 

li della Parrocchia S. Marco (Chia-' 
vris) il dott. Lorenzo Biasutti ha cf-; 
ferto L, 10 in morte del suocero, 

+ SCO 

‘tra noi 

‘SCenza, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORDENONE 
Un telegramma del Re Imperatore 

al Coliegio Don Bosco 
Quale ambita eco della fesia scu- 

lastica svoltasi al Collegio don Bo- 
in occasione del settantunesi- 

mo genetliaco del Re Imperatore, 
è pervenuto aila direzione dell’Isti 
tuto il seguente. telegramma che 
conférma comè T'Augusto Sovrano 
abbia gradito. la manifestazione iu 
suo onore: 

«La Maestà del Re Imperatore 
ringrazia vivamente della gentile 
e molto. gradita manifestazione, —- 
Ministro Real Casa: Acquarone». 

Questa sera 
s'iniziano gli spettacoli lirici 

Fin d’ora si può assicurare che 
questa :serà al «Verdi» ci sarà un 
esaurito, mentre anche per la rap- 
presentazione di domani sera, ve- 
nerdì, è bene che quanti non aves- 
sero ancora acquistato i biglietti 
si affrettino. de 9 
Reduce ‘dai magnifici successi 

ottenuti nei teatri di Trieste .e di 
Gorizia, il complesso artistico . di- 
retto. dal valoroso maestro cav. 
Pino Trost, porterà questa sera, 
giovedì, in scena, la Cavalleria 
Rusticana è i Pagliacci, Il popola- 
re dramma lirico mascagnano, del 
quale, come abbiamo. scritto per 
primi sulla cronaca - locale, cade 
quest'anno .il. cinquantenario, sa- 
rà presentato in una edizione su- 
perba e degna se non addirittura 
superiore di quelle che tra noi. 
l'hanno preceduta. Il ruolo artisti- 
co sarà formato dalla soprano Ita- 
lia Grego (Santuzza), dal tenore 
Cosimo Bova. (Turiddu), dal bari- 
tono Ottavio Serpo, da Lina Zinet- 
ti e Alma Petrocchi, che giungono 

preceduti dalla migliore 
fama. 

Seguirà: la melodiosa pagina dei 
Pagliacci di Leoncavallo, nella. cui 
interpretazione, . Canio. sarà imper- 
sonato dal tenore Paolo Quadrelli, 
artista. già. simpaticamente cono- 
sciuto dal nostro pubblico, Colom- 
bina dalla soprano Elvira Balderi, 
Tonio dal baritono Luigi Dimitri. 

L'orchestra, ‘costituita da qua- 
ranta elementi, ed il coro (trenta 
voci), completeranno .: degnamente 
questa. nuova -riesumazione delle 
due . popolari: opere sulle ‘nostre 
scene, e per quarto riguarda Ca- 
valleria, la serata di questa sera 
sarà la degna e solenne partecipa. 
zione. di Pordenone artistica alle 
celebrazioni nazionali pel cinquan- 
tenario dell'ormai immortale spar- 
tito mascagnano, 

.. Generosa oblazione . 
Nella lieta circostanza delle nozze 

Cattaneo-MArchi, il sig. Emilio Mar- 
chi, padre della sposa, ha fatto perve- 
nire al Podestà la generosa offerta di 
L. 5000 che secondo il desiderio espres- 
so dall’oblatore, è stata così riparti- 
ta; L..2500 alla Segreteria del Fascio 
ber le opere assistenziali del Regime, 
2500 all'Ente Comunale di Assistenza. 
Le istituzioni beneficate ‘ ‘esprimono 

anche pubblicamente la loro ricono- 

Offerte in memoria 

Per onorare la memoria del suo ca- 
fo Antonin Zanette fu Antonio, la fa- 
miglia Zanette ha offerto L. 400 alla 
Segreteria del Fasci per le opere, as- 
sistenziali del Regime; 300. alla Casa 

di Riposo «Umberto I»: 200 al Colle- 
gio Don Bosco; 200 all'Istituto .S. Gior- 
gio; 150 alle Conferenze di S. Vincen- 
zo de Paoli; 150 al Seminario Vesco- 
vile. Le istituzioni beneficate ringra- 
ziano. RS 

Operai infortunati 
Levando ‘una tavola dalla . pialla, 

l'operaio Eugenio Valvasori di San- 

te, diciottenne si feriva al dito in- 
dice della mano sinistra, Guarirà in 
sette giorni, 

— La trentottenne. Assunta Bando 
di Simeone, scivolava malamente a 

terra, ferendosi al piede sinistro, Ot- 

to giorni, 
— L'apprendista ‘sedicenne Davide 

Cerveri di Giovanni,. cadeva e ripor- 
tava delle escoriazioni al lato pal- 
mare della mano, ;.guaribili in una 
settimana, = ii 

5 ke.scottature di, un piccino, 

AvVicinatosi al focolare in un mo- 
mento che i famigliari s'erano vallon. 
tanati dalla cucina, il piccolo Anto- 
nio Battiston di Luigi,.di anni 3, da 
Fagnigola, si appiccava il fuoco alle 
vesti. Subito soccorso, dai genitori 
accorsi ,alle sue grida, è stato. tra- 
sportato. al mostro \Ospedale, ‘dove i 
sanitari gli hannorriscontrato Scot- 
tature di secondo grado agli arti su- 
periori ed inferiori e nella parte bas- 

sa dej tronco, giudicandolo guaribile 

in trenta giorni, . 

Urtando contro un rimorchio 

Attraversando il ‘cortile della sua 
abitazione in via Brusafiera, verso 
le 20, il ragazzo Virginio Zin di Pie- 
tro, di anni 8, andava a, sbattere cau- 
sa l’oseurità, contro n rimorchio. 
Ha. riportato una ferita lacero  con- 
tusa alla fronte che i sanitari del-. 
l'Ospedale hanno giudicato guaribile 

in quindici giorni,:! 

L'infortunio di un agricoltore 

Attendendo ad una macchina agri 
cola nel cortile della sua abitazione, 
nella rutale borgata di Fratte, in 

quel di Azzano X;4il contadino Gio- 
vanni Casonato ‘di Angelo, rimaneva 
impigliato con la mano sinistra tra 
gli ingranaggi in movimento. Subito 
tolto dalla difficile posizione e tra: 
Sportato all'Ospedale. cittadino ha 
ricevuto pronte cure avendo Subito 
l'asportazione della prima e seconda 
falange del dito-«medio, Guarirà in 
quindici giorni, 

Le Udienze in Tribunale 

Udienza: penalè:; Presidente dr. cav. 
utt. Focacci — Giudici dr. cav, Panta- 
leoni e dr, Zumin — P. M. il sost. 
Proc. dei Re iuiperatore dr. cav. 
Mazzaracchio — Cancelliere Musolla. 

In sede di @ppello — A suo tiempo 
il Pretore locale condannava a, ire 
mesi di reclusione è mille lire di mul- 
ta. nonchè a sette mesi di arresto, il 
quarantunenne Vittorio Barbario] fu 
Matteo, da Roveredo in Piano, ritenu- 
în Ie0 di furto semplice continuato 
e del Possesso ingiustificato di due le- 
ve di ferro, per‘dei ‘fatti accaduti nel- 
la notte tra il 3 ed il 4 aprile scorso. 
Il ‘Tribunale; in sede di appello, ha 
parzialmente riformato la sentenza 
del Pretore, assolvendo il Barbariol 

dall’imputazione di furto, per insuf- 
ficienza di prove, confermando invece 

il resto della, sentenza. Dif. avv. To- 
masini. asa i 

* * * 

Il ventisettenne Federico Sartori fu 
Gualtiero, nativo di Cordenons, e re- 
sidente attualmentè a Cornigliano di 
Genova, si era buscato a suo tempo, 
dal Pretore ‘di Pordenone, quindici 

giorni di reclusione: e cento lire di 
multa (con il beneficio del condono) 
per l'approvazione ‘indebita di una 
bicicletta nel marzo del 1939, in dan- 

no di due commercianti locali. In ap- 
pello. la sentenza è stata riformata, 

con l’assoluzione . dell'imputato per in- 
sufficienza di prove, e la ‘condanna 

dei querelanti alle spese di giudizio. 

Dif. avv, Tomasini. 
x * * 

Per il reato di falsa testimonianza, 
la trentasettenne Giovanna Del Bel 
Belluz in Ros, fu Giacinto, da Azzano: 
X. era stata condannata dal Pretore 
a sette mesi dj reclusione, Con il con- 
dono. Interpose appéllo ma il Tri- 
bunale ha confermato la. sentenza, 
condannando la Del Bel Belluz alle 

DALLA DIOCESI 
SPILIMBERGO 

La Mostra arredi e lavori 

Con ‘semplice cerimonia è stata a- 
perta la.bella mostra degli arredi do- 
nati alla chiesa, dei lavori eseguiti 
dalle alunne della Scuola «Maria Au- 
siliatrice» e del materiale catechisti- 
co. s 

Gli. oggetti sono abilmente collocati 
nella Sala della Casa parrocchiale 
che è stata trasformata elegantemente 
5 rev.de Suore e dai giovani del- 
spe» CA 
Grandi scritte portano penéleri reli- 

giosi rispondenti ad ogni singola zo- 
na della mostra. 

Fra. gli arredi abbiamo ammirato 
un bel calice gotico in argento dora- 
to, dono del M. R. don Giovanni De 

Biagoa, ‘nostro concittadino, morto 
nello scorso maggio; una eplendida 

pianeta ‘bianca ricamata in oro fino 
che atteride... {tosì una; scritta) lé tu- 
cinelle ed il'biuviate dalla generosità 
di qualclie anima buona per divenire 
un «terzo» degno: del nostro Duomo; 
una stola,-dono delle Donne di A. C., 
graziosamente ricamata; un servizio 

di candelieri in metallo cromato dono 
di persona che desidera conservare 
l’incognito; numerose tovaglie, amit- 
ti, purificatoi ed altra biancheria, 
tutte Offerte di anime generose not@i 
ed ignote. Ci sono poi due splendidi 
tappeti: . uno in velluto per banco 
(serve agli sposi) dono della, sig. Fio- 
retto Ottavia; l’altro tipo orientale 
dono della sig. Lovigon. Silvia, 

Nel reparto catechistico le Giovani 
di A. C. hanno sapientemente collo- 
cato grafici, disegni, album, ed altro 
materiale che illustra l’opera dell’A. 
C. nel campo della dottrina cristiana. 
Tutti lavori eseguiti da mani innocen- 
ti e nobili sentimenti espressi in mil 
le forme. 

Che dire poi dei lavori esposti dalle 
rev.de suore? Anche quì ci incontria- 
mo con il piccolo lavoruccio dell’in- 
nocente che non ha ancora sette anni, 

ed il superbo ricamo di mani abilissi- 
me. di allieve che hanno frequentato 
nell’estate scorsa la scuola di lavoro 
«M. Ausiliatrice» diretta dalle Suo- 

re della Divina Volontà. C'è un pò 
di tutto. in. questo reparto, ma. que- 
stn «tutto». Ci dice ‘esaurientemente 
cosa sanno insegnare e come insegna- 
no le nostre Suore alle allieve loro 
affidate. A dimostrare poi il grado di 
nerfezione della' Scuola, ci sono altu- 

ni oggetti che hanno richiamato par- 

ticolarmente l’attenzione dei. visitato- 

ri: intendiamo parlare di una magni. 

fica stola ricamata. e di un velo ome- 
rale .. vure . ricamato a mano. veri 
gioielli di tecnica, di finezza, di buon 

gusto: e di alcuni pizzi per tovaglia 

d'altare che gareggiano con quelli u- 
sciti da scuole di grande nome. 

Molti. visitatori hanno onorato la 
mostra: molti. ancora la visiteranno 
nei prossimi giorni, ed è certo che 
tutti, avranno una. «parola di lode per 

natori generosi ai pratici del catechi- 

smo didattico, alle rev. Suore che. c0- 

sì bene svolgono la loro opera sulla 

massima benedettina «ora iv pa 
siti 

PORCIA 

Offerte alla chiesa. 

In ‘occasione di un mesto anniversa- 

rio, una persona!che desidera mante- 

nere l’incognito ha offerto L. 50 alla 

chiesa. 
Nelia fausta ricorrenza del suo ma- 

trimonio, il rag. Antonio Forniz ha 

donato un hel calice d’argento, in o- 

nore di S. Antonio. 

.. ® alla Conferenza Vincenziana 

« Alla nostra Conferenza di S. Vin- 

cenzo de Paoli per ‘i. poveri hanno 

offerto: I. 100 Fratelli Valdevit, 50 dr. 

Cristante in morte del fratello, 100 

signora Bagnoli. Pastore, 10 signora 

M.-Valdevit, 5 N. N., 30.dr. Mauro in 

morte della sig.a Pietrogrande, 50 N. 

N. per un mesto anniversario. ; 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

I festeggiamenti della Beata 

Maria Crocifissa.Di-Rosa 

Domenica scorsa lo scrosciare im- 

petuoso della pioggia non impedì lo 

svolgersi solenne e maestoso del rito 

pei festeggiamenti che Tolmezzo volle 

tributare alla Fondatrice delle Ancelle 

di Carità, che per quarantanni prodi- 

gano le loro cure a sollievo dei de- 
genti di questo Ospedale Civile, Il tri- 
duo venne tenuto: dia. Mons. Arcidia- 
cono mattina e sera, nella cappella 
dell'Ospedale con la partecipazione di 

tutte le Suore, personale di servizio 

ed ammalati. d 

Per la solenne celebrazione il ho- 

stro Duomo fu adobbato con buon gu- 

sto ed arte come nelle più grandi s0- 
lennità @ ricorrenze, Nel centro. del- 
l'altare maggiore, circonfusa da ‘un 
fascio di luce, campeggiava la radio- 
sa figura della Beata in atteggiamen- 

to di contemplare la celestiale visio- 
né di Dio innalzantesi verso il cielo. 

A tutte le S. Messe fu un affluire 
devoto di popolo orante, moltissime 
le S; Comunioni, Mons. Arcidiacono 
celebrò il solenne ‘pontificale alle ore 
10,30 presenti tutte le Autorità, le Suo- 
re dell'Ospedale, le Suore Giannelli- 
ne e l'Amministrazione dell'Ospedale. 
I) panegirico fu tenuto magistralmen- 
te dal M..R. Parroco di Lovea Don 
Canzio Vacchiani che con linee scul- 
torie seppe presentare la Baata in tut- 
ta la Sua grandiosa opera mettendo 
poi in particolare rilievo la sua eroi- 

ca carità, centro e vita di tutte le 
opere di Cristo. L'ndimenticabile fe- 
sta. si chiuse nel pomeriggio coi Ve- 

speri Piontificali e col canto, del Te 
Deum. 

Pei nostri soldati combattenti 

Lunedì scorso, quinto anniversario 
delle sanzioni, per iniziativa del Fa- 
scio Femminile locale fu celebrata u- 
na S. Messa all'altare di S. Ilario per 

tutti. i Combattenti a cui partecipa- 
rono le Autorità, le scolaresche, le 
organizzazioni del regime ed una flu- 

minnti vi hanno cooperato:* dal do! 

Il mal tempo non ha impedito di 
tenere J'annunziato Convegno dei Di- 
rigenti delle diverse Associazioni par- 

rocchiali di A. C. dell'Arcidiocesi di 
Gorizia, e benchè non tutti ‘abbiano 
potuto prendervi parte, pur nonostan- 
te il numero dei convenuti è stato u- 
gualmente' consolante. 

La giornaia ha avuto inizio ai pie- 
di Gesù. nella Cappella dei PP. Gesui- 
ti col canto del Veni Creator. Subito 
dopo ha cominciato a parlare S. A. 
mons. Principe. Arcivescovo per por- 
tare ai Dirigenti dell'A. C. Diocesana 

la sua fervida parola di saluto, di e- 
logio..e. di .incitamento.. Per quanto 
avesse poco .tempo a sua disposizione 
(erà atteso ‘ad Aquileia ‘per la Visita 
Pastorale), egli non poteva — così 
disse — esimersi dal presenziare al- 

l'inizio di questa giornata che senza 
dubbin sarà feconda di consolanti ri- 
sultati. Le difficoltà non mancano, 
siamo in pochi ma, come il granello 
di senapa del Vangelo della Dome- 
nica. i. Dirigenti dell’A.. C. sapranno 
dilatarsi a far si che l'A. C. simile 
a un grande albero dia rifugio @ sal- 
Vezza a un gran numero di anime. 
Dopo la partenza dell'Arcivescovo i 

Dirigenti si portavano nel Teatrino 
«Stella Mattutina», dove il Delegato 
Arcivescovile per l'A. C. mons. dott. 

Giovanni Buttò, presenti gli Assistenti 
e «Presidenti Diocesani e i membri 
della Consulta, teneva una prima con- 
ferenza sul tema, «ll compiti dei Diri- 
genti Parrocchiali». 

L’oratore trattava l'argomento, ser- 
vendosi: come. schema. della Epistola 
del giorno, in cui S. Paolo si com- 
piace dell'esempio edificante dei fede- 
li di ‘Tessalonica e, attribuendo la 
qualifica «fratelli amatj da Dio» ai 
Dirigenti d’A. C., deduceva dal conte- 
nuto della lettera che essa ‘è il Diri- 
gente: l’imitatore di Cristo; come de- 
ve essere: esempio a tutti i parroc- 
chiani:. che deve fare: divulgare la 
scienza e la /dottrina del Cristo in 
mezzo. alla. società. 

Il caldo, comprensibile e affasci- 
nante discorso di mons. Buttò veniva 
alla, fine salutata da un fragoroso 
lungo applauso che evidentemente di- 
ceva quanto la sua parola fosse stata 
gradita e apprezzata. 
Successivamente in locali differenti 

i Consigli Diocesani delle varie bran- 
che d’A. C. tenevano, sotto la direzio- 
ne delle relative Presidenze, adunan- 
ze speciali per trattare argomenti ine- 
renti. al proprio gruppo, e per dare 

CRONACA DI GORIZIA 

Convegno ii Dirigenti dele Associazioni 
parrocchiali diocesane di Azione Cattolica 

le direttive programmatiche per il la- 
voro del nuovo Anno sociale 1940-41. 
‘Alle ore 11,30, tutti di nuovo si rac- 
coglievano nella Cappella per assiste» 
re alla S. Messa, celebrata dal Dele- 
gato Arcivescovile d’A. C., che. al 
Vangelo rivolgeva ancora la sua par 
rola. ai presenti, invitandoli a «Canta- 

re il Signore» con la loro voce, con 
le loro opere, con il loro apostolato 
in mezzo al mondo. Durante la Santa 
Messa, la corale della Gioventù fem- 
minile, accompagnata dall’Armonium, 

cantava diversi mottetti sacri. 
Dono il. pranzo — alcuni hanno 

mangiato al sacco negli stessi locali 
dell'adunanza — il Convegno ripren- 
deva i suoi lavori con la seconda a- 
dunanza generale nel Teatrino, che 
ci è parso ancor. più gremito che la 
mattina. 

de calore, chiarezza e vigore il secon- 
do tema. della Giornata. «Iniziative e 
propositi per il nuovo anno sociale». 
Tutto il lavoro della Associazione de- 
ve imperniarsi come è-noto sulla S. 
Messa. E’ dovere di ogni ascritto non 
soln di approfondire la conoscenza 

della S. Messa, ma di «viverla» più 
sentitamente e di farla conoscere e di 

do senz'anima» 
derno scrittore. Gli uomini inoltre de- 
vono riprendere la campagna per il 
rinosn festivo €, coadiuvati dalla Gio- 

ventù femminile e dalle Donne, la 
lotta antiblasfema affinchè non possa 
rispondere a verità quello che è sta- 
tn affermato, che cioè ora il primato 
della bestemmia lo ha il Friuli, 

A nome di: mons. Aricvescovo l’e- 
minente oratore espone quindi e illu- 
stra due iniziative: 1) creare in ogni 
Associazione un Delegato per le vo- 

cazioni religiose; 2) far sì che i Di- 
rigenti, possibilmente al. completo 
partecipino agli ‘annuali Esercizi spi- 
rituali di tre giorni. 
Mons. Buttò infine, illustrava am- 

voro, costanza, fiducia. Lavorare fer- 
vidamente, senza lasciarsi scoraggia- 

re dalle difficoltà e dai magri risultati 
avendo fiducia nella perfettibilità @ 

nella redimibilità dell’uomo. «L’oc- 
chio e il cuore lassù, avanti, avanti 
per Gesù». 

Una funzione Eucaristica nella Cap- 
pella — durante la quale parlava an- 
cora. l’instancabile Delegato ATCIVEe- 
scovile che è stato l’anima di tutte 
le riunioni — suggellava la Giornata. 

Hiorario pascoli 
LUCCA, novembre 

La casa del Poeta ripenso a stra- 
piombo sul colle di Caprona:  ac- 
canto il nido di bimbi, il piazzali- 
no assolato, il portone che chiude 
la. solitudine di Mariù, E lei rive- 
do seduta come noi su una scran- 
nina minuscola nell’azzurro refet- 
torio dei suoi tempi, La stiamo a 
sentire che parla con la sua voce 
velata che non sappiamo .dimenti- 
care; la fissiamo negli occhi in cui 
si è rifugiata la luce della sua gio- 
vinezza. E° bello parlare così ac- 
canto, in una stanzetta senza libri 
dove un'asmosfera di famiglia si 
allarga per accogliere noi che. por- 
tiamo com lei. tanti vuoti nel. cuo- 
re, Mi colpiscono di Mariù le lun- 
ghe braccia che aderiscono tenace- 
mente al corpicciolo scarnito e quel- 
le mani che accarezzano spesso le 
gote . pallide,  Aspettavo un'emozio- 
ne, estetica davanti alla «suora dai 
capelli lisci» e forse Si sarebbe ve- 
rificata. se essa non si fosse lascia- 
ta portare cquasi per mano nella 
stanzetta dell’Asilo, se si fosse la- 
sciata inghiottire dal corriaoio: che 
unisce le sue stanze alla tomba di 
Lui. Invece oggi Mariù è profon- 
damente buona: intuisce che que- 
sta non è un'intervista, ma un con- 
tatto di cuori e fa piacere ad una 
che parla con le ombre, intratte- 
nersi un po’ con i vivi. Mi son pen- 
tito di avere inframesso nella con- 
versazione delle domande lettera- 
rie: è vero però che esse mi hanno 
fatto scorgere l’anima fieramente 

parla contro le menzogne, le misti 
ficazioni della biografia pascoliana 
e le complicazioni della critica, la 
sua voce trova un tono straordina- 

telo com'è; non  Aattributegli dei 
meriti che non ha, ma memmeno 
delle debolezze che non si è mai so- 
gnato di avere». Ama ripetere quel. 
lo che diceva Giovannino: «Pren- 
dete e leggete: non c’è bisogno di 
note, Leggete come è scritto», Eu- 
pure l’anima. moderna, romantica 
a suo dispetto, vuole gravare di su- 
perfeaazioni la paesia del ciocco, 
del campanile, del fiore, vedere il 
Pascoli attraverso lo schermo ‘dan- 
nunziano è il più grave errore di 
prospettiva estetica ché si possa 
commettere: lo comprendo benissi- 
mo davanti a Maria. La lascio par- 
‘laro della loro vita, la sento con 
‘quella voce musicale che si flette a 
tutte le mutazioni di un'anima sen- 
sibilissima: parola che avvolge 
‘persone ‘e cose passate come una 
mano che sfiora’ carezzevole cari 
oggetti di ricordo. E non c'è di- 
sstinzione nè psicologica nè verbale 
fra vivi e trapassati; è una fami- 
glia la sua dove si è abituati a 
tendere le mani all’invisibile, Il 
sentimento religioso, il ‘pensiero 
della morte, il mistero dell'altra vi- 
ta non fanno paura: pensieri che 
essa cala fra moi quasi attutiti: 
misteri profondi che escono dalle 

romagnola di Mariù, Quando essa | 

‘riamente forte e doloroso: «lascia-| 

loro anima nativamente poetica. E 
tutto tocca. quella voce armoninsa 
o il cuore sanguinante della Sorets 
la, e il diuturno affanno del poe- 
ta, e la villetta di Caproha in.fon- 
do al viale selvaggio qual’era il 
primo giorno, e il nido abbanaona- 

to rinnegato di S. Mauro, e la dol- 
ce immagine paterna, eppure tutto 
rimane immutato a questo contat- 
to: direi che quella voce ha il solo 
potere di placare, di ammorbidire, 
di addolcire. Non è un'anima che 
crea, che soverchia: è un’anima 
che riflette e lascia immutata l'im- 
magine dandole ‘solo dei contorni 
soavi e pacati, Voi siete così Ma- 
riù, immagine dolorosa, soave e 
forte d poesia di Giovannino: 
non l’artificiosa e capricciosa abi- 
tatrice di una grottesca. villa della 
poesia; ma. silenziosa nel .dolore 
passato e presente, attendete nella 
casa di campagna quel passo «che 
è un piccolo volo di mosca» e vi 
pascete di pensieri eterni e soffrite 
che davanti alla vostra casa non 
si arresti l'avidità. dei cercatori di 
emozioni. Avete fatto incidere nel 
marino le parole del Duce: «Silen- 
zio, si entra nella casa della poe- 
sia». Solo silenzio chiedete in Lo- 
me del vostro grande Fratello, per 
pensare all’eternità. 

ARTURO PAOLI 

I PADRI SCOLOPI partecipano 

con profondo cordoglio la. morte 

del Loro Confratello 

ale GUIDO ALFA 
Il trasporto dalla Chiesa di San 

Giovannino alla Misericordia avrà 

luogo il. giorno 22 corrente a ore 

15,30. 

Poichè numerosi amici e estimatori 
dell’Estinto hanno espresso il deside- 

rio di inviare fiori, i Padri Scolopi 
comunicano che i funerali per volon- 
tà dell’Estinto devono essere impron- 

tati alla più austera semplicità, sen- 

za fiori e senza discorsi, 

A quanti vogliono rendergli un tri- 
buto di onore e di affetto, i Confra- 
telli, convinti di interpretare il desi 
derio del Defunto, raccomandano una 
offerta a benefizio degli Aspiranti 
delle Scuole Pie di Toscana, 

Firenze, 20 novembre 1940-XIX. 

suo nobili labbra. fatti poesia, «La 
religione è poesia e la poesia è re- 
ligione». E non un baloccarsi di 
Limba, un ozioso passatempo è il 
suo vivere in. questa familiarità 
col mistero: è la vita sua, la vita 
di Giovannino che la sua continua, 
è l’aria di famiglia, la forma della 

maggiori spese, Dif. avv. Tomè. mana di popolo, 

21 vat. VU, Meri 
riceve per MALATTIE NERVOSE 
alla Villa Baruzziana - Bologna, via 
Osservanaza, 3 - nelle ore antimerid 

dei giorni feriali 

Mons. Buttò svolge quindi con gran. 

farla vivere da altri in questo «mon- . 
come disse un mo- , 

piamente i seguenti tre propositi: la-' 
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è determinate ed: effettiscostanti, ,appal- 

e della magia nera 
Intorno a questa astrusa e. spinosa 

materia esiste già una vasta e ricca 
letteratura, che è ben lungi per altro 
dall’aver fatto luce completa in propo- 

sito, perchè ‘a tutt'oggi manca 

affatto l’unanimità e la concordia 

nei giudizi e negli apprezzamenti de- 

gli autori circa Ja natura, l’ori- 

gine, la portata di certi fenome- 

ni bizzarri singolari, sorprenden- 

ti, che sembrano più o meno uscire 

dalla cerchia delle leggi ordinarie € 
conosciute dei fatti naturali, e sono 

designati perciò sotto la comune de- 
nominazione di occultismo, Nella trat- 

tazione di questo arduo e complesso 

argomento ha voluto cimentarsi anco- 

ra una volta Frate Fuoco, dico; @n- 

cora una volta; perchè l'egregio A., 

che si nasconde sotto questo pseudo- 

nimo e ha intitolato il suo nuovo li- 

bro, di oltre 470 pagine: Occultismo 

e i suoi fenomeni (Alba, Pia Società 

San Paolo, prezzo L. 10), aveva già. 

compilato ‘un ‘altro volume dal tito- 

lo: Spiritismo e stregoneria, E° dun- 

que ben allenato alla bisogna il no- 

stro Frate Fuoco, come. apparisce 

chiaro dalia sicurezza e disinvoltura 

con la quale si inoltra e si aggira ne- 

gli oscuri meandri del moderno occul. 

tismo, un complesso di pratiche stra- 

* vaganti e superstiziose, che tanto più 

sembrano diffondersi e accreditarsi 

nella nostra società così irreligiosa, 

quanto più si illanguidisce e vacilla 

la fede cristiana. j 
E’ .vero per alfro che di simili pra- 

tiche, conosciute una volta sotto il 

nome di magia, appariscono tracce 

numerose é incontestabili in tutti i 

iempi, anche più remoti, perchè l'uo- 

mo è sempre stato attratto e sedotto 

dal fascino delle cose occulte, miste- 

riose, prodigiose, straordinarie. 

Di fronte all’occultismo, come è no- 

to, gli autori si dividono in due gran- 

di schiere: quella di coloro che in via 

di massima respingono, in blocco cCo- 

me finzioni e ciurmerie tutti i fatti 

che non «entrano nell'orbita dei co- 

muni fenomeni naturali, e l’altra di 

coloro che pur ammettendo truffe, in- 

ganni e illusioni in questa materia, 

riconoscono tuttavia che si.danno feno- 

méni preternaturali e fenomeni sopra- 

naturali, dovuti i primi ad intelligen: 

ze superiori all'uomo (angeli o demo- 

ni), e dovuti gli altri all’onnipatenza 

di Dio creatore. A questa seconda ca- 

tegoria appartiene il nostro A., che sì 

mostra indubbiamente aggiornato € al 

corrente del tema preso a trattare; co- 

‘ nosce infatti e cita innumerevoli pub- 

blicazioni del genere, discute lumga- 

mete DIO, ©, GODO dia ri rta 
e ti opinioni dei Lor 

orge her adottare e proporre 
all’assenso dei lettori i seguenti pun- 

tiara) ‘Magnetismo e ipnotismo Sono 

in fondo una stessa cosa, sotto nomi 

diversi; 2) I fenomeni: ipno magnetici, 

per quanto strani e sorprendenti, non 

cessano d'essere d’'indole. naturale, 

perchè quando un fenomeno ha cause 

“iene all'ordine dei fatti naturali; 3) 

I fenomeni medianici invece, quando 

non ci sia di mezzo il trucco, il gio- 

co, l'inganno, sono sempre fefiomeni 

Dreternaturali,. che richiedono l’inter- 

vento di un agente razionale € libe- 

ro, invisibile © misterioso, ciò che 

avviene pure nella magia nera; ) 

Negare la realtà dei fenomeni media- 
Nici è cieco e imperdonabile scettici. 

smo, perchè la verità di tali fenomo- 

ni è stata esaminata, controllata e Si 

conosciuta scientificamente e storica- 

mente da personaggi autorevoli, di 

ogni fede religiosa e anchegdi nessu- 

‘na fede, ma superiori la loro 

Drobità Scientifica ‘a qualsiasi sospet- 

to. Per es. fl celebre fisico e chimico 

inglese William Crookes, che per lun- 

ghi anni aveva giudicato ciurmerle © 

inganno i suddetti fenomeni, si accin- 

se lui stesso nel 1870 ad eseguire e- 

sperienze in proposito, adottando tut- 

te le cautele e le precauzioni possibi- 

li per non lasciarsi abbindolare, e va- 

lendosi dell’opera dei più famosi mée- 

dî del suo tempo, quali Douglas Ho- 

me, la giovinetta Cook e la Fox,._@ 

finendo' dopo 4 anni-di laboriosi e 

Svariati esperimenti per ricredersi 

dal suo scetticismo d’una volta, e ar- 

rendersi alla palese inoppugnabile e- 

videnza dei fenomeni medianici in 

tutta la lorò estensione, | 
Giunge anzi a tal segno da sfidare 

chicchessia ad essere più meticoloso, 

Più esigente e più sofistico di lui nel 
richiedere prove certe, evidenti, indi- 
scutibili. Ma quanto gli rincresca il 

fare dichiarazioni di questo genere, 
apparisce dalle seguenti parole: «I 

Snomeni, de’ quali sto per «dire, sono 

contrae Minari che sento in me un 
dea ein la ragione, la quale mi 
mente im questo essere scientifica- 

‘quale ANO einile, e la scienza la 

fatto ch PPoR ì sensi della vista e del 
avermi in Orati dai sensi altrui, non 

testim ingannato, quando rendevano 
tisi onianza contro i miei preconcet., 

+». «Altrettanto: attestano altri: probi 
e valorosi scienziati, i quali controrla: 

propria volontà si sentirono forzati a. 

credere alle manifestazioni spiritiche: 

come il filosofo Zollner in Germania; 

Edmonds, presidente del Senato negli 

Stati Uniti; Camillo Flammarion in 

Francia: il fisiologo e psicologo Carlo 

sostentazione, 

n 

quale non mancano tra l’altro vivaci 
ispunti polemici, trovi ùna larga schig- 
ra di lettori benevoli e affezzionati: 
avrà così la soddisfazione di illumina- 
re una moltitudine di intelligenze, dis- 
sipando equivoci e pregiudizi, preve- 
nendo errori e storture e gettando 
nuovi sprazzi di luce sull’oscuro € far- 
ragginoso armamentario dell’ocgulti- 

smo antico e moderno, 

x-y 

La premiazione dei cantonieri 
ROMA, 20 sera 

‘ Ieri, il Ministro dei LL. .PP., con 
l’interverito del Presidente del Consi- 
glio Superiore dei LL, PP., der Diret- 
tore Generale dell’AA. SS. e delle al- 
tre cariche dell’AA. SS. medesimg, ha 
proceduto alla premiazione'dei canto- 
gieri dei vari compartimenti della via- 
bilità vincitori delle gare nazionali 

per il miglioramento delle coniglierie 

® dei pollai esistenti presso la casa 

cantoniere dell’AA. SS. Il Ministro, do- 
po aver brevemente ricordato i prece- 
denti di questa gara voluta dal Duce, 
per concorrere alla campagna autar- 
chica, si è compiaciuto dei risultati 
ottenuti ed ‘ha annunciato che il pros- 
simo concorso sarà indetto d’intesa 

Una mostra ad Apuania Grossa aquila reale 

di cancellate autarchiche 
APUANIA, 20 sera 

Per ‘iniziativa. dell’Unione fascista 
industriale di Apuania e con l’appog- 

MANTOVA; 20 sera 

SERIO GE SARTI AAT ARI + 

cacciata in un isolotto padano 

Lo Studente . universitario Walter 

Bordini, da Quingentole, essendosi re- 
gio delle autorità politiche e delie ge- 
rarchie fasciste sarà, nel prossimo me- 
se, allestita ad Apuania una mostra 
di cancellate autarchiche, costruite in 
marmo apuano. Tale mostra — che 

verrà poi trasferita alla Fiera cam- 
pionaria di Milano e in Roma — si 

E D'ITALIA 
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Giacimenti di nafta 
trovati in Jugoslavia 

' BELGRADO, 20 

Il giornale Novost apprende da 

Varasdino che in quella zona sono 

Il mercato degli ovini ha una intona-|stati trovati giacimenti di nafta 
cato a caccia di lepri in un isolotto 

del vicino Po, ebbe la rarissima ven- 

tura di vedersi a tiro un uccellone, 

che si librava ad ali stese sopra i 

circostanti alberi, Il giovanotto. spia- 

— id. 5% c. 94,15 — id. î. m. 94,9% — Re- 
dimib. 5% c. 95,65 — id. f. m. 95,75 — id. 
3,50% f. m. #3,50,— B.T.N. 941 5% (100,40 
— rid. 943 4% 95,10 —.id. 944,5% 108,50 — 
id. 949 5%. 100 — Fondiarie: Bologna 4% 
ord. 419,50 — id. conv, 428,25 — id. 5% 

zione favorevole, sia per prezzi che per 

affari. 
CASEARIA - La produzione: lattiera 

traversa un periodo di depressione per 

l'influenza di avversi fattori stagionali. 
Anche in rapporto al maggior quantita- 
tivo di latte destinato al consumo diretto 

alla profondità di 

at G 
. 

È 

nafta contenente il 33 pér cento di 

benzina, può essere adoperata sen- 

za alcuna raffinazione come carbu- 

1800 metri. Se- 

ondo il parere di esperti, questa 

propone lo scopo di fare rilevare la 

praticità, la consistenza, l'eleganza so- 

bria e la modicità del. prezzo. delle 

cancellate autarchiche costruite con 

nò il fucile e al primo colpo abbattè 

l'uccello, che risultò un magnifico è- 

semplare di aquila reale, del peso di 

455,50 —. Venezie 4% ord. 430 + id. conv. 

436 — Azioni: Assic. Gen. 852 — Monte 

Amiata 590 — Montecatini 217 — Fiat 625 

rante. per motori, Il quantitativo 

marmo bianco di Apuania, 

Cade in un canale ed annega 
ASTI, 20 sera 

Certo Giuseppe Cristiani, mentre 

l’altra sera percorreva in bicicletta un 

sentiero lungo il Graveilone, in Joca- 

lità Acquanegra, a causa della oscu- 

rità precipitava entro il canale. Il di- 

sgraziato non potendosi liberare cel 

pesante mantello, non ha potuto rag- 

giungere la riva ed è miseramente 

oltre .sei kg. con apertura d’ali di me- 

tri 2,10. 

Muore un’ora dopo” marito 
COMO, 20 sera 

Da tempo infermò, spirava a Rovel- 

lasca l’ottantacinquenne Angelo Catta- 

neo. Esattamente un'ora dopo decede- 

va anche la di lui moglie, Annuncia- 

ta Marzadori, d'anni 80, che fino ad 

allora aveva goduto ottima salute e 

che è stata uccisa dal dolore per la 

con le organizzazioni del Partito. annegato. morte del marito, \ 

LI AVVENIMENTI SPORTIVI 
AERONAUTICA 

Corso di aeromodellismo 
LEZIONE 2 | 

‘Le superficie piane sono, stabili ne. 

senso longitudinale, poichè ad ogni 

variazione d'incidenza dovute a cau- 

se esterne corrisponde uno. sposta- 

mento del centro di pressione che le 

riporta nella posizione iniziale, Per 

le superficie curve e per i profili, al 

contrario, lo spostamento del centro 

di pressione, considerato» come un 

punto della corda, è inverso: gli au 

menti di incidenza portano il centro 

gi pressione verso il bordo d’attacco, 

le diminuzioni d'incidenza portano il 

centro di pressione verso il bordo d'u- 

scita. 

Una variazione d'incidenza è causa 

di uno spostamento del centro di pres- 

sione che provocà un aumento della 

variazione stessa. 

La instabilità 

Nei riguardi della stabilità, eviden- 

temente, sarebbe opportuno adottare 

la superficie piana; nei riguardi della 

al. contrario, occorre 

adottare i profili; instabili, L'instabi- 

lità di questi è corretta «da impennag- 

gi orizzontali e dalla combinazione Qi 

diversi profili dal centro alle estremi- 

tà dell’ala, 
Per completare la rassegna delle 

caratteristiche dei profili, si può dire 

che;;*generalmente; l'instabilità; pig 

lo spostamento’ del centro idi plessio- 

ne per una stessa variazione di inci- 

denza, è tanto maggiore quanto mag- 

giori sono la curvatura del ventre e 

convessi simmetrici il centro di pres- 

sione è praticamente fisso per ogni 

incidenza a circa il 25 % della corda, 

cioè ‘a 1/4 della profondità. In quesio 

caso l'ala è in equilibrio per ogni 

incidenza. 

Concludendo: per le superfici pia- 

ne si ha l’equilibrio stabile; per i pro- 

fil si ha equilibrio instabile, con il 

caso particolare dei profili biconvessi 

simmetrici, per i quali l’equilibrio è 

indifferente, } 

Per correggere gli spostamenti che 

il modello subisce dalla linea di volo, 

cioè per compensare le perdite di e- 

quilibrio, e Der riportare il modello 

nella linea di volo. occorre innanzi 

tutto. cercare di diminuire le cause 

che provocano od accentuano le even- 
tuali perdite di equilibrio generate da 
cause esterne, fra le quali bisogna: 

ricordare i colpi di vento, l’incontro 
con masse d’aria dotate. di moto di- 

sordinato, vortici, che sono cause di 

perturbazioni del volo. 

Perdite di equilibri 

Per le perdite di equilibrio, il Bac- 

chelli espone tre punti e cioè: in sen- 

so trasversale, con cambiamento .di 

rotta, e qui occorre che, dividendo la 

vista di fianco del modello con. una 

retta verticale passante per il bari- 

centro, la. parte risultante posterior- 

mente la linea di divisione, abbia 

una superficie maggiore. della parte 

anteriore: inoltre. mettendo all’estre- 

mità della coda il piano verticale, ua 

ogni spostamento della rotta, l’aria 

agirà su di esso colpendolo di fianco 

e riportando il modello sulla rotta. 

Si ottiene una buona correzione del- 

s ra 

maggiore stabilità longitudinale, poi 

coda riuscirà a correggere anche gli 

mantenendolo in linea di volo. 
stabilità risulta ancora maggiore. se 

lo spessore del profilo. Nei profili Dl-{-ottobre, 7 e 44 novembre. 

Non più: “nttiami 

Simile disposizione. di profili ha un 

effetto maggiore se l'ala è a freccia, 

In ‘ogni. modo, l’ala, rimarrà, per 

solito, ancora instabile; quindi è ne- 

cessario completare la corréèzione con 

gli impennaggi orizzontali. 

Per avere la più grande stabilità. 

orcorre che la distanza fra l’ala eu 

il piano di coda sia la maggiore pos- 

sibile, ‘in rapporto alla corda alare 

media. ì 

Qui l'A. cita interessantissimi esem- 

pi, che la tirarinia dello spazio non 

ci consente di pubblicare. 

Si deve pertanto venire ad una con- 

clusione e cioè. facendo l'ala di gran- 

de allungamento, e ponendo i piani 

di coda molto distanti, sì ha una 

chè il braccio della forza esercitata 

dagli impenaggi è più grande, in ag- 
giunta al fatto che l'ala è soggetta 

ad un minore squilibrio. Il piano di 

minimi del spostamenti modello, 
La 

il piano di coda ha un'incidenza mi- 
nore dell’ala; la. differenza fra l’in- 

cidenza dell’ala e quella dell’impen- 

naggio si chiama  collettamento del 

piano di coda. 
Nella. prossima, lezione. parleremo 

del «centramento»e n 
Mag. 

Le precedenti puniate sono state pubbli- 
cate ne L'Avvenire d’Italia dei giorni 3 

CALCIO 

arbitrali, potbiiti 
« ROMA, 20 sera 

Dal: comunicato odierno del Comi- 
tato Italiano Tecnico Arbitrale. rile- 

viamo che sono stati designati. come 
guardialinee per la gara internaziona- 
le Italia-Ungheria del 1.0. dicembre 

1940 gli arbitri Bertolio Giacomo e Ze- 
locchi Giuseppe. 4 

Inoltre in base al contenuto della 
circolare N. 76 in data 6 novembre 1940 
inviata dal D. D, S. alle società di 
Divisione Nazionale A, B e .C, si invi- 
‘tano ‘gli arbitri a voler elencare nei 
rapporti i nomi dei. giocatori ammo- 
niti-per proteste individuali oppure in- 
dicare la squadra hel caso di proteste 
collettive. La necessità di eliminare 
dai campi di gioco ogni elemento di 
disordine impone agli arbitri l’obbli- 
go di segnalare i colpevoli, oltre. na- 
turalmente, ai provvedimienti disci- 
plinari. specificati dal regolamento. 

, Il comunicatò non contiene è alcun 
accenno ad arbitri richiamati, perchè 
d’ora in avanti questi richiami vér- 
ranno comunicati personalmente. agli 
interessati. 

Il ricupero Lucchese-Modena 
4 MODENA, {20 sera 

Al Modena Calcio è pervenuto co- 
municazione dalla Federazione Italia- 
na Gioco Calcio che la partita Lucche- 
se-Modena, sospesa domenica scorsa 
per impraticabilità del terreno, verrà 
‘disputata giovedì 28. 

e 

I nuovi insigniti 

la direzione anche adottando l'ala a 

freccia cioè con le estremità arretrate 
rispetto. alla mezzedria, EER0E 

In senso laterale, con sbandamento, 

viene corretta ponendo il baricentro 

più in basso del centro di pressione. 
‘Poichè la distanza fra l’ala ed il ba- 
ricentro è molto piccola, occorre quin- 
di aumentare 1a distanza, sollevando 

il centro di pressione, cosa che si 
ottiene ‘costruendo l’ala a V molto 

Richet, Roberto Hare, chimico della 

università di Filadelfia, e in Italia 
il Morselli e il Lombroso, il quale ul- 
timo, su Il Mattino di Napoli, serive- 

Va testualmente: « Sono vergognoso 
@ miolto dolente di aver combattuto 
con tanta-fenacia la possibilità dei fat- 

ti così detti spiritici. Ebbene, i fatti 
esistono ed, io, dei fatti, mi vanto di 
essere. schiavo». 

L'opera di Frate Fuoco è divisa in 
3 punti. magnetismo, medianismo’ @ 
magia nera, argomenti, come ognuno 

Duò immaginare, intéressantissimi, il- 
lustrati da un copioso materiale di 
fatti e da opportune considerazioni di 
principio che i fatti stessi suggerisco- 

no. Così il lettore potrà con grande 

vantaggio della sua cultura e vivo di- 
letto. dello spirito apprendere partita- 

mente quanto riguarda l’ipnotismo e 

la suggestione, il letargo © Ja catàlessi, 
la trasposizione dei sensi e la telepa- 
tia, la chiaroveggenza e la teosofia, 
la necromanzia e i pitoni, ecc. ecc., € 
apprenderà pure i danni e gli incon- 
Venienti dell’ipnotismo e dello spiri- 
tismo, e come quest’ultimo sia assolti 

tamente illecito ed espressamente proi- 
bito dalla religione. 

C'è dunque da rallegrarsi  sincera- 
"Rist con Frate Fuoco, e da formula- 

@ l'augurio che l’opera sua, nella 

aperto, cioè con le: estremità rialzate 

rispetto alla mezzeria, Quando l'ap- 

parecchio sbanda,-comincia a cadere 
lateralmente, verso la parte abbassata 
cioè a scivolare d’ala. Durante questa 
scivolata l’aria investe il modello la- 
teralmente ed agisce su tutto il fian- 

co, Poichè la parte posteriore al ba- 
ricentro è di superficie. maggiore di 
quella anteriore, l'apparecchio. risen- 
tirà un effetto maggiore in coda che 
a prua, quindi cambierà di rotta di- 
sponendosi, con una virata nella di- 
rezione della scivolata d'ala. L’equi- 
librio laterale è. raggiunto in quanto 

l'apparecchio ha l'ala orizzontale, ma 
l'assetto sarà in picchiata; ne segue 
un aumento di velocità che facilita la 
correzione. dell’assetto. 

In ‘senso longitudinale con cabrata 
o picchiata, si può diminuire l’insta- 

bilità dell’ala adottando al centro un 
profilo portante, curvo \@ semispesso, 
quindi instabile, e trasformandolo 
verso le estremità di-un profilo bicon- 

due Drofili debbono essere tali che 
quello centrale: questa differenza si 

da 2 a 4 gradi di incidenza meno di 
quello centrale: queta differenza si 
chiama calettamento del profilo di 

vesso simmetrico, Le. incidenze’ dei 

della Stella al merito sportivo 
Il Duce ha concesso le seguenti Stelle 

al Merito Sportivo: O È 
Milizia Nazionale Ferroviaria; 
Tschammer und Osten Hans, capo dello 

Sport Tedesco; - Sti 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano: 

Puccio Pucci, Segretario Generale; Aruga 
Uberto; Comitato Prov. C.0.N.I. Torino; 

Baracchi Gustavo, Comitato Prov. C.0.N.I. 
Bologna; ‘Galbusera Angelo, Com. Prov. 

C.0.N.I. Milano; 
Federazione Italiana Sport: Invernali: 

Ricci Renato, Presidente; Giacomini Ro- 

molo, dirigente federale; Albertini Gianni, 

ufficiale di gara; 

Federazione Italiana Gioco Calcio: Gau- 
denzi Eraldo, dirigente federale; Mattea 

Francesco, ufficiale di gara; 
R. Federazione ‘Ginnastica «d’Italia: Be 

viacqua Cesare Federico, presidente; Boiti 

Aldo, ufficiale di gara Marchisio Teosimo, 
dirigente federale; 

Federazione Italiana Atletica . Leggera: 

ni. Gaetano, dirigente di’ società;  Urbàni 
Bruno, ufficiale di gara; 
Federazione Ciclistica Italiana: 

Federico, dirigente federale; Rodoni Adria 
no, dirigente di società; 

gara; 

solini. Vittorio,. dirigente di società; 
Federazione .ItaMana Tennis; 

Paola, dirigente federale; 

Centro Alpinistico Italiano: 
to, dirigente federale; 

R. Federazione Italiana Motonautica: 
Lazzaroni 

Federazione Italiana. di Nuoto: 
Goffredo, dirigente federale; 
Federazione Italiana. di Scherma: 

tinetti Marcello, dirigente di società; ® 
R. Federazione Italiana di Canottaggio: 

Razzauti Vincenzo, dirigente di società; 

Alberti Giuseppe, dirigente federale; Simo- 

Momo 

Federazione Pugilistica Italiana: Leonar- 
di Di Villa Cortese Gerardo, dirigente fe- 
derale; Musti Di Gennaro Domenico, diri- 
gente di società; Volpi. Carlo, ufficiale di 

Federazione Italiana Pallacanestro: Mus- 

Fazzini 

Desio Ardi- 

Edgardo, dirigente di società; 
Barbacci 

Ber- 

Federazione Italiana Sport Equestri: Du 

smet De Smours Fulco, ufficiale di gara; 

R. Federazione Motociclistica Italiana: 

Colucci Ferruccio, dirigente federale; 
Federazione Italiana Tiro a Segno: De 

Ambrogi Eugenib, dirigente federale; . 

Federazione Italiana Medici degli Spor- 

tivi. Viziano Angelo, dirigente federale; 

Federazione Italiana Cronometristi: Mas- 

sara Ferruccio, ufficiale di gara; ® 
Fedérazione Italiana di ‘Atletica Pesan- 

te. Rafisonzo Riccardo, presidente; 

Federazione Automobilistica Sportiva Ita: 

lianà: Filippini Corrado, ufficiale di gara; 

Federazione Italiana Rugby: Rossi Etto- 
re, presidentò; 

Federazione Italiana Golf: Cirillo Mar-| 

cello, presidente; 

* Federazione Italiana della Caccia: Asca- 

ni Ascanio, dirigente federale; 

Federazione Italiana Ochei e Pattinag- 

‘gio: Guglielmotti Cesare, dirigente di so- 

cietà; 

Gruppi: Universitari Fascisti: 

Renato, dirigente  sporfivo; 

Gioventù Italiana. del Littorio: Tedeschi 
Livio, dirigente sportivo; 

Giornalisti | sportivi;  Casalbore . Renato 

(Gazzetta del Popolo), Cougnet Armando 
(Gazzetta dello Sport), Colombo Emilio 
(Guerin Sportivo), Spositi Vittorio (Popolo 
di Roma), Tassinari Renato  (Littoriale), 

Zauli Bruno (Capo Servizio Stampa. del 
C.O.N.I.). 

Impiccini 

«L'Avvenire d'Italia» si compface viva 

mente con tutti gla attivi dirigenti e col- 
legM cui è stato coeesso d'insignirsì della 
«Stella al merito sportivo»: 
Particolarmente è‘ lieto di vedere degna- 

mente premiata la costante appassionata 

attività dell'ing. Baracchi, presidente del 
comitato provinciale bolognese del C.0.N.1., 
del dott. Goffredo Barbacci, apprezzato cot- 
lega sempre pronto a dare il proprio aîuto 
intelligente e ta propria guida ad ogni 

manifestazione. natatoria, dei colleghi ed 

amici Casalbore, Colombo, Spositi e Cou- 

gnet; solerte organizzatore delle maggiori 
prove ciclistiche nazionali. 

Disposizioni per l'acquisto 

del generi tesserati © 

per ll mese di dicembre 
ROMA, 20 

Il Ministero delle Corporazioni 
ha emanato le seguenti disposizioni 
sulla distribuzione dei generi tes- 
“gi nel prossimo mese di dicem- 

re, 
1.0) Per l’acquisto dello zucchero 

e del sapone i consumatori dovran- 
no prenotarsi dal 20 al 25 novembre 
prossimo con le modalità consuete. 

I consumatori che si saranno pre- 
notati entro il 25 perderanno il di- 
ritto di prelevare i suindicati pro- 
dotti durante il mese di dicembre. 
‘ 2.0) Le cedole. di prenotazione 
dello zucchero e del sapone sono, 
rispettivamente, la cedola N. 9 e.la 
cedola N. 10, 

3.0) L'ammontare della razione 
di entrambi i detti generi è quella 
stessa del corrente mese di novem- 
bre (grammi 600. per lo zuechero € 
grammi 200 per:il sapone). 

4.0) Il prelevamento è meénsile 
così per lo zucchero come per il 
sapone, All’atto della vendita della 
razione (intera) .l’esercente ritirerà. 
il corrispondente buono' di prele- 
vamento. PAGG 

5.o) Per olii @ grassi non è ri- 
chiesta prenotazione ed i prelievi 
avverranno utilizzando buoni por- 
tanti numero 3 e, 4. 

e 

ed alla produzione del latte condensato, 
le disponibilità di latte per la produzione 

di nafta che si può estrarre gior- 

nalmente è di circa 5000 Kg. Le 
Lt ; 7 cai e re. | di burro e di formaggio sono notevolmen- + ia 3 n ; 

EI. pag is ZA Emil. Esert-| e diminuite. Pertanto le ‘quotazioni dei| trivellazioni vengono proseguite 

Cambi: Zurigo 459,75 — Berlino 780 —-| derivati attraversano un pèriodo di mar-| poichè si spera di trovare ad una 

Nuova York. 19,80. ; cata. sostenutezza. maggiore profondità giacimenti più 

I prezzi del burro segnano un certo au-|ricchi. à 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 20 — Rendita, 3,50% ©. 79,35 — 

ia f. m. 75,70 — id. 5% c. 9,39 — id. Î. 

m. 94,40 — Redimib. 5% \c. 9,9 — id. f. 

m. 96,10 — id. 3,50 c. 74 — id. f. m. 74,25 

— B.T.N. 91 5% 100,50 — id. 943 4% 95,50 

— id. 944 5% 98,90 — îa. 949 100 — ObDli- 

gazioni: Opere Pubbl. 5% 469 — Elfer 

4,50% 479,50 — Iri Ferro 4,50% 47550 — 
Iri mare 4,50% 479. — Emiliana 6% 502 — 

Fondiarie: Bologna 4% conv. 429 — Milano 

4% conv. 461,50 — Venezie 4% ord. 426,50 — 

id. conv. 436 — Azioni: Assic. Gen. 852 — 

Mediterr. 575 — Metallurg. It. 4%6 — Mon 

te Amiata 597 — Montecatini 217 — Fiat 
629,50 — Adriatica El. 20 — Emil. Eserc. 

El. 795. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 20 — Rendita 5% cont. 94,30 

— id. f. m. 94,40 — id. 314% f. m. 75,60 — 

Redimib. 35% f. m. 74,30 — id. 5% cont. 
96 — id. f. m. 96,15 — ObbI. Venezie 314% 
94,80 — B.T.N. Mi 5% 100,55 — id, 943 4% 

95,30 — id. 944 5% 98,90 — id. 949 5% 100 

— Cons. Cred. Miglior. 4% (Conv.) 422 — 

id. serie 5% 455 — Fondiaria Finanz. 504 

— «La Centrale» 11694 — Ferr. Merid. 1045 
— Fondiaria Incendio 611 — Società Immo- 

biliare 680 — Snia 58714 — Magona Italia 

1990 — Ilva 228 — Monte Amiata 59%. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 20 — Rendita 5% f. m. 94,30 

— id. 34% f. m. 75,40 — rest. Redim. 

314% f. m. 74,10 — id. 5% f. m, 96 — ODDI. 

Venezie 314% 94,40 — B.T.N. Mi 5% 100,50 

— id. 943 4% 95,30.— id. 94 5% 98,80 — 

sd. 949 5% 100,20 — Premuda 95 — Gero- 

limich vecchie 233. — Martinolich 116 — 

Tripcovich 487 — Anon. Infortuni Milano 

198,75 — Assic. Gen. 853 — Riun. Adriat. 

prima serie 1885 — id. seconda serie 1859 

—. Assic. Ital. emiss. 23 603 Cantieri 

Riuniti dell'Adriatico 199. ; 

Andamento 
del mercato borsistico 

Sull'andamento del - mencato borsistico 

nazionale, la Banca Mutua Popolare di 

Bergamo nella sua consueta rassegna ri- 
deva: «Il numero indice calcolato su 83 
valori industriali quotati alla Borsa di 
Milano, ‘tenendo come base 100 alla data 
del 1 settembre 1939, dà le seguenti varia- 
zioni: 1 settembre 1939:, 100. Massimi rag- 
giunti nel periodo di mon beligeranza (fi- 

ne ‘dicembre 1939 - inizio gennaio 1940) 
143,20 — 10 giutno 1940; -11,86 —.2 novem- 
bre 1940: 140,44. fi 

«Il numéro indice che al 10 giugno era 

sceso da 143,29. a' 11,86 è tornato il 2 no- 
vembre verso la più alta punta preceden- 

te. E’ da notare che il movimento non è 
dovuto alla speculazione ma alla. fiducia 

ed anzi alla certezza nella Vittoria del- 

l'Asse che aprirà nuove prospettive e nuo- 

vi orizzonti alle nostre industrie e alla no-! 

stra economia». 

Cospicuo reddito dei titoli: 

“dello Stato 
Ritira Economica ‘finanziaria pub- 
tiea. y 

Come abbiamo più volle rilevato, all’int-i 
zio della guerra ‘in poi i prezzi dei titoli; 
di Stato hanno segnato nelle nostre Borse 
notevoli aumenti altamente significativi. 

Ma il rialzo non ha fatto perdere ai Va- 
lori statali la fondamentale nota costitui 

ta dall’elevato reddito assicurato ai Tl- 
sparmiatori. 

Lo specchieito seguente indica per ogni! 
titolo, accanto alle chiusure di sabato 46 
corr., il reddito effettivo rispettivo, calco- 

lato per i Redimibili € la Rendita al corso 

secco, cioè al prezzo del giorno depurato 
di 5/6 di interesse ormai maturato. 

saranno rimborsati a 100 lire fra, due an- 
ni: perciò oltre al reddito di 4,16% è da 
calcolare una maggiorazione di 2 lire per 
anno che porta il loro reddito effettivo 
SI 6,46%. : 

Se. poniamo a raffronto 4 redditi sud- 
detti con quelli di alcuni titoli industriali 
(aè prezzi attuali, tanto per citarne qual- 
cuno, la Centrale rende il 3,50%, la Vi- 

scosa il 4,16%, l’Amiata il 2,45%, le Mon- 
tecatini il 4,05%, la Romana di ‘Elettrici 
tà il 4,37%, le Terni il 4,92%, la Teti l 

4,15%) si identifica uno degli elementi che 
contribuisce a orientare il grosso del ri- 
sparmio verso gli investimenti statali. 

‘Altre scosse a Bucarest 

prezzo reddito 

Redimibile 3.50% 74,45 4,81% 

Redimibile 5% 96,70 5,32% 

Rendita 5% 94,60 0,41% 
Buoni Tesoro 1948 95,60 4,16% 

*.. idem 1944 99, 5,05% | 
idem 1949 100,15 5,00% i 

E' da notare che î Buoni del Tesoro 1943; 

mente, sia per il prodotto di centrifuga 

che per quello di affioramento. 
Nel comparto dei formaggi i prezzi ri- 

sultano in rialzo per tutti i tipi in gene- 
re. Una diminuzione *si è verificata s01-| 
tanto nelle quotazoni del formaggio gra- 

na, per un migliore adeguamento alle 
quotazioni ufficiali. 

I prezzi della caseina si sono dimostati 

in ripresa € stanno portandosi sulle mas- 
sime punte dell'annata, specialmente per 

la lattica. 
VINI - Nella decorsa quindicina si sono 

intensificate. le contrattazioni dei mosti 

e dei vini. L'attività del mercato © la So 

stenutezza dei prezzi sono dovute sopra- 

tutto alla mancanza di scorte ed alla con- 
seguente necessità di rifornimento da Par- 

te del commercio. 
I vini (comuni e da taglio della decorsa 

annata sono pressochè esauriti. * 

ORTAGGI - I prodotti ortofrutticoli di 

stagione sono ‘generalmente in buona vi- 

sta, con prezzi sostenuti. Le quotazioni 

della .frutta sécca sono stazionarie. 

Nel mercato delle uve da tavola l’atti- 
vità si è alquanto ridotta; il collocamento 
del prodotto è abbastanza facile. : L'espor- 

tazione continua ad assorbire una elevata 
percentuale delle migliori qualità. i 

Le quotazioni delle’ castagne hanno Su- 

se Mariano», musica 

METRI 245,5 — 263,2 — 420,8 — 491,8 

10-10,30: Radio Scolastica. 

12,9: Ricerche di connazionali all’estero. 

13,20. Concerto di musica leggera. 

14,9%: ©Orchestrina Moderna. 

15-16: Ricerche di connazionali all’estero. 

16,40: La camerata dei Balilla. 

17,15. Trasmissione per le Forze Armate, 

19,40. Musica varia. 

2,85: Rievocazione delle battaglie le- 

gionarie. 
20,35: Musica sinfonica. 
‘20,50: Orchestrina diretta dal M.o Zeme. 

21,25: Stagione lirica dell'E.I.A.R.: «Me- 
di Umberto Giordano. 

22,15: Concerto sinfonico diretto dal M.0 

Fernando Previtali. 

METRI 221,5 — 230,2 

12: Musica varia.  - 
12,15: Orchestrina diretta dal M.o Zeme. 

13,15. Musica sinfonica. < di 

14,5. Quartetto bolognese dell’allegria, 

15-16: Orchestra Cetra. 

bito qualche ribasso, a seguito della mag- Tesi Rievocazione delle battaglie legio- 

giore offerta stagionale. a A % % 

MIELE - -Nel mercato del miele è su-|_ pin a eli ped spinto 

b lati manto 15: | , ; 
PRIA RA TONE OA TE 21/45: «Orchestra diretta dal M.0 Angelini, 

riguarda la richiesta. I prezzi si manten- 

gono fermi sugli alti livelli raggiunti. 

TESSILI - Sono continuate le vendite 

dei bozzoli del primo contingente. 
Nél mercato delle sete l'andamento de- 

-RADIO VATICANA 

20,30. Trasmissione in italiano su onda 

di m, 48,47, 

gli affari è stato leggermente più attivo 

ed i prezzi risufitano sostenuti. Si è notato 

in generale, un maggior interessamento 

per le gregge realine © per i cascami. 

Il mercato interno ‘delle lane è calmo. 

(I corsi del cotone sul mercato america- 

no hanno registrato rialzi che vengono 

considerati di natura essenzialmente spe- 

culativa. 
POLLAME - -Nel mercato del pollame si 

è notato una discreta attività, ma i prezzi 
hanno avuto tendenza piuttosto debole. 

Andamento sostenuto nel mercato dei co- 

qigli, -<, 
Le uova incontrano una buona doman- 

da, con prezzi in ulteriore rialzo. 

BUCAREST, 20 sera 

Una nuova scossa di terremoto è 
stata avvertita a Bucarest ieri se- 

ra alle 22,30 ed ha allarmato la 
popolazione specialmente gli abi- 

tanti degli ‘ultimi piani. Non sono 
segnalati danni. 

Dai rilievi compiuti dall’Osserva- 

torio geodinamico risulta che la 

scossa di ieri sera è stata la più 

sensibile dopo quella disastrosa del 

10 corrente. L’epicentro. coincide 

con. quello. del. movimento tellurico 

di dieci giorni fa-e cioè a»65 Km. 

circa da Bucarest, nella regione del 
Monte Vrancea, ; 

iii - 

Danni in Slovenia 

provocati dalle inondazioni 

BELGRADO, 20 sera 

Dalla Slovenia vengono segnalate 
gravi inondazioni provocate dalle 
incessanti pioggiè degli ultimi 

giorni. Si registrano già conside- 

revoli danni. La violenza delle ac- 
que ha coperto interi tratti di stra- 
de, ‘distrutto ponti e messo in pe- 
ricolo anche le comunicazioni fer- 

roviarie. 

©» 

Un delitto nel bresciano 

BRESCIA, 20 sera 

Ne] comune di Bagolino nel fienilè 

di una cascina sita in località Falet, 

certo Faustino Pellizzari. di anni 35 

ha ucciso. strangolandola la propria 

moglie Giustina Buccio di anni+30, 

GELONI! 
\ Andate soggetto ai geloni? Essi di 
solito indicano una circolazione pove- 

L'andamento dell'ammasso 

Risarcimento dei danni 
da fatti di guerra 

For 7 ROMA, 20. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la 

legge 26 ottobre 1940-XVIII n, 1543, 
la quale stabilisce “che è concesso 
nei limiti e''con le*modalità finali 
Gella legge stessa ‘tm’ risarcimento 
per la perdita, là distruzione o il 
deterioramento, avvenuti nel Regno 
di cose mobili o immobili in quanto 
siano conseguenza di un qualsiasi 
fatto della presente guerra. I dan- 
ni relativi alle navi ed ai relativi 
carichi sono risarcibili qualunque 
sia la località in cui si sono veri. 

ficati. | 
E’ considerato, fatto di guerra ai 

fini del risarcimento il fatto com- 
piuto da forze armate nazionali al- 
leate o nemiche coordinate alla pre- 
parazione ed alle. operazioni della 
guerra. ed. anche : quello che, pur 
non essendo coordinato alla prspa- 
razione ed alle operazioni belliche, 
è stato occasionato dalle stesse. S0- 
no ammesse al risarcimento le per- 
sone fisiche o giuridiche che abbia- 
no rispettivamente cittadinanza 0 
nazionalità italiana, . 

n, 1544 oggi pubblicata nella Gaz- 
setta Ufficiale è stato ‘stabilito che 
gli studenti italiani i quali negli 
anni scolastici 1939-40 e 1940-41 si 
siano iscritti ai licei scientifici del 
Regno, provenienti dai licei scien- 
tifici all’estero, potranno quando ab- 
biano conseguito la maturità scien- 

tifica essere iscritti presso tutte le 

vat ODA > . 
+ ‘FORAGGI - Il mercato dei fieni presen 

. % ta un andamento normale di contratta- 
H pedi o LI zioni e di prezzi. Le scorte risultano suf- 

Per gli studenti provenienti dall'ESTPIO!fsciene è scadistare 11 sabbisogno. 
i i Per i mangimi la. sitauzione permane 

ROMA, 20 |invariata. Buona la ricerca di paglia, con 

Con legge 30. ottobre 1940-XIX |PTezzi, sostenuti. 

della lana e Ja situazione 

- del mercato laniero 
‘Le operazioni di ammasso della, Tana 

fatti, come rileva il Supplemento econo- 
mico ‘finanziario dell’«AGIT», mentre lo 

scorso anno «alla data del 15 agosto era 
stato. conferito: il ‘78 per cento della lana, 
quest’anno : alla stessa data’ la lana am- 
massata della tosa primaverile 1949 è am- 
montata all'86 per cento del totale. Ciò 
dimostra tra l’altro il sensibile migliora- 
‘mento dell'organizzazione degli ammassi, 

fatto che è anche confermato dalla mag- 
giore celerità con cui sono state condotte 
le delicate e complesse operazioni di ap- 
\prezzamento. Al 

che mentre alla suddetta data del 1939 
‘era stato' apprezzato appena il 10 per cen- 

renza di quanto si verificò nel 1939 que- 
st'anno è stato già largamente provvedu- | 
to all'assegnazione © alla consegna delle’ 
lane alle ditte industriali. Intanto per, 
quanto concerne il mercato lanario Ja si-. 
tuazione in questi ultimi tempi come ri-; 
sulta dalle rilevazioni dell’Assogiazione | 
laniera; italiana è rimasta sostanzialmente 
invariata con qualche richiesta in lane, 

fine disponibili. L'attività del mercato è in-; 
vece alquanto ridotta nel settore în cuîi, 
prezzi si mantengono fermi in relazione 
alle disponibilità. 

Mercati agricoli. - 

BESTIAME - Prosegue regolarmente, at- 

traverso i raduni, l’approvvigionamento 

di' bovini. In generale l'offerta è risultata 
discreta, È fi 

Per i vitelli ‘è in corso l'attuazione del- 
le norme disciplinatrici della compraven- 

dita, non ancora generalizzate.. 

proveniente dalla tosa primaverile 1940 
sono procedute in modo soddisfacente. In- 

riguardo è da rilevare 

to del prodotto conferito. Inoltre a diffe- 

ra del sangue, ma il dolore e l’irrita. 
zione vengono calmati con l’applica- 

zione dell’Unguento Foster. Esso è an- 
che utile contro l’incalorimento dei 
piedi, le emorroidi e le affezioni pru- 
riginose della pelle, Ovunque: L. 7,—. 
Dep. Gen, C. Giongo, Milano (6/44). 

(FABBRICATO IN ITALIA) 
Autorizzazione Pref, Milano N 54227 - 1935 
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MELEGATTI! 
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Autor, R. Pref. Milano — ÎI, 6560 - XVI 

VINI AMMALATI 
torbidi, fiacchi, spunti, scarsi di 
colore e di grado, con odore di 
muffa, tendenti al girato, alla cas- 
Se 0 comunQue scadenti si posso- 
no migliorare, risanare € renderli 
commerciali, Per istruzioni rivol- 

gersi, con piccolo campione, a 

Chimico Agronomo 

Dott. R. TOMMASI - Schio 
oppurer Vicenza, Via Porti 15 (vi- 
cino al Consorzio Agrario) Marte- 
dì e Giovedì dalle ore 9 alle 12. 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 la parola: minimo 10 parole 

Tassa. governativa L. 1,80%: 

minimo cent. 25 per avviso 
- Tassa sull’entrata L, 2.% - 

Chi non\intende dare 11 proprio indirizza 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 

recapito dell'Iificio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia». Diritto fisso L. 3 valevole 
ver 10 giorni p 

ORO, ARGENTO, BRILLANTI ! a prezzi 
massimi «+ compra ZANOTTI orefì- 
ceria FARINI 6-Fa cambi- Ripa 
ra orologi, ; 

re 

ORO, argento gioie, compra oreficeria 

nissimo Bologna, (0102) 

__ ai 

Banca Calia del Veneto | 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Riserve L. 5.000.000 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

MESTRE (Venezia) - 
TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

SEDI: . 
BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - 

PADOVA - ROVIGO 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

In attesa dell’entrata in vigore della di 
sciplina sulle vendite, il mercato dei suini 
grassi presenta. una. tendenza assai tesa.’ 
Di fronte ad una limitata offerta, si nota’ 

estremità rispetto al profilo centrale. facoltà universitarie, 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI... 

una richiesta molto vivace sia da Dari Ar E 

Drusiani, negozio Palazzo Moder- 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

e industrie belliche di Birmingham 
colpite da 500 mila chilogrammi di bombe 

Nuovi attacchi su Londra - Vari aerodromi bombardati 
BERLINO,. 20 sera 

Il Comando Supremo delle: Forze 
Armate tedesche comunica: 

« Per rappresaglia contro i bom- 
bardamenti britannici, effettuati su 
quartieri di abitazione ai Ambur- 
go, Brema e ‘Kiel, importanti for- 
mazioni aeree dei Feld-marescralli 
Kesserling e Sperrle hanno bom- 
bardato, RT notte dal 19 al 20 

novembre, le officine belliche e le 

industrie "di approvvigionamento:di 
Birmingham. 

Centinaia’ di apparecchi hanno 
lanciato, ad ondate successive, ol- 
tre cinquecentomila chilogrammi di 
bombe tra cui alcune’ di massima 
calibro, 

‘Le esplosioni e .gli dbida: veri 
ficatisi sono stati ancora più gravi 
di quelli» causati : 

Coventry. 
Nella notte. dal 18 ‘al 19 novem- 

bre l'aviazione tedesca ha, inoltre, 
proseguito le sue ‘incursioni. ‘su 
Londra e su altri importanti cen- 
tri. dell’Inghilterra meridionale e 
centrale. Sono stati bombardati di- 
versi_aerodromi tra. cui quelli di 
Marsham, Norwich, Lytton. e Cran- 
well dove sono state distrutte avio- 
rimesse ed ‘incendiati alloggi per 
la truppa. 
Anche Liverpool e Southampton, 

ed.aliri porti della costa della Ma- 
nica, sono. stati bersaglio  delte 
bombe tedesche. 

In una zona dè mare, presso le 
coste orientali britanniche, tre ap- 
parecchi da bombardamento legge- 
ro hanno attaccato’ ‘con ‘successo 
tre vapori mercantili. 

Un piccolo sommergibile, al co- 
mando del capitano di corvetta 
Wahlfahrt, it quale, come già an- 
nunciato, ha colato a picco, du. 
rante la sua ultima crociera, quat- 
tro navi mercantili nemiche per 
un totale di 23 ‘mila 880 tonnella- 
te, ha affondato, finora, navi mer- 

. cantili nemiche per un complesso 
di 61.500 tonnellate. 

Nella ‘notte dal 19 al 20 novem- 
bre apparecchi britannici. ‘hanno 
bombardato, ‘su territorio tedesco, 
quartieri di abitazione ed  gltri 
obiettivi senza importanza malita- 
re. La maggior parte degli appa: 
recchi nemici, diretti contro la ca-. 
pitale germanica, ‘sono, stati tem- 

pestivamente respinti dalla contro- 
aerea, 

Un apparecchio ha gettato îl suo 
carico. di esplosivo sulla storica 
città di Potsdam. 

I danni causati qui, come in al- 
tre ‘località della Germania, ‘ sono 
insignificanti e si limitano, in' com- 
plesso, a qualche casa di abitazio- 
ne e a qualche strada. Sano. stati 
nuovamente colpiti. diversi ospe- 
dali. pic 

Due. avparecchi britannici ‘sono 
stati abbattuti ieri notte. dalla 
controaerea prima che raggiunges- 
sero i loro obiettivi, 

Cinque apparecchi tedeschi sono 
mancanti », 

Incendi a Rirmioghno 
sotto il bombardamento 

Come è stata colpita una petroliera 
BERLINO, ‘20: sera 

A proposito del grande attacco, 

eseguito questa notte dall’aviazio- 

ne tedesca sulla città di Birmin- 

gham, si apprende che' esso è sta- 

to non. meno! violento di quello 

eseguito, la settimana ; scorsa, su 
Coventry. . 

Migliaia di bombe sono» state 

gettate sugli impianti industriali 

della città provocando lo scoppio 
di più di venti grandi incendi. 

Le ondate di aeroplani che arri- 

varono sulla città, nella. seconda 

metà della notte, vennero guidati 

dalla luce sinistra degli incendi. 
La difesa antiaerea inglese è 

stata debolissima ‘e, comunque, in- 

capace non ‘solo di respingere ma 

anche di ostacolare seriamente gli 

attacchi tedeschi. 
Ottre Birmingham sono state 

bombardate: città “del sud-est del: 
l'Inghilterra ed. anche gli obiettivi 
militari di Londra. 

Sì apprende, da fonte ‘autorizza 

ta, che alcuni bombardieri tedeschi 
hanno stanotte gravemente colpita 
una petroliera «da 8000 tonnellate, 

navigante nelle acque orientali bri- 
tanniche. 

La nave, che faceva parte di un 
convoglio scortato da cacciatorpe: 
diniere, è stata colnita nonostante 

il fuoco immediatamente aperto 
dalle navì - di «scorta e malgrado 
essa stessa tentasse di. difendersi 
con le proprie batterie. 
La petroliera è stata colpita da 

numerose bombe ed è stata costret- 
ta a fermarsì con incendi a bordo, 
cosicchè sì può contare sulla sua 
perdita, 

Tentalivo dela Î A E 
di sorvolare Berlino 

BERLINO, .20 sera 

L'aviazione britannica ha sorvo- 

lato, durante la notte, îl territorio 

del Reich. ed ha tentato di attac- 
care Berlino. 

1 Grazie al forte e preciso tiro del: 

lV’artiglieria antiaerea tedesca gli 

aeroplani inglesi sono stati respin- 

ti e dispersi mentre si trovavano 

appena nei dintorni della. capitale. 
Si apprendono. î seguenti parti-. 

colari. ? 
Gli inglesi hanno tentato due 

capitale, ma la maggior: parte de- 
gli apparecchi è stata respinta e 
dispersa dal violento tiro dell’arti- 
glieria antiaerea a nord ea hse 
della. città. #2 

Tanto la prima, quanto lai: secon- 
da volta .un solo ‘apparecchio ne- 
mico è riuscito a. superare la. cin- 
tura di sbarramento gettando al- 
cune bombe incendiarie ed, esplosi- 
ve che ‘hanno colpito tre ospedali 
e.quartieri di abitazione. 

Gli incendi sviluppatisi sono sta- 
ti presto domati. * Nelle due’ incur- 
sioni artiglieria controaerea ‘ha 
abbattuto un apparecchio ‘nemico. 
Si lamentano. gtto. tergo fra'la po- 
polazione PORRE 

| Allarme a Rasiîlea 
dall’attacco di 

BERNA, 20 ‘sera, 
Questa mattina, alle ore 9,45, il 

segnale d'allarme è stato dato sul 
territorio della città” di ‘Basilea, 

“L'esercilo + tedesco può: piombare 

su di noi". anche | h pieno inverno, 

Dichiarazioni di Grigg 

e di Eden 
BASILEA, 20 sera 

L'apprensione esistente in Inghil- 
terra per la minaccia di un’inva- 
sione. germanica»: dell’isola non. è 
scomparsa perchè. in ‘alcune :dichia- 
razioni fatte dinanzi alla. Camera 
dei Comuni: dal portavoce ‘del ;Go- 
verno, il sottosegretario al Ministe- 
ro della Guerra, -Grigg, ha procla- 
mato: 

« Nessuno si ‘illuda che il pericolo 
d’una invasione sia» sventato per il 
sopravvento della: cattiva’ stagione. 
Tutt'altro... La maggior, parte del- 
l’Esercito tedesco è pronta. in .ordi- 
ne di battaglia dietro i porti.di im- 
barco; Basterà un ordine.dei suoi 
capi perchè questa massa. . piombi 
su di noi anche ii piero inverno». 
Anche ‘il - ministro ESE Guerra, 

Eden, ha detto: 
“« Durante l'inverno, «il periodo 

di una -invasiorie è «Sotto molti ‘a- 
De °° ea anto che per.il 
pas: RT digianza non 
ao die Le 1 lasso di vacil. 
are ». 
Ha preso la parola anche ilimi- 

nistro del Lavoro, Bevin, il quale 
ha rivelato le vaste lacune esisten- 
ti nella fabbricazione, britannica di 
materiale ‘bellico. L'uomo polisico 
laburista ha fatto notare «che man- 
ca ancora ‘molto: per. potere: avere 
la manò. d'opera specializzata “ne- 
cessaria ‘ptr il programma. di fab- 
bricazioni stabilito dal: vGoverno, 
Non ssi esclude che-le autorità deb- 
bano. essere costrette a “mezzi coer- 
citivi », 
L'agenzia Retuer annuncia: ‘che 

altri 380.000 inglesi di 20 e di 95 
anni .sono stati. chiamati . sotto le 
armi, Infine il’ Consiglio dell’Am- 
niragliato. annuncia stamane uffi- 
cialmente' che il sommergibile bri- 
tannico «Rainbow» è- in notevole 
ritardo: :sugli. orari previsti e deve 
quindi essere considerato come per- 
duto..I} «Rainbow» operava ‘nel 
Mediterraneo. 5) ; 

Grande veliero finlandese 
ritenuto perduto 

VI | HELSINGFORS; 20: sera 
Il grande veliero finlandese Kil- 

loran, di'3200 tonnellate, partito ‘le 
scorso ‘giugno ‘da Buenos Ayres, 
diretto a Las Palmas, non ha dato 
più: notizie di sè malgrado: le ri. 
cerche di queste autorità ‘maritti- 
me. Esso deve considerarsi perdu- 

to con l'equipaggio di 70 uomini. 

Piroscali messicani fermati 
‘0a caccialorpediniere americani 
‘CITTA’ DEL MESSICO, 20 sera’ 
Cacciatorpèdiniere americani han- 

no fermato due. piroscafi commer- 
ciali a sei ‘miglia dalla costa del 
Messico, preso Tampico, L'inciden-. 
te. clie fa seguito, a. quello della 
settimana. scorsa, ha sollevato le | 

più vivaci ‘critiche. 
messicana, .. i 

“sulla ; 

SOFIA, 20 sera 
Il Ministero. della;;guerra. bulga- 

ro comunica che due soldati turchi 
che per errore erano penetrati in 
territotio bulgaro nelle vicinanze 

del. villaggio di Fatta, sono stati 
ticonsegnati alle autorità turche di 

frontiera, NE 

. . 

Il Governo di Vichy|. 
‘sì trasferirebbe ‘a Parigi. 

BASILEA, 20 sera 

Stando ‘alle informazioni di al 

cuni. giornali. svizzeri ©. sulla based: 

di. una comunicazione della «radio 
parigina, il Governo di Vichy sì 

trasferirebbe; a Parigi il 12 dicem: 
bre. : 

La notizia non è però conferma- 

sta dai. Circoli. autorizzati, francesi |. 

i quali affermano che le trattative 

in corso per questo trasferimento, 

‘pure. essendo a buon punto, non 
sono erò ancora concluse. 

‘Anche per ciòs che riguarda la 
liberazione dei‘ 30.000 prigionieri 

francesi internati dalle. autorità 

militari svizzere in campi di.con- 
centramento,, si dichiara a Vichy 

valte «dì sorvolare; in gruppo; la. tn è stato raggiunto in proposito. 
Ì 

“(Appelli inglesi agli tati ai 
Richiesta di altri 100 cacitorpeinire 

| mericana, 

Grave lchadto Ca ea 

SPIRA pi 

un accordo di massima tra VAm- 
basciatore Scapini e le. autorità del 
Reich, Le modalità di tale libera- 
zione non sono però ancora. state 
stabilite, 

aeroplani e maleriaie bellico 
WASHINGTON, 20, sera 

"H Sottosegretario” ‘agli “Esteri 
Sumner Welles ha dichiarato. alla 
stampa che. il Governo greco si è 
rivolto a quello degli Stati‘ Uniti 
con‘la ricniesta- della: vendita di 

Il Drincipe di Piemonte a Toriao 
consegna le decorazioni 

ai valorosi. della Ballaglia delle: Alpi 
TORINO, 20 sera 

Oggi, nella caserma del 9.0 Fante- 
tia, in occasione della festa de] Reg- 
gimento, l’Altezzà Reale Umberto di 
Savoia ha proceduto alla’ consegna 
delle medaglia al valore, conferite ad 
Ufficiali e soldati per atti di eroismo, 
compiuti durante ‘la Battaglia delle Al- 

| pi. Accolto’. dall'Eccellenza Guzzani, 
Comandante, la Quarta Armata, dalle 
autorità militari/e civili della città e 
dal Comandante del Reggimento, l’au- 
gusto Generale ha passato in rivista 
Je formazioni mi.itari e le rappresen- 
tanze schierate nel cortile della Caser- 
ma, ha,;quindi ascoltato il canto’ de- 
gli Inni guerrieri ‘eseguito dai fanti, 
e doon aver reso omaggio al mon 
‘merito .che ricorda. de Caduti ‘in guerra, 
‘con la deposizio “di corone di' allo 

iro, ha, procedut: ì Consegna. elle 
decor azioni. 3 

Il Reggimento ha' poi sfilato din- 
nanzi al Principe di Piemonte,*che è 
stato salutato, quando ha lasciato la 

Caserma, da vibranti acclamazioni' al 
Re e Imperatore e al Duce, L'augusto 
Principe ‘ha presenziato ‘anche all’i- 
naugurazione della nuova srde del 
Battagliene, che’ a lui si intitola, del 
Reggimento Granatieri. di Sardegna, 
di cui (egli ha il comando. Erano’ ad 
attendere l’augusto Generale, con tut- 
te le autorità. militari e civili della 
città, il Vice. comandante del Reggi- 
mento Granatieri-di Sardegna, il Lo- 
mandante del Battaglione « Principe 
di ‘iéemonto’ », Cons. NaPz,- Ferretti, 
Federale ‘di: Torino -e rappresentanze 
di. granatieri, provenienti da ‘, centri 
del Piemonte e della Liguria, Tmber- 
to. di Savoia ha passato in.tassegna 
le formazioni ‘@ le  . rappresentanze 
schierate nell'atrio. e nel cortile della 
sede; . e. dopo la. cerimonia dell’alza- 
bandiera da. ]ui ordinata, ha ascolta- 
to brevi parole ‘del Comandante &el 

Battaglione ed ha visitato i diversi lo- 

cali, compiacendosi per la razionale 
attrezzatura di-cui il: Municipio»di.'To- 
rino li ha dotati. I. granatieri in con- 

gedo, le .rappresentanzeced una folla 
che.isi. era assiepata-in. corso Moncar 
lierî, hanno .tributato:; una, calorosa 
manifestazione «all'Augusto . Principe 
quando ‘questi ha: lasciato la nuova 
sede del vii 

aeroplani e ‘di altro materiale bel- 
lico, Il Ministero degli Esteri ameri- 
cano’ ha: risposto che esaminerà. la 
richiesta; ma che però una decisio- 
ne definitiva in proposito dipende 
dai Comitato speciale incaricato del 
controllo delle vendite di materiale 
bellico all’estero, 

La Camera. dei Deputati ha re- 
spinto ieri’ con 11 voti ‘contro 141 
voti. una mozione del partito demo- 
cratico che richiedeva. la immedia- 
ta chiusura della sessione. Il con. 
gresso degli Stati Uniti rimane co- 
sì almeno teoricamente in funzione 
fino a Natale.” 

“ NEW'/YORK,. 20. 
Nuovi appelli sono rivolti dall'Inghil.; 

terra al governò degli Stati Uniti, per; 
ottenere aiuti ‘immediati. .I evornali az! 
mericani.rizortano tali richieste sen- 
za ‘aggiurigervi ‘alcun commento; *Se- 
condo ie informazioni delli stampa a- 

l’Inghilterra' avrebbe. ‘chie- 
sto ‘agli Stati Uniti la cessione adi al- 

tri 100 Cacciatorpediniete, 
Londra vorrebbe inoltre ‘che. gli Sta- 

ti. Uniti.si impegnassero.a fare. scor. 
taré da navi da guerra ‘americane i 
‘convogli. di piroscafi. inglesi diretti 
dall'America in Gran Bretagna, onde 
esimere la Marina da guerra britan- 
nica da tale rischioso compito, €. la- 
sciarla disponibile per la difesa del- 

l’isola. 
Un'altra richiesta . dell'Inghilterra, 

sempre secondo i giornali’ americani 
sarebbe quells che il Governo degli 
Stati Uniti influisse sull’Irlanda, per- 
chè quest’ultima. ceda alla Gran Bre- 
tagna: le sue basi aereo-navali. 

Viva: attenzione spagnola 
per l'eventuale cessione all'America 
delle basi aeronavali dell'Uruguay 

MADRED: 20 ? 
La vintitio dell’Uruguai di fron- 

te alla questione’ della cessi one ‘delle 
basi aero-navali' alle forze americane 
è seguita con altenzione ed'interesse 
dalla’ Spagna, interessata’ all'atteggia- 
mento dei paesi Sud Americani, coi 
quali. è legata daj' vincoli «della co- 

mune civiltà, dagli interessi cultura» 

li ed'economici. ‘Di fronte alla crisi 
politica in atto nell'Uruguai,. il Sin- 

dacato spagnolo degli Universitari ha 

inviato agli studenti di America. .un 
messaggio in, cui ‘è espressa la, preoc- 
cupazione dégli studenti dii Spagna 
‘per. l'eventuale. cessione delle sudet- 

te basi. «Le basi navali ‘ed’aeree di; 
punta Est cedute agli Stati Uniti — 
dice.il messaggio — costituirebbero u- 

na. Gibil terra. “di più nel sud ‘Ame- 
tica %, 
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di una” nave americana 

TteR “NEW ‘YORK, 20 sera 
Un: grave: incendio è scoppiato a 

bordo ‘della. nave «Soùth'-Dakota» 

di 35.000 tonnellate in costruzione 
nel ‘cantiere’ di New York. L'incen- 
dio ‘è stato domato dopo lunghi 
sforzi. ; ; 

Dodici marinai ‘sono’ stati tra- 
sportati ‘all'ospedale in grave sta- 
to. Si esclude trattarsi di sabotag- 
gio. 

Operai “italiani 
partiti ‘per il'Reich 

TLLUANO; 20::sera 

A confine turco-bulgaro 

zione che riguarda la, società aero- 

în base agli accordi” intercorsi 
tra gli organismi competenti dei 
due paesi, sono partiti. da Milano 
300 operai diretti in Germania, per 
esservi occupati nelle officine e nei 
cantieri ‘della’ Nazione amica: èd ‘al- 
leata: Un altro notevole contingen- 
te di lavoratori della città. e Pro- 
vincia, partirà, nei prassi giorni. 

L'assistenza ass ‘curativa 
agli operai del gruppo 

| industriale ‘© Caproni di 
Il conte ing. Gianni Caproni di 

Taliedo ha firmato un accordo con: 
l’Istituto, Nazionale delle Assicura-! 
zioni per l'assistenza assicurativa. 
agli operai dipendenti dalle Società. 
facenti. parte del.gruppo- industria- 
le « Caproni », assistenza che avrà 
attuazione con l'istituzione di una 
speciale polizza popolare, chiamata 
«Polizza Caproni». Verranno e 
messe per ciascuna delle società 
apposite, convenzioni © particolari ‘e 
le società ‘contribuiranno al paga- 
mento dei. premi di. assicurazione 
per tutta la durata del contratto. 
Si è contemporaneamente procedu- 

‘to. alla firma della; prima conven- 

plani « Caproni ni | 

La morte del sen. Bocchini 
ano della a Polizia 

i ita 20 sera 
E’ morto stàmane, dopo breve ma- 

lattia, il Senatore. Arturo  Bocchini, 
Capo della Polizia, Consigliere di Sta- 
to, amorevolmente. assistito sino al- 

l’ultimo dalla. sua,.consorte. 
‘© I funeràli a: spese ‘dello., Stato, ‘a- 
Vranno luogo domani mattina alle 0- 
re 9, partendo dal viale delle. Milizie 
n. 2, per andare alla. chiesa di San 

Carlo “al. Corso. 
L’Eccellenza Arturo. Bocchini .. era 

nato a San GiorgiagLa Montagna, inj 
provincia di Benevento, il 12 febbraio 
1880. Laureatosi in legge, ne] 1903 ini- 
ziò la sua. carriera, nell'amministra- 
zione del Ministerg dell'Interno, subi- 
în distinguendosi per vasto senso di 
responsabilità e per cultura larga e 
vrofonda. Dopo. aver: prestato servizio 
come ‘consigliere di. prefettura. a. Pe- 
rugia,. Firenze. Modena @ Brescia; 

passò nel 1914 Capo Sezione ‘al Mini- 
stero degli ‘initerni, poi nel 1919 Capo 
del personale dj P. S. e dal 190 al 
1922 direttore, Capo del personale del- 
la. Amministrazione civile. HE 

‘ Ne] 1922. fu nominato. Prefetto e de- 
stinato» a-;Brescia..Resse successiva- 
mente le Prefetture; di. Bologna e di 
Genova: quindi nello ottobre del 1926 

gli fu conferita l'alta carica di diret- 
tore generale della ; Pubblica Sicurez- 

Salma: membri: del Governo, il ma- 
resciallo De Bono, ‘il ‘colonnello Pal 
lavicino . per. il maresciallo Graziani, 
il senatore Morgagni‘ presidente del. 
liagenzia Stefani, «il relegato di pol 
zia: della. Jugoslavia, Viadeta -Mifeci- 
vec, e poi senatori, consigiieri nazio. 
nali, generali» accademici e numero, 

(Se altre personalità, 

La Nenedizione del Papa 

za..In. questo ufficio, ha reso,segnalati 
servizi ‘allo Stato, riuscendosg@on cu- 

rta assidua @ costante. a riordinare su 

nuove e solide .basi..il Corpo della, Po- 

lizia, snellendolo ed.adeguandolo alle 

necessità ed. alle. direttive. dello Stato 

fascista. Si deve alla sua alta compe- 

tenza, alla sua. profonda. sensibilità 

ed alla sua illuminata fede se oggi 

questo importante ramo dell’Ammini- 

strazione civile, che egli ha retto con 

fermezza e rigidità. ed insieme con 

alto spirito umanitario, ha Ttaggiunto 

tim così notevole grado di azione vI- 

gile e pronta, ed illuminata compren- 

sione da meritarsi.la: stima e la sim- 

natia della. Nazione,, 

L’Ecc. Bocchini apparteneva ia Se- 

nato del Regno dal 18 novembre 1933, 

per le sue alte benemerenze il 3 luglio 

1938 era stato nominato Cavaliere 

dell'Ordine Civile di Savoia. Lo Stato 

perde in lui. un:-uomo dal carattere 

fermo éd ‘integro; dalla salda dottrina 

e dalla fervida fede fascista, un fun- 

zionario degno. € "REID del Re- 

gime. 

Le condog! anze del Duce 
“ROMA, 20 sera 

i slamiana: nelle prime ore, il Sotto- 

segretario agli, interni, .Ecc, Buffarini 

Guido, si è recato a presentare le con- 

doglianze del Duce € del Governo al- 

la. Vedova ed alla Famiglia del sena- 

ltore Arturo: Bocchini. 
Nel registro esposto nell'atrio: della 

abitazione, del déftinto hanno apposto 
la loro firma, tra i. primi, il Ministro 

Riccardi, il Segretario particolare cel 
Duce Ecc. «Seba: tiani, il Nunzio .apo- 
stolico presso sa Quifinele, Mons.’ Bor- 
congini Duca; ibasciatote Attoli- 
co, i Prefetti di LR e di Fiume, il 

Generale Maraffa, comandante. la Poli. 

zia Coloniale. 

Poco prima di mezzogiorno la sal- 

‘ma del Sen, Bocchini è stata traspor-| 

tata dal piano superiore della sua a- 

bitàzione in una ‘sala. @ terreno tra-| 

camera ardente, ‘severa- 
mente drappeggiata in'‘niero a frange 
d'oro, con ‘il Tetto funebre collocato 
«sotto un ampio baldacchino, ‘Dal soffit- 

«to, pende. un grande lampadario vela- 

to di crespo nero. Là salma è serdha- 
mente composta nel sonno della; nior- 

ite, quasi improvYisamente giunta. 
Nell” atrio e lungo il corridoio, pre- 

stano servizio d'onore carabinieri, me. 

iropolitani e militi della Polizia 'c0j0- 
miale in alta pepagne Attorno. alla 
salma — irrigiditi. sull’attenti — ve- 

i gliano a turno ufficia.i dei carabinieri, 
della Polizia coloniale, dei metropoli- 
tani € funzionari, "OL Pigi, Intanto, 

‘continua l'affluenza di autorità © ge- 
Tarchie che. rendono. omaggio alla 

il salma iscrivendosi. sui registri posti 
il'all’inigresso. 

nd 

Fra essi sono il fnistro Bottai, il 
sottosegretario agliwaffari albanesi, il 
Capo Gabinetto dél” ‘ministro degli ‘e- 
steri conte Ciano, il ministro. della 
Casa ‘della Maestà del Re e Imperato- 
re. conte: Acquarone;: il. colonnello, co- 

mandante: la  Gendarmeria pontificia, 
il direttore generale della Sanità pub- 

blica ed altre numerosissime persona 
dità. Alle ;:13. sono ,giunti a. rendere. 
omaggio alla salma tutti i direttori’ 
generali del Ministero dell’Interno con) 
a capo il Sottosegretario Ecc. Buffa- 

rini. Poco dopo sono giunti il Mini- 
stro Segretario del Partito Serena ce i 

itre vice segretari Mezzasoma, Pasco- 

lato \e Gaetani, i «quali, hanno TESA tg, 
l'estremo saluto alla ‘salma dell’illu- 
stre. Estinto, 

Nel pomeriggio lianno. visitato la 

ha. confortato il morente 
ROMA, 20 sera 

Il sen, Bocchini, colpito ieri. da 
repentini malore, conscio della gra- 
vità del suo, stato chiedeva subito 
i conforti religiosi che riceveva po- 
co aopo ‘in piena conoscenza e con 
sentimento di grande; pietà dal par- 
roco della chiesa Regiria Apostolo- 
rum... 

ig trapasso è avvenuto stamane 
alle 9,30 alla presenza di numerose 
personalià fra le quali S. E. mons. 
Borgoncini Duca, Nunzio Apostoli- 

;c0, che aveva recato graditissimo 
sollievo al morente: portandogli la 
Benedizione Apostolica 

L'assicurazione dei minatori | 

dipendenti dalla “Cogne,, 
La Società anonima «Cogne», 

che, come è noto; ebbe già ad oÎ- 

frire ‘una polizza di assicurazione 

popolare dell'Istituto Nazionale del. 

le Assicurazioni. ai suoi operai’ co- 

niugati con prole, aventi almeno 

cinque anni di servizio, nonchè | ai 
dipendenti minatori, nessuno escli: 

sw «ha ora stipulato col predetto 

stituto ‘una convenzione per l'as- 

Draco. di tutti indistintamen- 

te i. suoi operai fin ‘dalla data del- 
la loro assunzione in servizio, im- 
pegnandosi div contribuire in’ pro- 
prio . al ‘pagamento del premio per 

#* primi cinque: anni nella misura 

del 50 per cento, 
Con tale lodevole iniziativa “la 

Società. «Cogne» ‘ha dimostrato’ an-. 
cora. una volta. di voler sempre 
maggiormente tutelare. gli interessi 

morali e materiali delle proprie, 
maestranze; che, col loro alacre e 
‘tenace, lavoro; contribuiscono. alla 
potenza delle. "nostre armi ed. al 
conseguimento: «della vittoria. 

La piena del Po e del Reno 
ROVIGO, 20” sera 

‘Da vari giorni, ] maltenipo imper- 

versa in tutta la valle Padana, 
Le acque del Po si sono improvvisa, 

mente ingrossate. raggiungendo il se* 

gnale di guardia.. Lo’ stato -del fiume: 
però non desta impressione essendo in’ 

piena efficenza le porte di difesa, Bo- 
‘schi, golene; spiagge fiuviali. sono, in-|. 

Vasi dell’acqua, the è limacciosa ‘e 
trasporta verso ‘il mare ‘Adriatico’ ar- 
busti, rami d'albero. Anche le banchi- 
ne dei porti fluviali di Pontelagoscu- 

| ro, Castelmassa, Sermide e Bottrighe 
sono sonimerse ‘dall’ acqua. La naviga: 
zioné fiuviale èvin: parte ostacolata. 
‘All’Idrometro: di, Santa. Maria di Oc- 
‘chiobéello- PonNagoscuro: l’acqua ha 
raggiunto un'altezza ;superiore. ai. no: 

ve metri. .dalcelivello «del mare. Nei 
‘pressi di Garofolo, arte. dell’Isola 
Bianca è allagata, ‘così Dure sono. al 
lagate altre golene site lungo.il. corso 
del fiume. 
Anche il Reno-si è ingrossato, 

nacciando di rompere gli argini. Dal 
la ‘sponda ferrarese si ha notizia. che 
il fiume. nei ‘pressi di Santo Agostino 
è straripato (allagando ‘alcune golene 
e nove fabbricati: rurali. Ventitrè/ fa- 
migiie per. complessive ‘105 persone, 
che. abitavano i suddetti. fabbricati, 
hanno: dgovuto abbandonare il luogo; 
mentre. dalle stalle si.«è, fafto subito 

sgomberare il bestiame, 
Anche il Tartaro, Canalbianco. Gor-| 

zone sono in: leggera piena; 

| danni di mm Tiociat al Imperia 
IMPERIA, (20 sera 

Una violentissima libecciata che ha 
infuriato lungo: la costa della pro- 

vincià ‘di’ Imperia ha prodotto rile- 
vanti danni nelle campagne: l’im- 
petuoso vento ha provocato la cadu- 
ta delle olive anche non mature, stron- 
cando rami e .sradicando piante, Inf 
molti puniti: della ‘spiaggia da Cervo-aif' 
Ventimiglia si lamentano danni agli[. 

stabilimenti e. alle case situati vicino |. 
alla marina, ma nessun danno elle 
persone. 

i 
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Ricortando. Vittorio: Putti 
Sono: venti>giorni che; Vittorio Putti 

ha, lasciato per sempre silenziosamen- 
te, improvvisamente. l'eremo; di San 
Michele in. Bosco per entrare nell’etér- 
na pace di Dio. Egli, ‘è scomparso, la: 
sciendo: nel dolore stupefatto ‘per la 
sua dipartita centinaia di degenti che, 
fino al giorno innanzi, To aveva visto 
passare accanto ai loro letti e tratte- 
nersi a:osservarli con quel suo squar- 
do dolce. e penetrante, 

Il grande Maestro ‘salì il suggestivo 
colle’ di San Michele, giovanissimo, 
presago ‘della sua missione umanita- 
ria, per ‘dedicarsi al soccorso e allo 
studio dei malati di carattere ortope- 
‘dico e per trovare quei sapienti rimedi 
che correggono’ ciò che il male. ha re- 
so difettoso e minaccioso nell’organi- 
smo umano. Egli seguì la pietosa mis- 
sione paterna, e la seguì tenacemente, 
sapientemente fino alla morte che lo 
colse mentre stava’ per iniziare una 

veramente « suo »' Istituto. 
Ma ‘non è'lo sterile compianto del- 

l'Uomo che ci detta queste righe di 
ricordo; è bensì la sua. superstite € 
mirabile opera di insonne ricercatore 
delle virtù correttive. della. Scienza 

i contro . l'opera. deformatrice del malte 

mi-| 

che dice da quanti, sparsi nel mondo, 
ebbero il dono di conoscere Vittorio 
Putti, come Egli sopravvive nella sua 
stessa opera dagli innumeri suoì al- 
lievi continuatà ovunque, quasi inces- 
sante tributo di affettuoso omaggio al- 
la: sua; cara memoria. 
“La:bréve vita di Vittorio Putti — 

‘troppo breve per. il vasto campo di 
‘provvidenziale lavoro che si schiude- 
va. alla sua sagace intelligenza inda- 
gatrice '— ‘si consumò nella raccolta 
intimità dell’antico cenobio dato da 
Francesco: Rizzoli a missione di con- 
forto e idi soccorso. alle umane. ‘soffe- 
renze, Anzì il Putti raccolse come un 
comandamento il benefico generoso ge- 
sto del Fondatore dell’Istituto clinìco 
eo rinnovò non: soltanto con Vappas- 
stonata dedizione della:sua intensa al- 
tività ‘clinica e. scientifica, ma con la 
‘istituzione. di un altro ospedale: che 
integrasse, il. compito assistenziale di 
quello bolognese, E così sorse -mell’in- 
cantevole Cortina d’Ammezzo la Colo- 
nia «Alessandro Codivilla» per le ma- 
lattie osteo-tubercolari; «istituzione che 
rimarrà, tra'le altre, come un monu- 
mento. vivo. dell’inesausta - volontà di 
bene che animò, Vittorio Putti. 

Il mondo scientifico’ amò, ammirò 
con singolare sentimento il più gran- 
de. Maestro. dell’Ortopedia moderna; 
ma sopratutto i malati. — che per cir 
ca un quarantennio passarono net ce- 
lebre Istituto da Lui diretto, 0 quelli 
che in lontane e disparate. part del 
mondo ebbero dalla sua: quasi tuuma- 
turgica mano, guidata.dal suo genio 
clinico, efficace conforto e spesso l’in- 
finita. gicia della guarigione — amano 
ed ameranno lo Scomparso. 
Bologna, che al triste annunzio del. 

la morte -di Vittorio Putti. salì al so- 
lingo. eremo di ;San Michele in Bosco 
per.dare al. Maestro il proprio mesto 
riconoscente affettuoso saluto, non po- 
tè (farlo. perchè egli lasciò come suo 
estremo desiderio quello di rimanere 
ella. solitudine de la, sua tranquilla 
imora nascosto agli sguardì dei tanti 

dolenti per la sua dipartita. 
Non mancò al Figlio tenerissimo di 

Bologna: il. caro tributo dei concitta- 
dini. accanto a quello dei benéficati, 
dei discepoli. degli umili: suoi colla- 
boratori. tutti nel bel tempio annesso 
al.cenobio ché il caro Scomparso vol- 
le-‘fosse. riaperto al .pubblico culto e 
richiamasse i suoi. concittadini come 
negli scorsi ‘secoli, dove la preghiera 
della. pia comunità. Tegnava sovrana. 
Anche ‘in. questa, rapida sosta. delta 

sua spoglia, 

ri della sua e' nostra; Bologna, aveva 
und suprema rivelazione < Rue “luce 
ALONE: della - Fede. a 

bi 

Munich ergo dello scienziato]. 
all’Istitato Rizzoli 

Il compianto’ indimenticabile Prof. 
Vittorio. Putti,: che fu.per parecchi de- 
cenni. Direttore. dell'Istituto . Rizzoli, 
nelle. sue ‘disposizioni testamentarie 
ha disposto fra l’altro che la sua ric- 
chissima. Biblioteca. che contiene. ope- 

l’obbligo di essere .a disposizione de- 
‘gli studiosi; inoltre rimangano in pro- 

lezioni ‘di ferri chirurgici, medaglie e 
ritratti di medici. 
‘All’Aceademia. delle Bellè Arti VE- 

Salone ha lasciato Agire quadri di 
valore, i 

Raoporti di debito con persona 
«di nazionalità greca 

La R. Prefettura della Provincia di 
Bologna, Visto il R: D. 8 ‘Luglio 1933, 
N.. 1415; reride noto’che: 

nazionalità, greca ‘e detentori a qual- 

ditore o del proprietario, 

del débito, Ja natura ‘e l'ammontare 

‘re a qualsiasi pagamento 

nuova giornata di fecondo lavoro nel|. 

la sua, Anima d'artista, 
innamorato delle ense huone e miglio. 

re. culturali scientifiche. ed artistiche |. 
di raro pregio, rimanga all’Istitutu coni. 

prietà allo stesso Ente le preziose col- |. 

1.9) r privati, debitori di persone di|' 

siasi titolo di beni ad esse appartenen- |, 
Sol devono presentate subito alla DIA ; 

‘ava quale FISUITIAD N nome del cre: ù 

l'importo |. 

dei titoli e la sommaria descrizione, 

dei beni. 
Eguale ‘denuncia. dovrà. essere fatta 

per le' obbligazioni che \eventualinen® 

fe venissero ‘inseguito ‘contratte, 

2.0) Le Amministrazioni dello Stato 

‘e..gli ‘Enti pubblici, che siano debitori 

di‘persone di nazionalità greca, o. che 

detengano ‘a. qualsiasi titolo: beni & 

dette ‘persone appartenenti, e qualun: 

que-autorità: che.-debba comunque ci 

sporre è ‘favore : di' ‘queste .il paga; 

mento di somme o. la consegna di be- 

hi; (devono. ‘darne immediata: convunie 

cazione alla Prefettura. . 
8.0) ‘Fino a quando non sia fatta la 

denunzia 0 la comunicazione di cui 

at precedenti numeri 1);e 2) e duram- 

te il termine. di trenta giorni dalla 

data della denunzia 0 della comuni 

‘cazione ‘è , wietato: alle Amministra: 

ziorà dello iStato;, ‘agli Enti. pubbiici, 

af pubblici ufficiali (notai, agenti di 

cambio ecc.) ed ai privati di tprocede» 
o conse- 

gna di beni agli aventi diritto di na- 

zionalità greca. . 
46) Le infrazioni agli ‘obblighi esi 

divieti di cui ai numeri precedenti 

saranno punite a termini. deg;i aryico- 

li 347. e (355 del R. Di 8 Dane 198; 

NG 45) 

Delegazione tedesca în: visita 
alle industrie di canapa del bolognese 

Una: Delegazione: Tedesca;per gli ac 
quisti delia canapa, giunta l'altro ie- 

ti nella nostra città ha' visitato ‘ al- 

cuni ‘impianti industriali. per la la- 
vorazione. del tessile, 
Accompaghati . da] prof. | Perdisa, 

Commissario. del Settore ‘ Fibre ‘Tessi- 
lì e dal Direttore Compartimentale 1o- 

cale: Dr; Manfredini, gli Ospiti han- 
no Visitato. anzitutto lo stabilimento 

del. consorzio Produttori Canapa, in 
viale Bérti Pichat, «dove il Presidente 
avv, Faravolti ha illustrato: il' funzio 

namento della pettinatura megcani- 
ca; quindi la visita è proseguita ad 
uno dei maggiori ammassi canapa a 

Crevalcore e: da ultimo allo »stabili- 
mento ‘della pettinatura ‘a mano @ 

Pieve di Cento, 
La Delegazione ‘Fedesta è iquindî. 

rientrata ‘a ‘Bolognà ed èggi compirà 
una visita agli stabi'imenti ed am 
massi canapa del. «Ferrarese, 

Concorso ‘nazionale di: ‘canto 
promosso dal dopolavoro 

Come in precedenza abbiamo annun- 

ciato anche quest'anno <l'O.N.DI pro- 

mugve ‘un Goncorso per tutti coloro 

ché ‘aspirano a calcare le scene. del 

teatro lirico, 

Questa iniziativa, ‘che segna un rea- 

le. progresso in seno al. complesso 
problema nazionale del. canto. e .che 

negli anni passati ha. ottenuto risul 

tati veramente ‘significativi per meri: 
io dei quali il VERITA melodr tico 
italiano annovera elementi she ormai 
hanno raggiunto ‘la celebrità, incon 

trerà senza meno il:.consenso umani 
mie della massa dopolavoristica Bolu 

gnese.‘ 
Tutti ‘gli interessati per le gare di 

eliminatorie provinciali potranno ri. 
volgersi per chiarimenti direttamente 

al Dopolavoro. Provinciale al quale 

dovranno pervenire anche le domande 

di iscrizione entro e mon oltre il-31 
corrente. 

del 

DOLORANTI 
affaticati, gonfi, bsucianti 

; risanati in 3 tempi 
Per alleviare ‘imme- 
diatamente queste sof- 
ferenze, immergete i 
vostri poveri piedi pe 
sti ed ammaccati in 
un pediluvio con i 
Saltrati Rodell. Questa 
nequa lattiginosa, ric: 
ca di ossigeno benefico 
‘e di sali curativi, ri- 

mette a nuovo i piedi più rovinati. Calli 
e callosità scompaiono. Riavrete i piedi 
dinamici e leggeri con un bagno di 
Saltrati Rodell, ‘rimedio integrale per i 
piedi. I Saltrati Rodell si trovano in tutte 
lé farmacie, Prezzo moderato... 

SALTRATI 
RODELL 
I Saltrati Rodell sono prodotti 
fabbricati interamente in Italia. 

Aut. Pref, Firenze N. 44785 « 9-0-1940-XVIII 

Netle vostre relazioni d'affari Citate 
sempre « L'AVVENIRE D’ITALIA » 

© oLoncess, © esclas, per l'ilalla e 

ì iti Chiedete al farmacista un CAC HET 
3 PO 0?) PA RR 

È PETER RETE TELEOTTTRLIH TILT i ! y i "WI 9, ce ga î 

: WIP) 9 A 
È =" 07 NE 4 7 anse 

lg FA serva îì, Sg 
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